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IL RAPPORTO DI TOGUAHI AL COMITATO CENTRALE DEL PCI SULU SITUAZIONE INTERNA ED INTERNAZIONALE 


Umtà degli italiani per la paee e la libertà 

contro raggravata minaccia deirimperialismo str aniero 

La linea di guerra dei dirigenti atlantici e la lotta conseguente dell’URSS per la pace - Le responsabilità della D. C. e del Vaticano per il risorgente pericolo 
fascista e monarchico ■ Il grande successo popolare nelle elezioni ■ Il saluto del C.C. a Duclos - Commosso ricordo dei compagni La Torre e Bergamonti 


I lavori del Comitato centrale 
del P.C.I. hanno avuto inizio ieri 
alle ore 9. Prima di dare la pa¬ 
rola al compagno Togliatti, il 
compagno Secchia ha pronuncia¬ 
to un breve intervento introdut¬ 
tivo. 

«< Nell’aprire i lavori del no¬ 
stro Comitato centrale — egli ha 
detto —, interpretando il pen¬ 
siero ed i sentimenti di tutti voi, 
invio un saluto fraterno e soli¬ 
dale al compagno Jacques Duclos, 
grande combattente della causa 
della pace e della democrazia, ed 



al Partito comunista francese, 
come noi impaginato nella lotta 
in difesa dell’indipendenza della 
nazione e delle libertà demo- 
mocratiche. 

Francia ed Italia, punti centrali 
della lotta tra le-forze della pace 
e quelle della guerra, sono ogget¬ 
to dell’intervento sempre più 
aperto, sfacciato e brutale del¬ 
l’imperialismo americano. 

Contro il Partito comunista ed 
il movimento democratico fran¬ 
cesi è stato sferrato in questi 
giorni un attacco molto duro da 
parte degli agenti e dei servì 
dello straniero. 

La forza ed il vi,"ore con i 
quali i lavoratori francesi hanno 
saputo rispondere all’attacco, di¬ 
mostrano che il popolo francese 
come quello italiano non si la- 
Ecerà mai trascinare nell’infame 
guerra di aggressione che gU im¬ 
perialisti americani ed i loro 
complici stanno preparando. 

1 partiti comunisti ed il gran¬ 
de movimento dei lavoratori han¬ 
no conosciuto molti attaccali e 
molte provocazioni, ma in defi¬ 
nitiva le forze reazionarie sono 
sempre state battute, crollando 
sotto il i>eso delle loro provoca¬ 
zioni, delle loro misure illegali 
e dei loro delitti. 

I popoli hanno avuto ed a\Tan* 
no l’ultima parola. . 

Anche oggi, nella via deil’uni- 
tà e della lotta, gli uomini che 
amano la pace la difeDderanno 
sino all’ultimo, sapranno sconfig¬ 
gere le forze della guerra e por¬ 
tare sempre più avanti la ban^e- 
ra della libertà ». 

II compagno Secchia ha quindi 
commemorato due amati diri¬ 
genti del P.C.I. rec e n tem ente 
scomparsi. 

« DaH’ultima sessione del Co¬ 
mitato centrale ad oggi — egli 
ha detto — il Partito ha perso 
due tra i migliori dirìgenti delle 
sue organizzazioni, due tra i mi¬ 
gliori combattenti nelle file dei 
partigiani della pace. 

Aiiibedue deputati al Parla¬ 
mento, i ctHnpagni Giuseppe La 
Torre, segretano della Camera 
del Lavoro di Taranto, e Gia¬ 
como Bergamonti, della segrete¬ 
rìa della Federazione comunista 
di Cremona, vi seppero rappre¬ 
sentare degnamente i lavoratori 
ed il popiolo della loro terra, de¬ 
dicando sino aH’ultìmo giomo 
della loro vita tutte le energìe 
alla causa della libertà, deU’av- 
venire dell’Italia e del socialismo. 

Il compagno La Torre, fu uno 
dei costruttori del Partito nella 
pro\incia di Taranto. Condannato 
una prima volta dal trìbonaJe 
speciale fascista nel 1926 a 12 
anni di carcere e tornato in li-j 
berta nel 1932 in seguito ad 
amnistia, riprese immematamen- 
te la lotta contro ^ il fascismo.] 
Nuovamente arrestato nel 1934, 
fu condannato a 15 anni di re-| 
clusìone. 

lliac(|ui.stata la libertà ncU’a- 
pvile 1940, immediatamente è al 


suo posto nella lotta contro la 
guerra rovinosa, nella quale 
gruppi imperiali.sti dominanti 
avevano trascinato il Paese. Nuo 
vamente arrestato nel giugno 
1940, rimase confinato fino al 
18 agosto 1943. 

Quella di Giuseppe La Torre 
è la vita esemplare del militante 
comunista, del combattente fe¬ 
dele, attivo sempre in tutte le 
situazioni, che non cede mai. che. 
appena libero dalle mani del 
nemico, riprende il suo posto in 
prima linea. Quindici anni sof¬ 
ferti tra carcere e confino, mi¬ 
narono la salute del compagno 
La Torre, strappato immatura¬ 
mente alla famiglia, al Partito 
ed all’Italia. 

Giacomo Bergamonti aveva po¬ 
co più di trent’anni, apparteneva 
a quelle giovani generazioni cre¬ 
sciute nel tempo fascista e che il 
regime della tirannia si era il¬ 
luso di poter corrompere, ingan¬ 
nare e trascinare sino in fondo 
nel vortice di guerre brigante¬ 
sche al servizio di sporchi inte¬ 
ressi delle cricche dominanti e 
di un imperialismo straniero. 

‘ In uno dei momenti più diffi¬ 
cili e più tragici per il no.stro 
Paese, l’8 settembre 1943. Gia¬ 
como Bergamonti seppe \’edere 
da quale parte stava Tltalia, ub¬ 
bidire alla vóce della patria e. 
sfuggendo al Tnóstruoso ingra¬ 
naggio della macchina militare 
fascista, con altri ufficiali e sol¬ 
dati fu l’organizzatore delle pri¬ 
me formazioni partigiane e im¬ 
pugnò le armi contro l’invasore 
tedesco ed i traditori che gli ave¬ 
vano aperto le porte. 

Con lo stesso entusiasmo gio¬ 
vanile lottò, dopo la liberazione, 
per dare all’Italia una costitu¬ 
zione democratica e repubblicana 
e per il successo delle forze del 
lavoro e della pace. 

La vita di questi nostri com¬ 
pagni, esempi di sacrificio, di 
onestà e di patriottismo, è per 
poi, per ogni comunista, per i 
lavoratori stimolo ed incitamento 
a rafforzare la lotta per la pace 
e la libertà, è nel tempo stesso 
garanzia sicura che nessuna for¬ 
za reazionaria potrà nc ridurre 
al silenzio, nè spezzare la volon¬ 
tà, del popolo italiano che difen¬ 
de la sua indipendenza e la sua 
Costituzione ». 

Il compagno Secchia ha quindi 


dato lettura dell’o.d.g. dei lavori 
e, subito dopo, ha concesso la 
parola al relatore. Paimiro To¬ 
gliatti, che cosi ha iniziato: 

Porlo Togliatti 

Compagni, 

come è stato comunicato, tema 
di questa riunione non è soltan¬ 
to l’esame dei risultati delle re¬ 
centi elezioni amministrative, ma 
è piuttosto un esame di tutta la 
situazione, come si presenta a noi 
nel momento attuale. 

Immediatamente occorre rile¬ 
vare e sottolineare che la situa¬ 
zione che sta oggi davanti al po¬ 
polo italiano, è più grave, più 


tesa, più pericolosa, più minac¬ 
ciosa di quanto non fosse un an¬ 
no fa o alcuni mesi or sono.- Più 
serie sono le minacce al regime 
democratico, alla libertà, al be¬ 
nessere dei cittadini: più peri¬ 
colosa è la minaccia alla pace 
del nostro popolo. Occorre però, 
dopo aver fatto questa consta¬ 
tazione. rilevare subito che que¬ 
sta gravità, questa maggiore pe¬ 
ricolosità e minaccia non sono 
tanto in rapporto cori il modo 
come si sviluppano i contrasti 
sociali e politici neU’interno del 
Paese, ma derivano prima di tut¬ 
to dal modo come si sviluppa la 
situazione internazionale. 

E’ verissimo — e noi ci occu¬ 


peremo essenzialmente dì que¬ 
sto — che si precisano delle mi¬ 
nacce di natura interna, di tra¬ 
sformazione reazionaria del re¬ 
gime democratico e repubblica¬ 
no. il quale è insidiato da varie 
parti. Vi è una maggiore tensione 
dei rapporti sociali e politici in 
tutto il Paese, ed essa è stata 
particolarmente evidente nelle ul¬ 
time settimane. Ripeto, però, che 
tutto questo non deriva in prima 
linea dalla maturazione di ele¬ 
menti che vengano dal ■ nostro 
Paese stesso, ma piuttosto da ciò 
che matura nella situazione in- 
ternuzionalo e che nel nostro 
Paese ha una particolare riper¬ 


cussione, immediata e mediata. 
Basta esaminare, per esempio, 
le minacce che vengono formula¬ 
te contro i partiti democratici 
dal partito dominante e dai suoi 
capi. Essi propongono una legge 
contro il sabotaggio, la quale do¬ 
vrebbe aggravare persino le pe-. 
ne già gravi previste dal Codice 
Penale fascista. E’ però assolu¬ 
tamente impossibile dire che in 
Italia siano stati compiuti atti 
tali che giustifichino una legge 
siffatta. E’ evidente che si trat¬ 
ta di un’esigenza che viene dal 
dì fuori delle nostre frontiere. Si 
parla di prendere misure par- 

(Coittlnna la 5. paeina 1. colonna) 
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U na forza invincibile 


Il perfezìonamenlo della Irulla elellorale 
allo sl udio dei flerarchi democ risliani 

Linguaggio forsennato di Gonella dinanzi al successo elettorale e alla saldezza dei imrliti popolari 
Minacce alla libertà di stampa e di organizzazione e tracotanti parole verso i partiti minori 


La'giornata politica rrnmanii'.ha spetto al 18 «-aprile 4 milioni dildell't/ntfd sarebbero « caratterizza- 


icgistrato ieri, oltre al grande 
rapporto del compagno Togliatti 
al C.C. del nostro partito di cui 
diamo il testo in altra parte del 
giornale, una breve seduta del 
Consiglio dei ministri e Tapertura 
del Consìglio nazionale della De¬ 
mocrazia Cristiana. 

La riunione dei dirigenti del 
partito clericale, che si è tenuta 
ad Anzio alla presenza di De Ga- 
speri, è stata aperta da una rela. 
zione politica dell’on. Gonella. H 
segretario della Democrazia Cri¬ 
stiana ha esaminato, nella prima 
parte del suo rapporto, i ririiltati 
delle elezioni amministrative del 
1931-52. Praticamente egli non ha 
fatto che ripetere pan pan i fa¬ 
ticosi calcoli già apparsi sul Po¬ 
polo, per giungere alla conclusio¬ 
ne che le elezioni ammini.*rtrative 
avevano segnato una grande vit¬ 
toria della Democrazia Cristiana: 
per giustificare una tale, singola¬ 
rissima affermazione egli è stato 
costretto a negare che la Demo¬ 
crazia Cristiana abbia perduto rì¬ 


voli; egli ha negato ■ cioè quanto 
risulta da un semplice esame dei 
dati fomiti dallo stesso ministro 
democristiano Sceiba! 

Gonella ha dovuto ammettere 
però il successo ottenuto dalle si¬ 
nistre e sulla « gravità impressio¬ 
nante del considerevole corpo elet¬ 
torale socialcomunista » egli ha 
fondato la seconda parte del suo 
rapporto. Lungi dal prendere atto 
della volontà popolare, che ai è 
espressa in modo cosi considerevo¬ 
le a favore delle sinistre, il leader 
clericale ha tratto da ciò motivo 
per proporre e minacciare nuove 
repressioni. Egli ha toccato, in 
questa parte del suo discorso, to¬ 
ni fra i più for.9cnnati e accenti 
di livore antidemocratico mai rag¬ 
giunti finora. 

Egli si è scagliato prima di tutt 
contro la stampa comunista, get¬ 
tando luce, in questo modo, sui 
reali obiettivi deila legge contro la 
libertà di stampa proposta da Tu- 
pini. E’ sceso alle menzogne più 
ridicole, affermando che le feste 


IL REGIME FASCIS TA DI SI MAN RI DIFESO DAGI I S. U. IN COREA 

Il Vice Presidente dell'Assemblea sudista 
misteri osamente scomparso da tr e giorni 

Aissassinato da Si Mail Ri o solo tratto in arre.sto? - Aaiclìc; un ex Primo Mi¬ 
nistro è «scomparso» - Nehm offre la sua mediazione per la pace in Corea 


TOKIO, 21 — Altri due opposi¬ 
tori di Si Alan Ri, il vice Presìden 
te deH'Assemblea Nazionale Sud 
coreana. Kim Sung Soo, e l’ex Pri¬ 
mo Ministro Coreano c candidato 
alle pro^me elezioni presidenziali 
John M. Ciang. sono misteriosa¬ 
mente scomparsi in questi giorni. 

Kim Sung Soo si era dimesso il 
29 maggio dalia sua carica di Vice 
Prendente aeH’Assemblea - per 
protestare — come ebbe a dire egli 

stesso _ contro il corrotto regime 

di Si Man Ri e rarbitrario arresto 
dei deputati deU'oppostzione ol¬ 
tre che per motivi di «alule e fu 
ricoverato in un osped^ per es- 
seryì sotto posto a trattamento me¬ 
dicò. Uscitone il 18 giugno, è scom¬ 
pare» senza che si sia riusciti ad 
avere notizie sulla sua sorte. 

Kim Sung Soo era stato eletto 
Vice Presidente dell* Assemblea 

nel maggio 1951, dopo essere stato 
per qtiattro anni uno dei princìpi 
esponenti del partito di opposizio¬ 
ne ->Nazionsdista Democratico». Il 
Parlamento non si era ancora pro¬ 
nunciato stille sue dimissioni da 
Vice-presidente. t 
John M. Ciang, fu ricoverato nel 
maggio scorso nèll'o^edale milita¬ 
re americano di Pusan. Ne è stato 
dimesso due giorni or sono e cioè 
il 19 giugno e da allora non se ne 
hanno notizie. 

K opinione corrente die i due 
uomini politici siano stati arrestali 
da Sì Man Ri o addirittura fatti 
assassinare dai «oioi sicari. 

Il Ministro dellTntemo ha an¬ 
nunciato In sèguito ai giornalisti 
sud-coreani che il dimissionario 
vice presidente dell’assemblea na¬ 
zionale Kim Song.Soo sarà arre¬ 
stato » a vista a Sana polizia. 

K continuato frattanto otacnane 
a Fusan, a porte diiuse, il pro¬ 


cesso a carico di sette deputati 
e di sette civili, oppositori di Si 
Man Ri. 


le MwaòM 4i Neliru 

NUOVA DELHI, 21. — Il Primo 
Ministro indiano, T.ehru si è di¬ 
chiarato disposto a svolgere una 
opera di m«iiazìone perchè sia ri¬ 
solta pacificamente la guerra in 
Corea. Nebru ha parlato nel corso 
di una conferenza stampa, gran 
parte della quale è stata appunto 
dedicata al problema dei prigio¬ 
nieri e della guerra batteriologica. 

Nebru ha messo in dubbio l’uti¬ 
lità dell'iniziativa americana peri 
rinvio di osservatori militari neu¬ 
trali nel campo di Koje. L’India è 
disposta a dare il suo aiuto, ma 
Nehni non comprende cosa po^- 
no fare nel campo osservatori mi¬ 
litari, visto che una loro inchiesta 
sugli avvenimenti pasrati sarebbe 
molto complicata. E d’altronde, a 
giudizio dell’India, la questione di 
Koje è * parte del problema più 
vasto c assai più importante dello 
scambio dei prigionieri di guerra ». 

Questo problema • viene discus¬ 
so da diversi mesi a Pan Man Jon 
c costituisce il pomo della discor¬ 
dia di quei negoziati », ha detto 
Nehru. il quale ha poi affennato 
che «l’India sarebbe felicìssinia di 
offrire i propri servigi, se potesse 
aiutare a trovare il mezzo per su¬ 
perare Tattuale punto morto vale 
a dire un mezzo accettabile per 
le principali parti interesate ». 

A, proposito della guerra batte¬ 
riologica. Nehru si è dichiarato fa¬ 
vorevole alla ratifica della Conven¬ 
zione di Ginevra da parte di tutte 
le Nazioni, rìchiesU al Consiglio 
di Si cui e zza dell’ONU, dall’Unio¬ 
ne Sovietica. Nebru ha dìcbianto 
di aver esaminato le relazioni dèl«i 


le Commisaoni d inchiesta cinesi 
sulla guerra batteriologica, rile 
vando che esse sono di una parte 
in causa, e quindi non accette dal 
l’altra parte, ed ha espresso dubbi 
sulla possibilità di una ulteriore 
inchiesta, proposta dal senatore 
americano Wiley, dato il lungo 
tempo trascorso dal momento in 
cui i lanci vennero denunziati. Egli 
ha comunque implicitamente re¬ 
spinta la tesi ufficiale americana 
di affidare una inchiesta alla Cro¬ 
ce Rossa Intemazionale, afferman¬ 
do che essa dovrebbe invece esse 
re condotta «con metodi e da per¬ 
sonalità la cui imparzialità sia ac 
cettata e rico.io.'ciuta da entram 
be le parti ». 

n Primo Ministro indiano ha 
quindi, diplomaticamente ma ener¬ 
gicamente attaccato, la «tendenza 
a includere nel patto atlantico la 
protezione dei territori coloniali 
delle potenze atlantiche». 

• Io non dico che il problema 
indocinese sia di facile sclozicne 
— ha detto Nehru. — Vi sono delle 
difficoltà. Ma se si parte dal prin 
ciplo di proteggere una potenza o 
un territorio coloniale, si è sulla 
via sbagliata. Infatti, nonostante 
gli sforzi compiuti dai {Mesi asia¬ 
tici, africani e sud-americani,, non 
è stata .permessa la discussione'del¬ 
la quesUone tunisina al Con^^io 
di Sicurezza semolicemente perdtè 
due grandi poterze non desidera¬ 
vano tale discussione: « Ciò dimo¬ 
stra die tutta l’Asia e rAfrica pos¬ 
sono venire imbavagliate o 
tenute estranee alla questione. 
a qualcuno non piace che e^ 
scutano qualcosa e si permétte die 
esse non la discutano dò vuol dire 
che c’è qualcosa che non va. nel 
funzionamento dell’ONU. NataraT- 
mente • i paesi asiatid e di altri 
continenti hanno perduto 'Un- PO* 
del loro entasiaoino per TOIIV». 


tc da pubbliche immoralità ». Ha 
dichiarato, senza pudori, che nel 
campo cinematografico, teatrale, 
artistico, aportlvo e ricrèatico i de¬ 
nari dello Stato devono essere ne¬ 
gati a coloro che non sono graditi 
al governo per combattere la 
• preoccupante penetrazione social- 
comunista «. Ha insittito sfacciata¬ 
mente sulla necessità di accentua¬ 
re il monopolio clericale nel cam¬ 
po ddla scuola e della educazione 
deU’infanzia. Ha confes.sato ama¬ 
ramente l'insuccesso ottenuto dalla 
Democrazia Cristiana nelle zone di 
applicazione della legge Stralcio 
in luoghi come il Villaggio di San 
Francesco a Ostia, per derivarne 
la necessità di intensificare l'azio¬ 
ne di terrorismo ideologico e .'■pi- 
rituale. 

Per quel che riguarda !e ele¬ 
zioni politiche, Gonella ha pro¬ 
spettato senza ambagi reventuali- 
tà di un loro rinvio, con il pre¬ 
testo di abbinare le elezioni del¬ 
la Camera con quelle del Senato. 
Quanto alla legge elettorale egli 
ha confermato Torientamento del 
la direzione democristiana per un 
sistema elettorale tipo legge Acer¬ 
bo, che garantisca al partito cle¬ 
ricale quel margine di maggioran¬ 
za che esso, ormai, non è più si¬ 
curo di raggiungere. Egli è stato 
quanto mai chiaro e percniorin 
nel respingere la proporzionale e 
nel sostenere la necessità di una 
legge elettorale, che garantisca al 
partito clericale una posizione di 
monopolio ailchc sui partiti mino¬ 
ri. Verso questi partiti e i loro 

tentennamenti - Gonella è stato 
assai duro, insistendo con traco¬ 
tanza sul fatto che le elezioni am¬ 
ministrative avevano confcima'a 
la posizione dominante della Oe- 
mocrazia Cristiana ncirambito del¬ 
lo schieramento del 18 aprile fti- 
role sprezzanti egli ha avuto ver¬ 
so i socialdemocratici che preten¬ 
dono di esser legati dal mandato 
del loro co:igre.>sc* in favore della 
proporzionale. 

n resto della relazione di Go¬ 
nella (leggi eccezionali, mano tesa 
ai monarchici ecc, ecc.) non rap¬ 
presenta novità. I problemi del la 
voro e della economìa sono stati 
confinati in poche frasi iasignUI- 
canti. Di «carso rilievo sono state 
anche le questioni trattate dàl 
Consiglio dei ministri, essendo sta¬ 
ta rimandata quella di maggior 
momento; 1 prezzo del grano. 

R Consiglio dei Ministri avreb¬ 
be dovuto fissare ieri il nuovo 
prezzo del grano, secondo im im¬ 
pegno preso già da qualche setti¬ 
mana. Ogni decisione è stata inve¬ 


ce rinviata, in attesa che il Sena¬ 
to approvi il disegno di legge sul¬ 
l'ammasso per contingente. Una si¬ 
tuazione (li grave disagio si per¬ 
petua co.«d nelle campagne italia¬ 
ne, con particolare danno dei pic¬ 
coli c medi produttori. Come è no¬ 
to, le organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie, la Segreteria della CGIL, la 
Confederterra. l’Associazione dei 

(Continua In C. pagina S. colonna) 


>'5 morii sul lavoro 
In 6 mesi a Milano 


Un altro mortale infortunio sul la- 
\oro è avvenuto ieri, verso le 8, in 
un cantiere edile di via Calatafimi- 
ni 9 a Milano. Da un’impalcatura 
alta 5 metri è caduto il muratore 
Luigi Fagioli da Cisiago. 1 compa¬ 
gni di lavoro accorrevano subito in 
soccorso del poveretto che decedeva 
subito dopo per le gravissime le¬ 
sioni riportate. 

Gii infortuni sul lavoro a Milano 
ascendono cosi a 33 dal 1. Gennaio 
di quest’anno. 


Undici anni or sono, alle tre 
del luatiino del 22 giugno, quan¬ 
do già gli eserciti hitleriani ave- 
Minu dato inizio alla guerra di 
aggressione contro l’Unione So¬ 
vietica c avviata la marcia fa¬ 
tale che li doveva portare alla 
catastrofe finale, venne consegna¬ 
ta u Ciano una lettera di Hitler 
a Mussolini, che dava comunica¬ 
zione al governo italiano del fat¬ 
ta coinpiiito. Ma Mussolini non 
(‘111 a lloina: dopo i rove.sci sii- 
liili nel primo, ilisustroso anno 
di guerra, Mu.ssoliiii se ne stava 
traiu|iiill(> ai hugni di Riccione, 
c picndevu couo.sccnza degli av- 
\eniiucnti per telefono. Poche ore 
dopo Ciano iiolifieuta aTainba- 
scialore sovietico la dichiarazione 
di guerra deiritalia. Così, senza 
mutilo c giustificazione ulcimu. 
senza che si fossero pronunciati 
in alenn modo non dieiumo il po¬ 
polo italiano, ormai privo da an¬ 
ni dei suoi diritti c trascinato a 
forza di guerra in guerra^ ma 
nemmeno gli stc.ssi organi dèi re¬ 
gime fascista; non la Camera dei 
fasci e delle corporazioni, non il 
Consiglio dei ministri, non il 
Gran consiglio, non il re. Attra- 
\cr.so una tc'efonntu uottiiriiu, per 
.servile e meccanica applicazione 
del < putto antikomintcrn >, l'Ita- 
liu veniva trascinata in una de¬ 
littuosa e barbtira aggressione, 
contro un grande Paese il quale, 
sempre, aveva svolto una poli¬ 
tica di amicizia nei riguardi dcl- 
ritalìa. 

Pochi giorni dopo Ciano regi¬ 
stra nei suo < Diario > un c lun¬ 
go sfogo antìgermauico > di Mus¬ 
solini <.» offeso soprattutto dal 
come i tedeschi Io hanno trattato 
nella questione russa. Silenzio as¬ 
soluto e poi sveglia notturna per 
informarlo del fatto compiuto. Io 
non oso, di notte, disturbare i ser¬ 
vitori ed i tedeschi mi fanno sal¬ 
tare dal Ietto senza il minimo ri* 


DRAMHATRA LEn tM IH «StflLTI VIW i U CMERNARIII 

**l\ion torneremo alla luce 

se la Monlecalinì nan franerà 


ANCONA, 21 — I «sepolti vivi» 
di Cabernarcii hanno indirizzato 
una lettera al direttore delle mi¬ 
niere «Montecatini» della zona 
riaffermando energicamente la loro 
volontà di non abbandonare ia zol- 
fara sinché non saranno accKilte le 
proposte della Camera del Lavoro 
Id» lettera è stata inviata in segui¬ 
to alle notizie giunte nel fondo 
della miniera circa la recidiva ri¬ 
luttanza dei dirigenti del monopo¬ 
lio ad iniziare trattative 

La drammatica occupazione, nel 
■Dttosuolo, prosegue ormai da ol¬ 
tre tre settimane. 'Tra qualche gior- 
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Il dito neirocchio 


Un- vnicnin storico 

Stralciamo del boUetimo econo¬ 
mico. óaU’ANSA la scffucnta no- 
Uzio. .da Kaw York; •L'IiicegBar 
Piando ha dichiarato alla atam- 
pa:-..«n miglior ■ modo di combat¬ 
tere il comiarimo è di dare a 
ciaacun operaio una «Vespa». Co¬ 
si avrà U suo mezzo di trasporto 
ed svrà un iatoesse nel principio 
della proprietà privaU>. 

Cominciata con U darei una •Va- 
’spov,' e maoari tm'avto a testa. 
Poi staremo a vedere che succe¬ 
de.' Lasciamo ' pcrctd Ilnpepner 
Piaggio ai nuH sogni e passiamo 
sita riofsta Ttaw clic pubblico uno 
co r r i s po n denza da Roma In cui te 
«Vespa» viene d efi ni ta un «vei¬ 
colo aimUe élla biga del tempi 
roméal». Anore aatéantamanta la 


cose cambiano; combattere il co¬ 
muniSmo con le vespe è un’idea 
degna di lUdgìcay. Ma combattere 
con le- Mphe, diventa un po' trop¬ 
po utoptstleo. 


Il ff 


dd alopfio 

«Buenos Aires — Il Ministro Ar¬ 
gentino della Pubblica IttiuUun e 
ha rivolto oggi no Invito a tutti gii 
impiegati dipendenti, al professori 
umversttori, agli studenti dt^ 
Atenei, egli ingegnanti a agtt al¬ 
lievi delle scuole medie ed elemen¬ 
tari di assistere domani allo niaese 
che verranno celebrate la tutte le 
chiese per Im p e trar e. la - conqilets 
.guarigione di Xva .PÒvor ce osu tta 
del Presidente ». Dalle Agamatm. A.P. 

A8 


no i «sepolti vivi» raggiungeranno 
il me^e di ininterrotta permanen¬ 
za nelle visiere della terra e tale 
impressionante dimostrazione dì 
spirito combattivo sottolinea ulte¬ 
riormente le responsabilità dei mi¬ 
liardari azionisti della «Montecati¬ 
ni», i quali non esitano a costrin¬ 
gere centinaia di padri di fami¬ 
glia a vivere per lunghe settimane 
nelle tenebre, privi d’aria pura e 
di luce, lontani dalle ^ose 
Giunge intanto notizia di nuove 
e larghe iniziative di solidarietà in¬ 
torno agli eroici zolfatari di Caber- 
nardi. Il Consìglio comimale di 
Porli ha volato all’unanimità un 
ordine del giorno di plauso e di so¬ 
lidarietà con i « seirolti vivi ». Ana¬ 
loghi ordmi dH giorno sono stati 
votati in numerosi altri Consìgli 
comunali 

La manifestazione culminante di 
questa prima fase della mobili- 
tazicne popolare attorno alle mi¬ 
niere di Cabernardi si avrà dome¬ 
nica, 29 giugno, con la seconda con¬ 
ferenza internazionale degli zol¬ 
fi, indetta dal Comitato interregio¬ 
nale ad Ancxma. Alla conferenza, 
che trarrà spunto dalla lotta di Ca¬ 
bernardi p^ tracciare concreti 
piani di mobilitazione per la rina¬ 
scita economica delle zone zolfife- 
re, part^pcranno esperti, tecnici, 
personalità politiche e culturali, 
dirìgenti sindacali, delegazioni dei 
minatori di Cabernardi, Formi- 
gnano (Fori!) e Perticara G^etaro) 

Tra gli elementi princìi^ dd 
dibattito di domenica prossima sa¬ 
ranno certamente i risultati delle 
conferenze di livello, die si sono 
svolte^ in questi giorni, a mille 
metri sottoterra, nella zolfara oc¬ 
cupata. Emì saranno rCM noti do¬ 
mani e confermeranno nella loro 
rigorosa documentazione le possi¬ 
bilità che tuttora esiston» di assi¬ 
curare nel bacino di Cabernardi 
lavoro a tutti per almeno altri tre 
anni, nel cor.vo dei quali la dirc¬ 
zióne della miniera assicuri intanto 
l’intensificazione' dei aon^ggl e 
della ricerche. 


guardo*: sfoghi da servitore pre¬ 
occupato solaii^nte di serbarsi le 
grazie del padrone, e di fare ac¬ 
cettare da Hitler la purtecipa/iu- 
ne, non richiesta, delle truppe ita¬ 
liane alla guerra sul fronte rus¬ 
so! Il 26 giugno parte per l’Ucrui- 
im la prima divisione italiana. 
Quando rifalia, il 9 settembre 
1943, inizierà finalmente la sua 
guerra nazionale di liberazione 
contro gli invasori tedeschi, man¬ 
cheranno airappello della Patria, 
con i caduti, i feriti, i dispersi, 
i prigionieri dei Balcani e del- 
l’Africa, anche i soldati italiani 
lanciati nella criminale av\cni ti¬ 
ra, inviati al massacro nella ge¬ 
lala pianura del Don per copri¬ 
re la riiiraia dei banditi nazisti 

Una guerra di aggressione non 
poteva concludersi se non con la 
distruzione degli aggressori. Du- 
\c sono oggi coloro che puntaro¬ 
no sul fulmineo successo di una 
nuova gucrra-lumpo, gli Hitler, 
i Ribbeiitrop, i Mussolini, i Ca- 
vallcro, tristi fantasmi di un \er- 
goguoso passato'!:’ c Cavallero —. 
registra ancora Ciano il 23 giu¬ 
gno — che ha conferito col Duco 
a Riccione, crede che le ma.^wa 
armate hol.scci icIie si sbanderan¬ 
no provocando il collasso*! Ma 
l’Unione Sovietica oppone alla 
V ioicnza dell’aggressore la resi¬ 
stenza intrepida di un popolo che 
sa di difendere con la propria 
indipendenza, la libertà e l’uv- 
venire del mondo. In quelle setti¬ 
mane. in quei mesi, gli uomini 
liberi di tutto il mondo guardano 
a Mosca, come al baluardo supre¬ 
mo della libertà e dell’indipen¬ 
denza dei popoli, e si uniscono 
condurre assieme la lotta co¬ 
mune: la lotta dei popoli oppres¬ 
si riceve nuovo impulso, e, sul¬ 
l’esempio dei partigiani soviotici, 
in latta Europa divampa la guer¬ 
ra i^tigiana contro i barbari 
dominanti tedeschi, contro i loro 
soci e complici. A Slosca. il 7 no¬ 
vembre. neU’anniversario della 
gloriosa Rivoluzione di ottobre, 
gli eserciti^ sovietici, guidati da 
Stalin, infliggono^ alle orde hitle¬ 
riane la prima, disastrosa sconfit¬ 
ta. Dopo Mosca, Stalingrado; la 
for^ militare nazista è spezzata, 
s’inizia la trionfale marcia che 
porterà^ i vittoriosi combattenti 
Isovietici fin nel covo degli ag- 
•gressori, ad innalzare in Berlino 
liberata la bandiera della pace e 
delFindipendenza dei popoli 

Sono pa^ti appena 11 anni; 

già nuovi banditi meditano di 
riprendere la strada, che fu una 
volta fatale^ ad Hitler e ai suoi 
complici. Già si stringono, c que¬ 
sta volta sotto la direzione degli 
imperialisti di Wall-StreeL nuovi 
patti anticomunisti; già si tenta 
di organizzare nell’Oraidente eu¬ 
ropeo un «nnoTO ordine» per 
soggiogare aknni popoli e lan¬ 
ciarli contro altri popoli e con¬ 
tro l’Unione Sovietica; già si 
creano, in Oriente e nel cuora 
stesso d’Europa, nuovi focolai di 
provocazione. E questa volta l’I¬ 
talia, retta, ancora una volta, da 
un governo asservito a un impe¬ 
rialismo straniero, potrebbe es¬ 
sere trascinata nella nuova cata^ 
strofe, senza nemmeno riceverò 
nna sveglia notturna, per rinse^* 
rimento di unità italiane in uM 
esercito non nazionale e coman-^ 
dato da generali stranieri, per 
l'instalUizione in casa nostra di 
comandi e di basi stranierei 
Perciò, oggi. nelFundicesimo 
anniversario delFaggressione hitle¬ 
riana contro l'Unione Sovietica, 
con fermezza e decisione gli ita¬ 
liani dicono cno» alla politica 
atlantica di provocazioiie; di 
gnerra e di asservimento de] no? 
8tro Paese; e lottano, eoa gli no» 
mini liberi di tutto il noado, pcf 
nna politica nnova. di amicizia « 
di collaborazione con lUnione So> 
TÌetica, lottano per la pace e la 
indipendenza, perché liella pace 
e aelllndipeadcBza sinao garanti¬ 
ti il progresso e il beiwaiÌEr e dd 
nostro 
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La grazia nel calice 


Un comtinfcdlo ufficiale del Co¬ 
mune cl ha informati che il Sin¬ 
daco Aebecchinf ha ieri offerto il 
tradizionale calice d*argento a 
San Luigi Gonzaga, del quale ri¬ 
correva la festività. 

Per un credente corneali nostro 
Sindaco sard stato un po’ diffici¬ 
le compiere il getto sol per rl- 
spettare una consuetudine; nei 
frangenti in cui ti trova il ces- 
sato e futuro primo cittadino di 
Roma, crediamo sia stato per lui 
1 .aturale rivolgersi al Santo per 
ihiedergli la grazia che più oli 
.sta a cuore: Quella di risolycro 
per il meglio, salvando almeno Io 
ultimo pel della sua faccia, Van- 
gustiante questione della Giunta 
capitolina, Chè solo una grazia, 
nelVarraffa-arraffa di assessorati 
che si sta verificando in campo 
democristiano, può ormai ripor¬ 
tare pace e onesti intenti fra gli 
aspiranti amministratori della co¬ 
sa civica. 

Quanti hanno seguito i nostri 
sforzi per tener dietro alle voci 
e alle indiscrezioni che trapela¬ 
vano dalle ben imbottite porle 
della sala in cui si riuniva la spe¬ 
ciale commissione nominata dal 
Comitato romano d.c. per designa¬ 


re i futuri assessori hanno po-rY^Z,l vomica 

tato anche non aver capito ap-' amministrazione 


_ capito ap 
pieno la portata di ciò che onda 
va accadendo. 

7 «si dice» e i verbi al condizio- 
vale contribuiscono sempre a ren¬ 
der poco chiaro quel che si vuol 
dire, ma oggi, finalmente, i dub- 
b; che si potevano avere su quel¬ 
le voci e su quelle indiscrezioni 
sono caduti completamente e In 
Irritò è apparsa in tutta la sua 
brutalità: del 39 consiglieri eletti, 
ben 35 o 36 vogliono fare Vas- 
s^.^sore. Non solo: tutti e 35 o 36 
gli aspiranti sono fortemente rac¬ 
comandati dal ministro Tizio 
dal Cardinal Caio, tutti hanno una 
benemerenza specifica da far va¬ 
lere, tutti hanno uno slancio c 
una volontà formidabili per ser¬ 
vire la collettività... 

Essendo gli assessorati 15 w 
tutto (e di questi 15 qualcuno 
dovrà esser ceduto ai parenti) il 
lettore potrà facilmente immagi¬ 
nare qual gatta da pelate si tro¬ 
vino fra le mani la speciale com¬ 
missione e Vino. Rebecchini. 

Quattro sono state le notti du¬ 
rante le quali si é discusso e ri¬ 
discusso: sono state avanzate al¬ 
cune proposte per cominciare a 
sfoltire un po’ la schiera dei pre¬ 
tendenti, La prima è stata quella 
di escludere dallo Giunta i de¬ 
putati e i senatori. La proposta 
è stata accolta entusiasticamente 
e il senatore Carrara — guarda 
caso uno degli assessori che nel 
passato ha lavorato di più — è 
stato cosi liquidato. La seconda 
proposta è sfato quella di esclu¬ 
dere dalla Giunta I « democri¬ 
stiani dell'ultima ora ». Anche 
questa proposta è stata accolta 
alVunanimità e gli ex qualunqui¬ 
sti .Manico e Solimando, passati 
allo Scudo Crociato per amor di 
seggio, sono cosi stati anch'essi 
eliminati. 

Ma il sospiro dì sollievo dei 
« commissari speciali » è stato di 
breve durata: il numero degli as¬ 
sessori in potenza non fi era in¬ 
fatti ridotto che a 32-33! Ogni 
sforzo per indurre costoro e f ri¬ 
spettivi pròtettori a compiere cri¬ 
stiano otto di rinuncio é stato va¬ 
no: a nulla Sono valse le promes¬ 
se di eventuali consigli d’ammi¬ 
nistrazione, di presidenze retri¬ 
buite, di sonanti gettoni. Nulla! 

Rimaneva, però, uno scoglio 
ancora più grosso da superare: 
quello della carica di prosinda¬ 
co. A chi darla? Anche qui i no¬ 
mi erano tanti, ma Andreoli ha 
tutfora te carte in regola (salvo 
il numero di voti preferenziali 
ricevuti) per rivestire quella ca¬ 
rica. Ma te carte in regola con¬ 
tano poco o nulla, quel che conta 
tono te beghe e, in questo caso, 
le beghe esistono — e come! — 
fra Democrazia CrIsUana e Azio¬ 
ne Cattolica. Conclusione: la ca¬ 
rica di prosindaco viene soppres¬ 
sa e. alla destra di Aebecchini, 
siederà un semplice e assessore 
delegato» con funzioni limitatis¬ 
sime e di nessuna importanze 
rappresentativa. 

■ In una situazione cosi compli¬ 
cata, alla speciale commissione 
non rimaneva che rinunciare, es¬ 
sa, all'incarico ricevuto dal Par¬ 
tito: che se lo vedo il Partito, 
che faccia esso espressamente i 
nomi, che la buriana scoppi di¬ 
rettamente a Piazza del Gesù! 

Questo i — signori —' lo Spet¬ 
tacolo che ci offre la Democrazìa 
Cristiana con i suoi uomini più 
iquatificati; così in basso è scesa 
quesVaeeolita di signori in dop¬ 


pio petto e Col rósarie al dito; in 
questo modo gli eletti del Partito 
al governo si propongono di se¬ 
guire Vincttamento pre-iS mag¬ 
gio di pio XII, il quale fissava a 
Roma il punto di partensa per la 
crociata di risanamelo morale 
dell'Orbe intiero! 

' Perché allora stupirsi se II 
tifo di maggioranza del li apriti 
va diventando tempre più nrti*- 
io di minoranza? Perchè, dunque 
on. Gonella, ieri sera ha voluto 
far finta, al Consiglio nazionale 
d. c,, di meraviglierH che gli 
abitanti del Villaggio San Fran‘ 
cesco — di quel villaggio che èOT' 
se per cariid cristiana — hanno 
votato in 270 per le sinistre 
solo in 98 ver lo Scudo? 

La verità — é vero — si fa 
strada pian pianino, ma per for¬ 
tuna si fa strada e, ogni giorno 
che il calendario brucia» un nuo 
vo passo viene fatto su questa 
strada che è lunga e dif/lcue, E 
sono gli stessi OonsUa, gli stessi 
Rebecchini ad illuininarla: lo 
spettacolo al quale t romani stan¬ 
no assistendo in questi giorni 
una nuova luce per le foro co¬ 
scienze e per la loro educazione 
morale e politica. 

ca¬ 
pitolina non nasce eSrto sotto 
buoni auspici: è più che natura 
le. quindi, che il credente Re 
becchini offra dì tutto cuore un 
calice d'argento a San Luigi nel 
giorno della sua festività, con la 
speranza che presto gli venga re¬ 
stituito pieno della grazia agogna¬ 
ta. E, per altri quattro anni an 
coro. Roma — il faro dellè civll- 
fd cristiana — potrà essere retta 
suirinirfflo e sulVarrivìsmo. A 
scapito del popolo romano. 

PA8QUALR BAL8AMO 
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Fcrraguii protesta 

per la marnati e leiifliie 

La prima seduta del Consifllo 
comunale dovrA occuparsi — cl in¬ 
forma rintercssato — della manca¬ 
ta rielezione a consigliere deU'ex 
nssGs.sorc Ferragtut, Questi sostie¬ 
ne che, in seguito a errore mate¬ 
riale di conteggio, all'on. Salerno 
sono stati attribuiti sette voti di 
preferenza più di lui. CIÒ non sa¬ 
rebbe in effetti vero e pertanto 
Ferragutl chiederà la revisione 
delle schede della lista « Stella e 
Corona » la quale ha partorito la 
elezione di Patrtssi, di Avallone e, 
per l’appunto, di Salerno. 

Punizioni di tipo fiKhti 
a carico di lavoratori dalla SUE 

Viva indignazione regna tra I la¬ 
voratori della a.R.E. per II prow»> 
dimenio diiciprnir* adottato «alio 
Direzione a carico del peraonalo del¬ 
la.Centrale Termoelettrica dl.fl. Pao¬ 
lo, che lunedi scorso ha efrettuato 
un’ora di sciopero in aegno di pro¬ 
testa per rerrivo a Roma dei gene¬ 
rale Rldgway. La Direziono dolio 
Romana Elettricità ha difattl docile 
di applicare una multa pari all'lfn* 
porto di tre ore di lavoro (Oltra 
l’ora di astenslcne) a tutti 1 parto- 
ctpanfl allo sciopero, ritenendo Il¬ 
legale la sospensione « consideran¬ 
do € assenti arbitrari » 1 lavoratori 
che rhanno effettuata. TI personale 
della sn.E. ha già manifestato la 
decisione di battersi per rintuzzare 
l’odioso provvedimento. 


I fondi per le colonlo esiiue 


SgedMi pretésH ger > U laziwf ifrmettMnM f U 

eoergioa protesta della ségreteria della Guaera del tavoro 


1 


Apprendiamo dalla Camera del 
Lavoro eba U Prtfilto di Koma ha 
ieri ricevuto il Diruttori Atrut- 
fido provinciale t.N.C.A.. Molinari, 
accompafinato dii éagrttari came¬ 
rali Mot’OnOai • Cianci, comuni¬ 
cando loro che quest’anno FINCA é 
stata esclusa dalla ripartizione dei 
fondi per l’aNistenza estiva all’in- 
fansla. li mbtivo addotto per giu- 
atificara il provviditnanto preso nel 
confronti dall’ortano aMletenzIala 
delti C.d.L. aaribbi, fecondo 11 
Prefetto, da collegsrsl con la chiu¬ 
sura di alcune colonie gestite dai 
due organiami avvenute lo acorso 
anno, chiusura che venne effettuala 
dalla polizia con specioal pretesti. 

I rappreientantl dell’organizza¬ 
zione sindacale e Jell’lNCA hanno 
vivamente protestato contro l'abu- 
■iva ad ingiuatiflcata azione pre¬ 
fettizia a danno del figli del lavo¬ 
ratori e dei diioccupati, sottoli¬ 
neando di essere in possesso di uno 
abbondante documentazione relati¬ 
va al funzionamento delle colònie 
ISBl, che venne trovata valida dalla 
itampa cittadina, compresi 1 gior¬ 
nali notoriamente lontani dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, quali il 
Tempo. In quella occazlone, i gior¬ 
nali cittadini dovettero ammettere 


che 1 pretesti dilla Questura non 
riggevano iU’esime dei fitti • chi 
te colonia eotlva dell'INGA • dal* 
i’UDi criho condotte conforma*' 
ihente a tutta li isigenze igioniolia 
i didattiChi.‘ '•! 

t rappresentanti dell’organizza¬ 
zione flindacale facevano Inoltre ri¬ 
levare Il ciritlirg politico i fazio¬ 
so dii provvodlfflinto chi li Pre¬ 
fettura Intendi ittttira nal con¬ 
fronti daii'iNCA i dilI’tTOl, prov* 
vidimento chi, minlra taenida dal 
diritto aà esercitare l’assfatenza gli 
organismi del lavoratori, favortóce 
quelli a carattere confessionale. 

I! Segretario della C.d.L. Moro- 
nasi, poeto In ritalto coma l’atto 
della iiclualoni rappritentl. Inol¬ 
tre. una limitazione del diritti dei 
lavorotori di scegliere l'istituto di 
loro fiducia par affidargli I pròpri 
bambini, ha dichiarato che l'orga¬ 
nizzazione aindacale non può rinun¬ 
ciare alla istituzione di colonie, in 

3 uanto II Prefetto non è in grado 
i garantire aasiatenza a tutta la 
infanzia blsOgnoaa di Roma. 

Ancora una volta, le autorità di¬ 
mostrano II loro ipirlto faztoao pii 
confronti (felle organlzzazlont uni¬ 
taria dei lavoratori, faaloaità eha 
porta a limitare le poeaibilitA giri 


le migliala di bambini poveri della 
iittà i dilla provincia di avttOb 
dUMt’innOi. un mogi di dot#, di vii* 
tp sono, di aasistenia. ! ' r 

La fiègrcteria dilla ‘Oamira del 
Lavoro» riunitasi, intiftodlimiMlilt^ 
ha denunciato a tutta la clttàdlnart- 
za romana l’atteggiamento discri¬ 
minatorio di natura chiaramente 
politica dalla Prefettura, che rton 
itdva alcuna liurtincislon# nèi mo¬ 
tivi addotti, MprimORdo li prolt- 
•ta dei lavoritoH Tomanl iOntro 
questo nuòvo lantativo dilla auto¬ 
rità di colpire I loro organismi as- 
■iitaniiili a. Quindi, la loro atwaa 
organizzazione, invitandoli a svol¬ 
gere l’attività nicoazarla ad aesi- 
curir* a tutti 1 bambini poveri di 
Roma t della provincia, ai figli dei 
disoccupati, l’assistenza nelle colo¬ 
nie eitlve. 

Domani reiezione 
del Pres idente pro vIfKiale 

Como è noto domani mattina 
alle oro 11 il rlunlice a Palazzo 
Valentini il nuovo Conaidlio Pro- 
vlncialo tJor prooodero «Ila ole- 
lione dal Presidente e dogli as- 
■oaiorl. La seduta è pubblica. 


La lidagliÀ l'argènto 

al'compagno Trolz&adori 


La splendida motivazione esaita la figura M comlMt’* 
tente parttgfam — Oggi la c onsegna Ma daegratlang 

I dianomi» cposognerà a|c«ne’r|pqm- 
pòitH g) vglor militar*, fra la a>|r*» 

la medaglia d’argento sarà conse¬ 
gnata al compagno Antonello Trom- 
badori con la seguente motivazione: 

s^ombadori Antoitfllo di Fran- 
cesto e di Ermtnegildg-Mfirgherita, 
4a Rome, ' classe - mrtigiano 
combattente, Qté gqvf^iò politico 
poneva le sua pile e l§ sug doti di 
instancabile prgunmaiqra a dì vq> 
loroso apmbattsnta al sarvieio delle 
lotta par il trionfo della libertà e 
della giustizia. Membro del Coman¬ 
do militare garibaldino, antmetOr* 
dei più gloriosi manipoli della rssi- 
stense Prapgrò, diresH. condusse 
personclmante nunsSrosi a comples. 
n atti di sebotafgia nafta città, 
infliggendo al namtao gravi perdite 
di uomini # materiale distinguen¬ 
dosi in modo partieotare in azioni 
individuali. Arrestato dalle SS. te¬ 
desche e tradotto alle carceri di 
via Tasso teneva fiero comporta 
mento rinsaldando nei compagni lo 
spirito di sacrificio e di resistenza 
ad oltranza, Cpndahnato qt lavori 
forzati organizsava e dirigeva la 
sommossa contro gli aguzzini e, riu¬ 
scito audacemente ad evadere, tor-'' 
nova, sprezzante delta forte taglia 
posta sul suo cavo, gita lotta che 
concludeva vittoriosamente atta te¬ 
sta delle sue formntioni garibal¬ 
dine. Betta figura di eombaltente, 
esempio luminoso delta più tenace 
avversione contro gli oppressori e 
nemici della libertà. — Roma, A 



Stamane al campo militare di 
Vetraila (Viterbo) il 1. battaglione 
dei bersaglieri di etanza a Roma • 
Il 3. battaglione dei beraaglieri di 
stanza a-Milano si riuniranno per 
celebraré il 110. anniversario della 
fondazione del Corpo. 

Nell'occaalone il gonoralt ficattini. 
comandante del territòrio'ihilitare 


SCOMPARSO 



Questa è la fole piò recente del- 
Tundicenne Giuseppe Sferlaaw, 
■comparso dal U scorso, dopo no 
bfstiòelo con ia madre. Nell’al- 
lontaaarsl da casa, indossava un 
palo di calzoncini corti di tela 
eolor halli e Ba’arfentina bianca. 
Era senta scarpe. Chiunque ne 
abbia notizie anche vaghe è cal¬ 
damente prento di informare 
enblto i genitori, ehc tono in 
grande ansia, al numsro M di 
via S. Valentino (presso «-ìa del 
Monti Parloli), oppure di telefo¬ 
nare alla noatra segreteria di 
’ redazione 


INGEGNOSO «COLPO» AL MONTE DEI. PASCHI DI SIENA 

r 

Mezzo milione In Uglietti da mille 

sostilnito da un pacco di cartaccia 

, ---^- 

1 il derubato è un peuaionaio dello Staio — H lestofante lo ìùf distratr 
to con ufia scusa per eseguire la sostituzione preparata da tétnpo 


P I eco LA 
CRONACA 


I R«f(strati i«rl: Ba¬ 
ie» 40: Citi aarU 3: 
io» 14. Mttrìaiuii trt- 


In, pieno giorno, gotto gli ocOUt di 
numerose l^raono, un' aUdaclsslhld' 
lestofante è riuscito ieri a fare un 
grosso « colpo » nelt'tntemo detta fi¬ 
liale romena del Monte dei Paschi di 
Slsns, In via Marco Mtnghettl f 
con un ststema estremamente ba¬ 
nale. ma attuato con una abilità • 
una destrezza inerediblft, l’indtvfduo. 
nelle spazio di pochi afcondi.. ai'è 
impadronito di mezzo mlllope al Itre 
a si à quindi dileguato Indisturbato, 
prima ancora che li (urto vonisos 
scoperto. 

Ed ecco 1 particolari dcirsccaduto. 
Mancavano jMchi minuti allo 11 
gli uffici dsfia banca orano affollati. 
Essendo oabsto, gli sportelli sarebbo- 
ro stati chiusi alla 19JO. o tutti M 
affrettavano quindi a complore le lo¬ 
ro operazioni. Un penalonato. ox im- 
piegato dall’Alta Sanità. U Tàonito 
Gaetano AnfsHel, abitante In vln 
Savoia 19. al ara recato In banca por 
vendere del titoli di Stato. Aveva ri¬ 
cevuto in cambio clnquocentomila 11 
re In contanti, ed esattamente un 


SI E’ INIZIATO IL PROCESSO DELU LIBERTA’ DI STAMPA 


Il giornalista Giorgio Rossi respìnge 
raccusa dì oltraggio avanzala dalla P.S. 

-Un conimisfiario ammette che i «facinorosi» gridavano: Fuori lo straniero! 


Ter! mattina, il dott. Semorato. Pre¬ 
sidente della TX Sezione del 'Tribu¬ 
nale Penale, ha disposte che la ea 
la contro il giomoliiu di Pooao-Stra 
Giorgio Rossi o contro altro otto not- 
sone. tratte in arresto In occasione 
delle manlfcetazloni popolari contro 
il generale peite; vontsoo'trattala por 
ultima, eeoendo la plft imperionta 
della giornata E' stato perciò ne- 
ces^arJo rinviarla al pOtTWtlgflò. 

Il processo la cui Importansa è su¬ 
perfluo sottolineare, ha avute inizio 
alle ore 18 circa, con la prooontozlo- 
ne da'parte della difesa del tOodinonl 
B discarico. Tra questi figurano il 
dott. Cesare Ueollnl. 8*grotario dotto 
Associnzione della Stampa Itanana. 
Il dott Rodolfio CtoeUnI. m oiPbro 
del Consiglio Dlrattlvo del Sindacate 
del Cronisti Roiranl. R dOtt. Pier Fe¬ 
lice Stsngonl, Vice Prooldente dalla 
Associazione Narlonalo della Stampo, 
n dott Gino Paiiotta. rodatere por- 
larrentare dH Paese. • QuMO Oo 
Risse, cronista del Fesse. 


Ragaiio Inesperlo del 
aaneg a miseramenlcne l iliBe 

La disperata lotta di un amico per salvarlo 


n fiume ha Inghiottito ancora una 
vittima. Un ragazzo di dodici armi. 
Umberto Pilone, abitante in via Ga¬ 
briele Capozzl 8, è stato travolto Ieri 
dalla cerronto infida.del Tevere ed 
è annegato miseramente mentre 
prendeva un bapoa. 

La dlagraria è accaduu verso le 
10,90. Tre ragazzi, li Piloce, il coe¬ 
taneo Calogero Gambacorta e li dl- 
rioosettonno Franco Venonzl si erano 
recati a pmdere un bagno nei fiu¬ 
me. all’altezza di piazza Saru, al 
limgotcvera Flaramlo. Essi si tuf¬ 
favano insieme In acqua « per un 
poco lestavane vicini, nuotando 
oompro accanto OUa riva. Ad un 
Bratto, però il Pilone, che nonostan- 
ge la ma flevane età al sentiva un 
aaperto nvetatore, si allontanava, dt- 
■igandosi lentamento verso il cm- 
^ del fltnne. 

X onol amici lo aogulvano con lo 
•guardo, ia pò atmnlrati o un pò 
preoeeupaU, quando, ad un certo 
■BORiento. lo vedevano ■ annarpare 
«laporatiananta con le braccia e lo 
Udivano invocare aiuto, con voce 
ptiozzata. Il Vdpanzl si slanciava 
fmmodlstanMnlo varia ii compagno 
fa pcrieo’o, ma la corrente, che ver¬ 
so u c'rjrro diveniva sempre piò 
impetuers oatoeoiava omtevoXnente 
g rtiol movimenti. 

^uuido finalmente egli riusciva a 


raggltmgere il Pilone, quootl gli ol 
aggrappava disperatamonit oddoaao. 
ImpedendogU di muovaral. Par non 
essere travolte anche lui dal gerghi, 
U giovane doveva quindi dtslstoro 
dall'opera di salvataggio o abbondo- 
nare l’amico al suo dcatlno. talento 
l’altro ragazzo aveva dato Tallaiine 
al vicino Circolo del Canotflorl 
ma, donde ti pr ov v e devo a »aief»- 
nare ai Vigili del Fuoco. Purtroppo, 
quindo questi arrlvavzato aul poeto 
con 1 battelli di salvaUfglo. Il ^ 
ione era scomparso, oemmerae dwo 
seque. La salma del povero ragwo 
veniva recuperata solo 
lunga ricerca nel finma. 


Sciopero di 48 ore 
nelle aziende delibi 


Uno sciopero di 4t oro ò atoBp 
clamato Ieri sera dagli operai s 
plegaU delle aziende dtU'aria. 

In lotta per la conquista del n' 
contratto collettivo di la 
sciopero, che si è talalaia 
notte alle aAi, e sai tr fi allo 
domani lunedL Quooto pclHM 
ne dimostrativa del poiaOMlq dolio 
aziende deH’arla ha raccòlta TadO- 
slcne imonlino dal lavoratori. 
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n collegio di difejia de! collega 
Rossi è composto dagli aw. Selvaggi, 
Patrone. Vassalli e Bcrlingleri. Gl< 
altri oooo dittai dagli ow. Gabriella 
Ntecolai e Todda o dal senatore Ber¬ 
linguer. Ieri mattina erano nell'aula. 
In segno di ades'one, anche l'onJe 
Targotti • l’aw Cemandlnl. ■ ■ 

81 è proceduto quindi all’Interroga¬ 
torio dagli ImpuutL n Bufalo. 1 
Priori. Io Atrorl. il Flocchi ed 'I 
rusco hanno ammesao di aver par¬ 
tecipato alla manlfeauslone contro 
11 emerale Rldgwajr. ma hanno red- 
•amento negato di aver commesso I 
fMtl per t quali sono stati denuncia¬ 
ti (oltraggio, resistenza alla forza 
pubblica. Interruzione di pubblico 
■ervldo. ecc.). Il Cosentino ha esdu- 
30 di 01 erre stato p r es ente alla ma- 
nlfUatazlone. n Selvaggio, imputato 
■empllcomenle di contravvenzione al 
foglio di via obbligatorio, ha dlriita- 
rato di ea a c t a l trovato a Roma per 
eroe. 

Il collega Rcoal ha negato di aver 
pronunciato parole tagluriooe 
confronti degli agenti di polizia c 
del tenente Enzo docrcbla, rito or¬ 
dinò poi U suo arTeato, afferrTundo 
di oaatro tniarvenuto tabanainente 
per «ttenezo dairutficlalo la reatltu- 
zione del ezoUlno» foiograflco cne 
coslid aveva eequestrato al (Olografo 
Saiustrl Egli ha aggfiatto di aver 
protestato contro Tatto del tenente 
definendolo e im sopruso od una vio¬ 
lazione della Ilberlà df otampa». 

R Bnotio. dal canto ooO ha amm» 
so di arvet etaccato 1 trolley di un 
niobim. oggiungende però di averlo 
fatto non per aeare del disordine, 
ma per pi otes ta re contro la venuta 
tn tutta del gen e rele RMgwey. lx> 
Impuuto ha agghmto ohe avrebbe 
protestato contro Tarrtro di quahlasl 
ecnerale atraalero poiché ritiene que¬ 
ste «visite» opporUtrici di guerra e 
pregludlzlevolt agli ' bUOressl deMa 
Patria. Ra pt o zito t o di over pcetoato 
servizio -mlllUTo per più anni e d* 
aver avuto due fratelli ptiglonleii 
In America e In ’Tunlsla. «Mia madre 
— egli ha detto — è morta di ere- 
peeuore prima di rlwderlL Ho pt<b 
ueuto contro II porleeto di ruerra 
affinrité un glet w o I miti figli non 
abbiano a rimproverarmi di non 
averto fatto s. 

Sono sufi poi chiamati I teatlmonl 
deU'aeeuu, eioò II Ben. Cleercbla. un 
maieoelallo. due stanti « Il eoznmla- 
aario Fontana di Fotta Ma. n Cleor- 
ehta ol è diotlato por II fono tenta¬ 
tivo di tar e r oda l o che U eiollliio» 
delle M ogr ofi o gli foow otaw grool 
oaowata oftarto tai dono dal i eto fi r a - 
to doiwtrl. Motattvo ohe ba ouwl- 
tato commenti • rioattoo troniclw. 
Ha tenuto oncha di oagaro di over 
gridato alia aMcchlaa di Facoa-Fora 
M ftoot: eFmnl, • opatOI». dopo 
sotr ootratu la p I rtela. A quoi' 
propoollo: U Ben. Cicerchia ha dette 
teatualmenta che. por o o tr a ira la 
piatola dalla tasca poateriora del 


panukml. dove la tonava, «cl vo¬ 
gliono almeno dieci minuti». I si¬ 
gnori ladri e rapinatori ne prendano 
notai 

Il dott. Fontana ha affermato ean- 
dioamenta che 11 nocchi, con un 
fischietto, InclUva una folto di gio¬ 
vani a formar# 1 filebua a che dalia 
(olla partivano la grida «oedtaleaa» 
di «Pace a fuori lo qtranleiol». 

AITlnlrfo dalTudionia. dalla lettura 
del rapporto della Quootura, al ara 
appreao cha Poatc-gera è, per to po¬ 
lizia. un gloenala « crlpto-ceffluniota » 
e che te monlfeoiatlonl contro Hldg- 
way erano organizzate dal «comu- 
niotl nostrani». 

Nel rapporto, li collega Homi ora 
anche accusato di Istlgazlona a de¬ 
linquere, per aver Ineluto la folla al 
dnordlne. La grottcoca Imputaziona 
è però già caduto. 

La esuoa é stou Mopeoa alla oro 
90J0 e rlavlaU alla 17 di martadL 


ccanto a 
ddito 'banco- 


pacchetto di cinquanta -biglietti del 
taglio di diecimila liré. che si appre¬ 
stava a cambiare in un assegno, non 
volendo, per sicurezza, portare tn- 
doBso la ragguardevole somma. A ta¬ 
ta Mopo egli gl avvicinava alto cas¬ 
sa e. ricevuta daU’implegato una dt- 
otlnto di versamento da oompUare. 
si amlngeva a riempire 11 modulo, 
dopo aver poggiato' dcqento a sài 
•uf .«bancóne, fl pacco 
noto, ,-.i. . , • ■ . ,'o 
Mentre 11 vecchio pensionato stava 
■erlvando, un signora dalTarla di 
rtlnta, di messa età, di statura me 
dia e piuttosto robusto, che si tro¬ 
vava a pochi passi, si awlclnavs al¬ 
lo qportrilo e, con estrema cortesia, 
rivolgeva la parola all’Angelinl dl< 
eandogll: «Scusi eignore. sono ca¬ 
duti a M quel dtnarii». Nel dir dò 
lo aoonosduto indicava 11 pavimento, 
alla ■Bnlstra del pendonafo, ove si 
trovavano effettivamente alcuni bl 
filetti di piccolo taglio, spiegazzati: 
biglietti da dieci, d 

agallai, dopo cs ì bìbI tastato quasi 
maeeonlcaiBaBta la tasche della glac 
ea. al chinava per raccogliere 1 de, 
nari, mantro mormorava: «Non so 
ee acne 1 miei; può darsi che mi 
etano caduti >: poi, raddrizzatoti, si 
▼olftva allo sconosciuto, ringrazian¬ 
dolo con un c o ris te cenno del capo. 

Quindi tornava alla aua distinta e, 
dopo aver terminato di riempirla, 
la porgeva all’impiegato, inalarne al 
paochatso della banconote. Ma Tlm 
piegato rimaneva alquanto sorpreso 
nel eonstaUra che il pacchetto con, 
■enatogll ora formato soltanto di fo, 
gli prestati di carta assorbente, ri¬ 
coperti ds un solo biglietto da dle- 
dmila lire. 

Non d volava molto ad intuire qual 
che era accaduto. Nell’istante in cui 
l’Angelicl si tra chinato per racco¬ 
gliere le pneha lire. evldentamanU 
lasciate cadere a bella posta sul pa¬ 
vimento. Io sconosciuto, distinto si 
•note, cha altri non era se non un 
jnotrf^to loatoCante. aveva operato 
U oudtla a to na ’del paertuttl. loaelan* 
do al posto delle clnqUeccntomila 
lire un pacco di carta assorbente -ca¬ 
muffato eoo i’ausillo di una ooln ban¬ 
conota. - - ^ ..a 

teligafitoBninaiite veniva ^ dato Tal 
tarme e tutte le uscite delta banca 
venivano bloccate, mentre si prov¬ 
vedeva od Bwartlra to poUzta Poco 
dopo giungeva sul posto il dott. Vin¬ 
cenzo Rertucol. diligente del comsn •- 
sanato Trevi, con un gruppo di agen. 
ti 1 quali effettuavano una accurato 
perquisizione di tutti 1 presenti. L'e- 
■ito era negativo. Come era facile 
pravedare, il ladro, conscio del fatto 
dia il furto sarebbe stato scoperto 
nel volgere di pochi minuti, non ap¬ 
paila fatto II «colpo» aveva m< 
le aU al plodl. riuscendo a dileguar- 


Una vedova e una domestica 

si sono tolte tragicamente la vita 

Una terza suicida è moribonda alFospedale 


Due 
lon» 

on temoDo. l’altra 
I dot ouleldl al 
che ore di 


traneato Ieri la 
l’ima da 
una f tn a att a. 
verificati a po- 
Tbno dairatno. 


ADe 9F0 di Ieri mattina, la 

Rina Cnpallg eed :__ _ 

snnL da qualche tempo ospite pres¬ 
to la sorella « il cocnato, tt mare- 
•elt^ dal caraòtotori vittoria l>eri- 
^ apoartmnebto al OBcondo 

piallo tn via Pietro Colletta S. al 
reca va, c on tl p reteste di dover bat¬ 
tere un tappeto sul terrazzo dello 
«tabOe, all'nlMao del omto p«—«« 
e si gettava nel vuoto. II corpo della 
sventurata, dopo un pauroso volo di 
circa venti inerL tdava a rtRoart- 
«m Mi cortlia aottomanta. La ani- 
rida, madre di a zagazao di 
anni. Farotano, U quale al 
MDagle. aveva perd ut o il marito 
anni or wmo. 

LU^ autel dto à accaduto alto 14 
■I viale PatleU. La inm uri 
bilia Ptotto. di SI anni, in 
Angaltal. 
leu NB. In 
Ito al «oarto piaa 
aver avuto OM lite con la 
“f . cto f* « cooetaaa erti O H- 
m^Boiautojtiila dauMOtica. rt rio* 

dava a ufupaeaze le vallfila. 9mm 
d^ unl^ al reeava tn •n'MIBra 
stanza, m. orrampleatart sol dtna- 
zslc. spiccaTa un salto nel enelo, 


dando a finire sul marclaptedl 
Una Bona do nn a, la SSenna Maria 
PUceBtf, BOitoa atabUa domicilio, alle 
lfi,Sfi et è gettata dal lungotevere del 
Tsbaldi, precipitando sul gre to del 
sicnoraiThvece. dopo un eolo di qutndtet me- 
NacrooL dt 4fi|trt. naecofta dal carabiniere Ettore 
MastrotonnL ò stata ricoverata In 
mve porleeld di vita alTcepedala dt 

i8. 8pl 


premo la 
Usta al Viale 


OONVOCAZIONI DI PARTITO 

g»yM»n Ml« Snaa: sii» Ucmi- 


I» e toslB ad •nud: gtomhHHti W!» 
Bmlssi aito l.can« • UmU mi «•Utrl; ifil- 
fng Idto Snaai sito Aictott* • umt» sg. 
iituflr tam Vmuiaill sito ««lid • mota 
Sri sniMl; Inp. SeeUi •!» Cdanarc s 
nsMs ori sMurl: aBaÉtohsBnt sito àki»i- 
to e amto li fsl. Sm» kduil m<t« gl! 
lur! Bili* «ritoto s ri m B s U . iato- 
gilto S«d«m òntisto B: 
tolto KsMhm. f^i.: OM- 
foms toHlm li lastto. 

Ott; I mmr.M mgmeU fini tomai 
•Ito MsimBu • bmto la iU.: Auc, ff. 
rr.. ttortriM. firn. OEI. Sirbr. rtnesto- 
H. tom. fimam, iBlifieRa». ISA. 

■RHRIMU BITWAU Wto aK 
toMimto. Imiil «rB ll,W to M.: C^t- 
tolll. Ottatos. iRBlllm, Filato'». latovW. 
••■■u ■(«>!, ftotoU. Rato Fsitos*. Sttocta. 
latii»^ M ito tol i» Ntto Mtgftom, ^ 
ItoUa. msto - Stara, 
hlfi. T i m to ran. 
limto 8. tata. 

TraUccto. 



tl in tempo utile per Vum : riinapere 
bloccato. Sulla base dàl 'dati-’fsrnl- 
tl dal malcapitato Angelici, la poli¬ 
zia sta svolgendo le indagini per rin¬ 
tracciare il malvivente. 


Ribalta una « 1400 » 

muoru la ragazza al volante 

’-'Un gravlasimo 'InoldMita' é -avve¬ 
nute questa nette eulTAppia Pigna- 
talli. Poco dopo Duna una T4M, giun¬ 
ta ali’altezza del quinte Chilometro, 
Ibandava fracassandoti 
La donna che era al votante: Car¬ 
la Fabrlzl, di 9S anni, veniva eatn- 
pultata fuori deUa maochina tasle" 
me agli altri tre pasaeigari: il me¬ 
dico Mario TeDlnl, eHlstanta del 
prof. Llltore. li glolelllare Angelo 
Rainoldl e 11 medico Onofrio Crino 
.Avvertiti dal carabinieri giungevano 
sul posto i vigili che a bordo al du4 
autoambulanze trosporiavano 1 fe¬ 
riti a 8sn Giovanni. Ma al pronto 
■occorso la giovane Fabrlzl spirava. 


settembre IB4S * 4 .giugno 1944 ». 

stamam allo Splandore 
Tassernhlea dan’à.N.P.L 

RtoiBaBe adlp •!» !• si («rrù 
Tònnmiciftlfi ■•a rrnM az preeon- 
greasnale deH’ÀIfn pet l’elòsfo- 
ne dei delegati al prefiBiAò iteD- 
gretoto naaioftole dei pfirtlgioni 
italiani che avrà Inoffò il 2?. 21 
e 29 giugno. 

Alla manlfefiififiiòRfi haaRfi as¬ 
sicuralo il loro iiiterveRto l’ex 
ministro del Governo del CLN 
CevoTotto, l’oB. Vmberiò Caioooo 
e note personalità della ReaUten- 
za e delia cnlinrfi, q«ali Carlo 
Levi.' Renato Gntlnsò, Gioieppc 
De San tis, ed altri. 

Rinviata a nuova data 
la Gio rnata de l libro 

L’Ufficio «lampa delta Prefettura 
infoitna, In retariene a quanto pub¬ 
blicato dg qualche gloittaie del mst- 

fii.ct, .chg,,n8n.-à:5tataàCònctmi a|- 
cùns autortzsazton* In deroga al Ka 
poso festivo. Ttartanto, tutte le 11- 
hrerlB e le bzncsfelta dovranno ri¬ 
manere ohluse per Tintara giornata. 

La olomata dei libre è pertanto 
rinviata ad al tra data. 

AMICI DELL'UNITA* 

DOMANI 1 nspoauànt il S«i. rito 19.90 
SN»M 1» sifinli Selli I) SriMrs • ò.- 
I«nt PatmA: 2) SetL s Ports Naiftora Olu- 
cuMtla; 4) SaU. s Trtartito Dinato; S) 
8«tL a 'Gimlealtoto le finto Ktol. Il I- 
S»tt. • Italia ItoaMi «ra IB. 

MAtTEDl’ to «aem. Irtrttolto ftm» I'bII. 
Propagaada ora 17. 


PER AVER F ERITO IL PRlNgPE TORUNGA 

Condannato l’Amari 
a 6 anni e nova mesi 

Gli sono stati condonati tra anni 

•1 .è concluso .ieri, olla t» llailoaaptù piccini a dotata di ricchi premi.' 
dalla'^rie d’Aaoisa. (PPes. CaaaÌaoe»|Ore 1T,3B, sul paleo aretto dinanzi 

■ “ ai Museo, inizio della selezione per 

la gara delle acconciature fra bam¬ 
bine fino al g anni « fina ai 12. 

'Alle uro ig tiUziò M grande apatr 
tace'4» d’arte vana - - 
Al pleeo'.l intervenuti alla Festa 
sarà effettuata una larga distribu- 
quosU alta sua richtosta, di .ztaotun-1 zlonc di palloni a capptiu di carta 
Mona. • ' i' lanflfole oftarll da Btatoto 


FM. Bruno) il processo a carico di 
Pierino Amore, il fattore scacciato dai 
Torlonto, che .tl. 19 giugno 1949, feri 
Il firiiMdpa Aitow ead re'' Totloaia .con 
ua ooipo * di rivollòllto sulla: oaglla 
della chiesa di S. Cerótonio degli D 
lirici, in seguito al rifiuto opposto da 


La' Corta ha 'dtchlarotò TAiaori 4ol- 
pevole di tentato omicidio, di appro¬ 
priazione Indebita, di porto abusivo 
d'arma e di omessa denuncia delTar 
ma Btaasa ' Escludendo prcmidlta 
zione delTatto con piuto daU'Amori e 
conaldsrando Tlmputato porstalniente 
Infermo di mente, la Corte lo ha con¬ 
dannato ad una pena eomplooslva di 
8 anni e 9 mesi di reclusione, di cui 
tre condonati, ad una multa di W 
mlU' lira. Intaramenta condoluta, ad 
mese di arresto, alle spese di gtiMl- 
zio. alla interdizione oerpetua dal 
pubblici uffici, alla interdizione le¬ 
gai# durante la o meuzteM driU pe¬ 
na e al risarcimento del danni In fa¬ 
vore dei Torlonia. 

Questa la lunga elencazione delle 
pane comminate a Pierino Amori, 
colpevole di aver ferito, tn un p-,o- 
meatò Q1 esasperazione, coltfi ehe gli 
aveva tetto <l pane di bocca, che to 
aveva ' umiliato, che lo eveva acac- 
ctato su due piedi dopo ehe per oltre 
quindici anni egli lo aveva (odcl- 
mente vervito che si era rifiutato 
pmlno di ’ ascoltare le giuste prote¬ 
sta del fattore che rivendicava 11 di¬ 
ritto di essere rtossuiito. il diritto di 
lavorare. E quando queste ne oòm- 
un colpo di testa, tutti gU 
no saltati addosso, hanno «-hlerto voo- 
detta. Tra no^-e mesi Pierino Amori, 
che é in carcere dal *49. uscirò. Ma 
quale sarà 11 suo domani? 

Improvvisa morte 
di Dn Vigile del Fuoco 

Vlvlsalmo cordoglio ha destate, fra 
I vigili del fuoco di Boina. I*tii 9 ivv- 
morte del vigila vontettanna 
Umberto Qtuiiocchl. addetto 
scuola centrate antlncendl della Ca- 
Mnnelle- AHe ore 13g0 di tati. U 
Quattrocchi è'stato trovato avenute. 
tal suo letto, dal eoHega 
Rleelardl. Soccorso e subito 
to In ambulanza alTospsdata A Ote* 
vanni, vi è giunto eadavoro- Et rtq 
pone trattarsi di .paraltol aa id loca. 

Il bis allo Zoo 
della festa dei bimbi 


Ecco li pregrasnata della Fetta del 
bimbi che tari ripetuta, oggi, a] 
Otardtao zoològico prrtBOma del 
acato Cronisti a dall'Enal pro- 


Allc etto CT . Inizio all'Uccelllera 
della gara «a carponi» riservata al 
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UN RACCONTO 


IL COMPAGNO 

VENUTO DA LONTANO 

i>i ITALO CALVINO 


A 


La boscaglia, da quella parte, 
era battuta dal fuoco dei nemici; 
I i-ci-po s’era spìnto avanti appo- 
stdiidosi in un liiogo^ sicuro, al¬ 
lorché s'accorse che i couipugui 
ripiegavano protetti da una sot¬ 
tile striscia d’alberi. Per raggimi* 
gerii sarebbe bastalo attraversare 
un tratto dì radura, ma proprio 
li convergevano le raffiche nemi¬ 
che. Li-ci-po era tagliato fuori: 
forse ancora due secondi fa avreb¬ 
be potuto saltare, forse ancora 
approfittando di questa breve pu'i-| 
sa che ora finiva avrebbe avuto' 
qualche possibilità di cavarsela, 
ora non più. ora di secondo in 
secondo le truppe di occupazione 
avanzavano c-on le loro armi fiam¬ 
meggianti e lui era rimasto solo 
sul campo di battaglia cosparso 
di morti e di feriti. S’era convinto 
d’essere perduto, quando, appo¬ 
stato accanto a lui, scorse un ra¬ 
gazzo che non aveva mai visto 
prima. 

Doveva esser multo tempo che 
faceva vita di macchia anche lui. 

' a giudicare da quant’era sporco e 
lacero; Li-ci-po lo guardò un po' 
smarrito, il ragazzo strizzò l’oc¬ 
chio e gli indicò alla sua destra 
un declivio fitto di cespugli. Avl'¬ 
va lineamenti diversi dai compae 
sani di Li-cÌ-po e ì capelli ricci 
e castani; forse veniva da un pae- 
«e lontano: e anche i suoi vestiti, 
o meglio i brandelli che ue rima¬ 
nevano, avevano in comune con 
quelli della brigata di Li-ci-po 
solo la sporcizia, le foglie secche 
appiccicate e probabilmente an¬ 
che i pidocchi annidati nelle cu¬ 
citure. Si gettò tra i cespugli e 
Li-ci-po gli tenne dietro: era la 
direzione opposta a quella dei 
compagni ma era più al coperto, 
e il ragazzo coi capelli ricci ci si 
muoveva quasi carponi come un 
gatto selvatico. Si sentiva il ge¬ 
mito delle pallottole DeU’aria: 
donde venivano? Li-ci-po alzò la 
lesta fuori dai cespugli. Subito la 
mano del ragazzo lo tirò giù per 
per spalla fin quasi a stenderlo 
bocconi. Aveva una espressione dì 
rimprovero, ora, il ragazzo: indi¬ 
cava in su e faceva segno alle 
raffiche che passavano sopra le 
loto teste. I nemici stavano spa¬ 
rando sul macchione, si sentivano 
gli ordini degli ufficiali nella loro 
lìngua d’oltremare, che Li-ci-po 
non capiva: cosa staranno gri¬ 
dando? Forse li avevano visti, li 
cercavano? Li-ci-po sentì anche 
un vocìo nella sua lingua: erano 
le truppe rinnegate che combatte¬ 
vano assieme agli invasori; ora di- 
eev'ano: — Ce ne devou essere 
ancora tra i cespugli, ce ne devon 
essere ancora! — e giù pallottole. 

I piccoli occhi dì Li-ci-po erano 
sgranati come se avesse le palpe¬ 
bre piene di bruscoli. — Ora si 
mettono a rastrellare e siamo frit¬ 
ti! — disse, e si guardava intorno 
incerto sulla via di scampo. Il 
ragazzo s’era accncciato tra le fo¬ 
glie, sempre attento e calmo: — 
No, — disse, trattenendola per un 
gomito, — non si fidano a entrare 
nel macchione; e noi siamo nel 
centro, dove le raffiche non arri¬ 
vano. Ci conviene restar qui. 

Lì-cì-po si rinfrancò subito e 
non fece neanche caso al fatto che 
quel ragazzo che pure sembra%a 
forestiero gli avesse parlato nella 
sua lingua; le sue parole erano 
suonate tanto naturali ai sutù 
orecchi come se a dirgliele fosse 
stata una sua voce interiore. 

Stettero tra le foglie, a occhi 
sgranati e orecchi ti'si. cercando 
d'abituarsi a quel raggelante spa¬ 
racchiare che non si capiva donde 
venisse. Li-ci-po avveniva che 
un’altra sensazione gli si ‘‘omtiia- 
va aH’apprensione: era la farne. 
Proprio allora il ragazzo tra.'-se di 
tasca delle piccole mele mezzo 
acerbe, le lustrò contro il puiiiio 
della giubba e gliene dietle. S. 
masticarle sembrava di fare un 
rumore assordante, e ogni poco si 
fermavano per riasskrurur'i del -i- 
lenzio intorno. 11 succo delle mele 
verdi scendeva nello stotnac-» 
aprendo voragini di languore. 

Gli spari erano cessati. — .in¬ 
diamo? — fece Li-ci-po. — Piano 

— disse il ragazzo, e con gran 
circospezione ripresero il caninii- 
no. — Non fidarti a traversare i 
cespugli tutt’a un tratto. — dice¬ 
va il ragazzo, — puoi trovarti su 
una strada o su un prato >eoper*o 
senz'aocorgertenc. 

Aveva ragione, erano vicini ai 
margine inferiore del macchione: 
misero la testa in un arinisio e si 
accorsero di essere arrivali fin sni 
ciglio che sovrastava una stra<ld 
carreggiabile. Fecero in tempo ad 
acquattarsi vedendo il polverone 
d'una compagnia nemica che sta¬ 
va avanzando. 

— Dì qui fagliano la ritirata 
ai nostri. — disse in un -uffio l.i- 
cì-po. sfilandosi una bonilva a ma¬ 
no dal cinturone, — dobbiamo far 
qualcosa; se non riust^iremo a fer¬ 
marli. almeno faremo capire ai 
nostri in che direzione c’è peri¬ 
colo. 

II ragazzo gli fermò la mano. 

— Non adesso. — bbbtgliò. 

Lasciarono passare la compa¬ 
gnia: Li-ci-po, appostato. vedev.v 
la fila degli elmetti che priK-e- 
deva, le canne ritte dei fucili,' 


sentiva il brusìo d’imprecazioni — Sapevo che c’erano rimasti 
iiu'umprensibilì che s’alzava^ di degli sbandati, — disse Ciu-di. — 
continuo da quei soldati. « Chissà j juq} compagni sono passati sta- 

^ *** “«“‘‘ina e me l’hau detto. Sono a 

pu'iii.'' — SI doinandava Li-ci-po, . a i i it 

- chissà se anche loro sono pieni ue le capanne 

di foruncoli e di insetti?». dietro.tl canneto verde. 

fila squadra distaccata chiù- ragazzo, dov è? chie¬ 

deva la colonna. — Dài, — disse Li-ci-po. 

il ragazzo, e strizzò un occhio. — Quale ragazzo'? — lece Ciu- 
Li-oi-po strappò la sicura e gettò — Aon ho visto nessun ragaz- 
la homha proprio in testa ad un vieni, ho pescato un grosso 
sergente. Il ragazzo con la sua i • • • m . 

urnia sparò a ratfiia. - Prasl.il Pro.l"-!" “881-. Muapt-rai 

l'rìaia che la squadra si f.-sr 

rimessa dal panico, ì due pioni- , * ' ragazzo, i ragazzo 

i...,,,..,. ...Il-, tra con me? _ si chiedeva 




« Cassai. 


harono sulla carreggiabile, l’at- ^ co,coeva 

traversarono sparando, e saltan»- 

no fuori strada prendendo su per "e adora 

l’altro versante, che risaliva tutto '”***' w » a 

al coperto d’un fitto soltobo-sco. 

Era una salita ripida, ma potè- Sono storie passate di bocca in 
vano correre senza star chinati e biK-ca e non si può mai esserne 
senza badare al rumore dei rami sicuri, ma c’è chi dice che il ra- 
schiantatì. Nella stra'da infatti gazzo incontrato da Li-ci-po sia 
si scatenava un inferno di spari; Tempesta, un partigiano garibal- 
tutta la compagnia s’era fermata diiio fucilato ilai tedeschi nel 
e seminava di raffiche i lati del- l‘M4, che continua a girare per 
la via. i* mondo. 

I due erano al sicuro, ormai: 

trovarono un sentiero. » o-w 

— Non c’è più bisogno di su- tIAGGIO 

lire. — disse Li-ci-po, — conti- 

iiuandn di qui s’arriva al nostro 
accampamento. 

— Dà retta a me, — disse il V 

ragazzo, — saliamo fino a quel M ^4 

dosso, poi scenderemo all’accam- S _ m m m i 

paniento da monte. Ipv m I 

Sali e sali, non erano mai in 

cima. Ma quando furono lassù — » 

V idero aprirsi la valle dell’acca in- ^ 

pumentu, piena di fumo: le Va- Chi SOflO 1 IIUOVI X 
panne erano incendiate, intorno . . 

erano ì bivacchi dei soldati in va- 135 m lo voti ohe sm 

sori. e a un albero pendeva un 
impiccato. 

— E’ Fu, il magazziniere, — ®AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

disse Li^i-po con un fil di v.K:e. j^^POLI, Ho cercato 

Ripresero il catniiiinu zitti per pgj. qualche piorno di star die- 





«Insamma, devi smetterla di fumare!...» 




VIAGGIO NE L MEZZOGIORNO DOPO LE ELEZIONI 

Le s anguisughe di Na poli 

Chi sono i “nuovi ricchi^ oggi all'assalto del Comune ■ Torbide speculazioni monarchiche 
135 m lo voti al>e sinistre costituiscono un gronde fatto neilo stono della città partenopeo 


UN NUOVO CAMPO D’INDAGINE DELLA SCIENZA 

€ili nltrasiiònf 

qu esti seonosci utl 

Misteriose proprietà di certe vibrazioni - Dall*ingegneria alla medicina 
Piante che germogliano più presto « Contro i reumatismi e V asma 

Da quando, nel 1949, ebbe luogo Nonostante la larga messe di de è da temere che, continuando 
ad Erfangen il primo Congresso studi su questi ed altri effetti del- di questo passo, ben presto le ine- 
siigli ultrasuoni, un interesse eem- le vibrazioni ultrasonore, fino ad vitabili delusioni andranno a tut- 
prc crescente ha seguito Vevolver- oggi non è stato poesibile chia- to scapito della possibile cura di 
-Si delle ormai infinite applicazioni rire il loro vero meccani.smo di quelle malattie in cui, effettiva- 
delle vibrazioni ultrasonore. azione. Tutto quel che si sa è mente, le vibrazioni elettiomagne- 

Ld chimica, la biologia, l’igiene, quanto ci dice la fisica: gli ultra- tiche son capaci di produrre mi¬ 
la medicina, l'ingegneria hanno suoni sono vibrazioni meccaniche glioramenti o anche gualche gua- 
abbondantementc attinto a questa elastiche della stessa natura del rigionc. 

nuova fonte di ricerche tanto che, suoni udibili, ma di frequenza as- Si può dire die non c’è campo 
in breve tempo, è stato possibile ^ai maggiore di questi e, quindi, della patologia in cui non si sia 
raccogliere un notevole numero di al di là del limite percettibile dal- voluto trovare un'indicazione per 
dati importantissimi e allargare la Torecchio umano. L’uomo, infat- questo nuovo mezzo di cura: dalle 
loro pratica utilizzazione a campi ti. a differenza di molti animali, malattie reumatiche, m cui sem- 
semprc più vasti delle attività riesce ad apprezzare solo i suoni bra che i benefici siano effettivi 
umane. eomprc.si tra un minimo di sedici e duraturi, alle nevralgie, al co- 

oscillazioni al secondo ed un mas- sidetto « Fuoco di S Antonio », 
IfTodiuzioni tnOftoli :>inio di dicias.->'ettGmila. alla tabe, alla siringomiclia, alla 

Oltre questo limite Torecchio asma bronchiale. Persino nei casi 
l\Ia che cosa sono dunque questi òpivuomo non giunge e gli ultra- di ulcera gastro-duodenale si è 
ultrasuoni? suoni non colpiscono il suo siste- pensato di poter produrre un be- 

Quali niisterioiie proprietà per- ,„.j uditivo. Non così è per gli nefico effetto, e così nelle coliti, 
mettono loro di determinare gii animali: è stato dimostrato, nelle colecistiti, nelle piaghe cula- 

cffetti più strani nelle sostanze con infatti, che il cane, il pipistrello nee. nell’angina pectoris e m alcuna 
CUI vengono a contatto; di provo- ^ perfino le api e le farfalle per- sordità, 
caie lo scoppio degli esplosivi, di eepiscono gli ultrasuoni. Le far- 1 / . . • 

uccidere 1 pese, sottoposti alle o- ^^,lp vengono, anzi, guidate nei Vantaggi € mconvemenli 
ro irradiazioni, di render pos.-ibi movimenti dal loro finissimo udito - offrili a-u 1 tinnnn reucn 
le uno stabile emulsionamento di ^ riescono in tal modo ad evitare te anni eazi’onf dee^i u^frasuo?.. ?n 

esempio; ’acqvm° ed "oUoL* di* far fòro^^clmnìino ^ frappongono al terapia, è ancora presto pei ^ ibi- 

fiu T?e"ifanT? ‘ E l’uomo questo animale che si '^a"latr!’‘g^'e«etuVi'*vantag^;^^ 

cuce perielio. . • „ gU inconvenienti o 1 danni veri e 

Jj uomo, in . tanta periezione, nj-onj-i che le onde ultrasonora 

•nt C'ryiI/^TSTr possono provocare. Questo è un 

Pi i . Pi t Jt^ 1 se volete, di questo ecsto sen- punto su cui vale la pena di sof* 

L’uomo studia gl, ultra^oni. 

ma non c capace di pereepirli con j,, unta già, infatti, tutta una 
orecchie; li adopera per patologia degli ultrasuoni: patoìo- 

V I ■ • far questo deve cortru^sì macchi- f^ibutre klla non perfetta* padro- 

m# ^ 1 % 1 ^ 7 . ® complicatissime, per- dell’apparecchio e 

W Mg ■■ MM m ■ ‘ aU’insufficiente esperienza prati- 

W mj M mm m M m ca di alcuni medicL 

W Cosi vengono citati dalla letle- 

m PI* ratura medica intemazionale casi 

. - LOlìlplICIIfl appaitCCm dì gravi collassi cardiocircolatori, 

E da quando Galton, nel 1880. cotture di yterie, aborti, lesioni 

ilazioni monarchiche -5’ SSZ S°a?e:T„pch; 

Il ... - compressa, l’uomo ha costruito e Qualche me^co piu prudente ha 

llQ Cittu DOrtOnODBQ Pui .successivamente abbandonato commciato, In questi ultimi tempi, 

jjp. apparecchi produttori » prescrivere con maggior cautela 
■■ di ultrasuoni, senza mai trovarne QP®*io nuovo meuo di cura. 

clic funzionasse a dovere. Avranno gU ultrasuoni un sem- 

trasformare in energia produttiva ultimo furono inventati gli P»u vasto «viluppo e sempre 

la fur^a di quelle centinaia di mi- -ipparocchi a «> magnetostrizione »; ‘”®Sgior applicazioni terapeutiche 
y/ifiin di napoletani che rtronu in anche questi sembra non an- ° resteranno, come tante altre te- 
modo parassitario, in una città in classerò bene‘oerchè ben oresto rapie fisiche ora passate di moda. 


• mi c le piante? 


— E’ Fu, il iiia"a/ziniere. _ DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE triste di questa grande città u re di Poggioreatc » e della sua trasformare in energia produttiva j,^ ultimo furono inventati gli Più vasto «viluppo e sempre 

ilisM» I i-fì-im cfiii iTi, fil di - . sventurata! coorte di servi roditori. Giusta- hi forza di quelle centinaia di mi- ipparocchi a « maenetostrizione »- maggior applicazioni terapeutiche 

p. ^ ^.| . . '■ NAPOLI, giugno — Ho cercato Puntualmente, nel corso della mente, mi pare, un apprezzato y/inia di napoletani che vnono in anche questi sembra non an- ® resteranno, come tante altre te- 

Ripresero il catniumu zitti per qualche giorno di star die- loro storia non soltanto recente, giornalista napoletano particolar- modo parassitario, in una città in clasoéro bene‘perchè ben presto ^'^Pl® fisiche ora passate di moda, 
la cresta. — .Anche al mio paCM? tro a quanto la stampa iiapole- ricorrono ventate di Tibenionc mente versato in questo tipo di cui la disgregazione .sociale ò la videro la luce quelli .. piezoelet- ®®^ museo dei tentativi falliti e 

nc a\e\ano impiccati... — disse tana pubblica, e a quel che si di- alla iniscria c puntualmente, sul- indagine, non ha trovato parole caratteristica più terribile. Mali tiici ». a lamine di quarzo, basati delle speranze deluse? 

il ra"azzn forse nprchè -li -em- piccolo mondo miste- la cresta di questa onda, sono a- migliori, per definire la rete e- molto gravi, certo. Ma i medici, sul fenomeno della piezoelottriciia Questo ce lo dirà Tavvenire. Per 

I ì ' IL I rioso, complesso c a suo modo vantati uomini c forze, che tra- lettoralc monarchica, di quei ver- tuttavia, i medici di quc.sti mali studiato dai fratelli Cune. Su que- trattandosi di un sistema di 

Dta\a ut ciovere in qualcue modo ancora straordinariamente vivo dirouo poi il motivo profondo del getti famosi con i quali Fcrdinan- oggi vi sono. I WS mila voti co- ..tu non ci soffermiamo, però, trai- ‘e^pia in fase del tutto sperimen- 
consolare l.i-ci-po. che sono i circoli del giornali- loro^ stesso successo. Questi Quar- dp Russo disegnò la figura del ca- munisti che provengono da tutti tandosi di un discorso troppo luii- ® ^on essendo ancora chiare, 

— Doie? — chiese Li-<*i-pu. sino napoletano, intorno alte tieri, il 25 maggio, hanno espres- po-clettorc napoletano, tornato ad gli strati sociali e nuche in mi- go e anche un tantino complicato. ® 9 me abbiamo già detto, il m^ca- 

_ Ph lontano _ fece il ra- trattative che vengono condotte so una condanna chiara della essere l’elcmanto organizzatore stira notevole dal popolino dei Vediamo, piuttosto, a che punto nismo con cm agiscono gli ultra- 

o’P®** /orma;ioiic della nuova miserabile j olt/ica comunale del- della corruzione clcttornlc: qiioTlieri, i 135 mila roti delle sono le conoscenze c ì n'.ullatì ^mni, sarebbe forse opportuno ch« 

gazzo, e cuniiuuarono m silenzio, amminisiraiipne civica. la Democrazia cristiana. Basti „ jtja quaiino s'ha da fa uu ri- sinistre costituiscono un grande delle indagini sperimentali sugli aimheazionc m canm® t®- 

C’era una casc-atella c si chi- E’ cosa desolante, lo confesso, ricordare che , uomo, il quale du- putate. fatto nella .storia di Napoli Sono cRctL terapeutici delle onde iil- J'apeutKm fosse disciplinata da una 

narono a bere. Li-ci-po alzò il i faseijsti accusano i monarchici rante quattro anni ha rètto le pascale ’o bello se scefo ’a come un albero robusto c rzyo- Irasonore. Su questo nuovo mezzo che saiyaguaroa^^^^^ 

viso stillante e guardò il ragù/.- elettorale a loro danno sorti della citta, l avvocato Dome- matihr •. glioso, una grande e bella pianta di cura «i son polarizzai, infatti la a''® liiem^di^meranza ^allè cure 

T 1 -4 .4 i" ® • monarchici rispondono rin- uico Moscati, non c stato più c- , ,, *,100000 ’o sana che cre.scc in uno sleriniiia- attenzione di numerosi malati e dano, pieni di speranza, aUe cure 

zo - Tu le sa. tutte... - cl„Ne. facciamlo ai fascisti il denaro ri- ietto al Consiglio comunale^ di comitato J ^ io cam^ di pZiTche ^ l’inleiessc di molti medici. ^ a?cu'll*"iSen^ 

— Se non era per te... Devi cevuto dal « Comandante »; t va- Napoli, per indicare un primo stentatamente soltanto ver la venta, le malattie in cui • “ f*®®” e^erienza e preparazio 

sete partigiano da un pezzo, tu. ri gruppi monarchici che hanno punto a chi voglia ricercare VIcluo alla follia forza antica e disperata delle ra- P®rte del medico, ap- ne m onde^,^^^^^ 

è vero? combattuto tnsieme sotto la. bau- il significato del voto di 370 mi- - ijiiH affondate neila tVrrn 'itn noi P*^®®»® 1® terapia con ultrasuoni Pfn^ diPmewa assimilare^ m 

cs -1 ■ diera del P.NJM. si accusano a la napoletani .su 500 mila votali- E di quali patti si sta trattato, il ^ropo robusPosul^iiaie^si iti- troppe. E que- della compera del costoso apparec- 

— S». — fece il ragazzo, — vicenda di cose che non si riesce tì;giacché lauti sono t coti ben lo dice la .storia di Nanninel- hesta^'d destino dTNanoU sta iperbolica amplificazione delW» portafogli ben 

un bel pezzo... ad afferrare nei dettagli, ma che trari alla Democrazia cristiana la 'a chiattona, che è una tra le ' indicazioni terapeutiche va au- imbottito. _ 

— .Ma non finirà mai? Di’... .si intravede auan.o debbano es- usciti dadc urne. E tuttavia, a mille storie dello stesso tino. ALBERTO JACOMELLO mentando di giorno in giorno, on- HIPPOCRATES 


8 i: non finirà mai, non finirà 


irà e anche vìoleutcìncntc, tacciali- varano a governare la (ùttà? A tanti aulii fa figlio di una Ja.m- 
dosi l'un l'altro di tradimento quali forze sociali essi fanno ffiìn della buona borghesia napu- 

#1 o-Bif/oAilz’» «vidifA eli nnnnvf C*fl Hf) _- .X __ _ 



- Eppure sì continua sempre, ° opportunismo, cupo.' ,etano, che mi confessava di aver 

1 -- «T al. Il ^ prima l'j» ette luipi.sce c votato monarchia non perche egli 

no? —disse Li-ci-po. UH NtoriM VWClllH la scontpursu dalla .scena politiea fosse monarchico, ma verelìè... 

II ragazzo aperse le braccia c - , upulctana dei rappresentanti di ., j,er governare Napoli vi mole 

fece un mesto sorrido a denti «|•^^•focr^lrla rf^i ori- imbroglione ». Dure é diffici- 

aeiizzi complicate c degradanti i . terriera, il pin retrivo tra « abilirc i confini che separano 

' l/ormr..’o oggc.fo di avverse m- ,;i, , gruppi s> riah tradizionali ..u, nrofr...,,,. 


«tampn.: «lo: namL.! • - J ,r - j- ,. - -, - UUguaiO VOll llCl quumcri pili II- 

stamenti de, nemic. vigegnosa della massa di napo- ..appo ho imp-gnaio denaro c picamentc piccolo borghesi c nei 

A notte, 1 due arrnaronu m- Ictaut che si arrangiano » per -.-.umtiit senza nsparmio. porla .jtiorlicri più tipicamente bot- 

cino al lago, in vista della ca- professione, ha ripreso il spo dentro di se questa contraddizio- fegai di Napoli. Sintomatico è che 


dato il ragazzo a esplorare: -a- ”.°* .^* 5 ? ** rifatto » che avrebbe gjj fjnarlipri, i democristia- 

I - _ •_ 4 - . fieri di Forcella, di S. l.orenzo, rconfitlo il - vero signore » Al- tipirnrriìnr 

dopo cinque minuti non tomaia j,* Montesanto, di Monlecalvario. /redo Covelli. E a Napoli, per la g ^oy voli 9 000 voli 16 000 vo¬ 
lte SI sentii ano spari. Li-c,-po :rl, del Pallonetto e di Mercato i no- verità, qucs.o è accaduto. Gio- jf ^ 4 goO 'sarà chiaro’che lo stc.s- 
mrchbc leiinlo dietro. »»' di Boccalattc, di Santaniello vanni Moresca Doanor.w. duca di giudizio dato da quel mio co- 

— Ciao, — disse il ragazzo c ® di Paolo Gre»**» vanno ••••'s ,< • - ^rzrrneapriola e e-, ivo personale noscente bisognerà dare di quella 
-orrideiidu andò i ia per il -eu- rendo, con l’nltimo filo di pasta «ei principi di Ca.sa Reale, e sta- parie del clero napoletano che ha 
I . M A he ..urta all. . h cucinato, sulle labbra del p poli- baffuto, per c.sempio. da un , ^ ^ 

*11 * ' * • I - 'm il sopravvento, i nomi degli seailafo i/'iwiso dietro ^ conclusione, dunque, sembre- 

l'a^saronu cinque ut, e L, si commerciano per VITcÌiMMoIo mon^^^^^ rebbe che stia per aprirsi, nella 

e,-PO cor-e alla yapanila. Al lum. ^ ^^r traffici dlsSlV^W%TueUu ch'c‘'«'l 

della laiiicnia, iide Ciu-dicuo la „ra. Destino amico c trLle di oscuri nel tempo della prima oc- ^ V a' i 

vl,v <la e.€.,i:,ia. e po. lesalo il de,l,«o anl.co e ’ °'”XSS «»cre caraIlcri:.-oIe rfallWa- 

....... pfuocam questi - uomini 7uovi 

_ ■ - del partito monarchico nella vita ^Hwoono Napoli, quei mah che 




To|)i di cineteca 


per lo «cultore Jacob Epstcìn, in attesa di ripartire alla voltn di 
r.-<sscKna della nostra rinematografla che ha avnto Inogo questa set¬ 
timana nella capitale inglese 


prtf'tj'ttezzn. Tra t tanti ce ne 
arnra uno gustosissimo .ibbtamo 
più rotte raccontato di come una 
lenta a-tone doO'tii ,• l atit/.a tor¬ 
iato netto stomaco riemocnstiano 
if centro Sperimentale di Cinema- 
tografìa c la sua nvtsta Bianco a 
Nero, .innesca al Centro esiste una 
Cineteca Xaztonale, incaricata dt 


.^9.SÉ tPMhÈWtmM tWm ÈtÉhttÉt economica di Napoli tanto spuria ^rotnsct, prima di ogni altro, ave- 

nC-M f fÉffIflit Uf fflVIft? I„rn fnr.»n-b.nr tanto ro. 1 - ®o»l precisamente c cosi effi- I.OXnRA — Gina Lollobrigida posa per lo «cultore Jacob Epstein, in attesa di ripartire alU volta di 

~ Iraddittori. effìmeri ’c insalubri Cdcementè individuato quando di- Roma, dopo aier presenziato alla r.-<ssegna della nostra rinematografla che ha avnto Inogo questa set- 

^ sono gli interessi che essi espri- ®®®a che il problema era quello rii ' limana nella capitale inglese 

■ a-a xar am mono. Due cose, forse, «i possono .... 

I II 1 -^ I >-l I ^ gM dire. La prima è che si tratta di 

*1*1 ^ ILIL forze parassitarle, /ondate «ullq IKKl Al, CI WOLO AH’ITS’riCO 1>I VIA .MAKGDTTA 

- contrabbando delle sigarette alla 

H Un interessante dibattito sni libro 

n- drerno torKimUman prendm a brìola la efficacissima immagine _ 

no posto iM^wstirre m ^ma. Ma dei dei r napolitani camuffati da mo- ~ 5- 

IO- resto, le mmreiammteiesonomv- narchìci americari », dove forse Si è sioito Jen sera nei locali deli Si è chiesto da piD partt una azlo-igalbamenle sul costo del bbro. ETimm « rlfenscn; asatsttamo al Un. 

tcro inutili, ormai Mmo abitnau gì rvole accennare alla assoluta Circolo .Artistico Tannunciato difcat-jne perché siano concesse anche ailstata votata alTunammitA una mo-lciaggio di un giornalista, che tea- 

^ ^ w * .m**”*!*^* che vengono a spreffiudicatezza che caroficrizz#j iito sul probiexnt dei ’ibro e dellaj libri le facilitazioni sul prezzo deiiaizione proposta dal prof, Beiloncl.i lava di far luce sul retroscena del 

^ farla da paarrmi tn <f«M. E queUf jg politica di questi m nuovi sua diffusione. Alla presidenza il {carta date al giornali, di modo chej della doitj^ Maria Luisa .Astaldl.j Klan e poi alia dlffiallssUdà loda- 

«ve t .mais * _a m * a a . m m __ _ I _ _ S ^ 


Un interessante dibattito sni libro 


rerra cìitamato presto a dirigere la 
Cineteca Nazionale itatiana. Cari 
Vincent? il nome non vi sembra 
italiano? infatti non Io è, ma non 
temete. Il signor Vincent sta facen¬ 
do pratiche per ottenere la citta¬ 
dinanza italiana, e poter coM as¬ 
sumere la direzione della Cineteca. 
Il s.ijnor Vincent, infatti, vite tn 
Italia, da qualche tempo. ET citta¬ 
dino belga, ma vive in Italia. Per¬ 
chè non tn Btl^ ? Perché non c€ 
lo cogliono, essendosi compromesso 
con i nazisti. 

Da questo pettegolesM af pud 
trarre più d’atta moraletta, parse 
dobbiamo raUegrurci che non esi¬ 
sta in Italia «n fnseistm tento /ti» 
scisia da poter soddisfere la embt- 
zionrelle nostalgiche dei nuovo («> 
tare del Centro Sperimentale. E al¬ 
lora st ra a prendere un /baciata 
belga. 


r- - Aa«kmtilm«w «CTlttore Vaaco pratollnl. Tra il pub- indure della poca attenzione o tal- tanti questioni afnomte nel dlbat- «creta chiarezza un aspetto partl- 

XPere^’ro ^n^ sZ^ ^ bileo abWmno noUto il prof. Goffri^ volta addirittura deirostllltà da par- tito. _ colme e generale della società ame^ 

Urtando. E un altro piccolo episo- Un amico mi iUustravd, giorni do Beiiond. il prof. Lusena. law.io te di chi più di o^l altro dovrebbe poimiE m ROMA 

dm pud ch«me il contri fa, Vavventura pittoresca di una Bonilazlo. reonofo Macchia, liana aier a cuore la dUfuslone della cui- PHIPN^ ROMA “1 questa coddetta den^r^a. 

nc « pittore Corrado Caifii è stato tal mNanninella ’a chiattona», Lalaa AetaldL €3arlo Beman. il dot- tura nel Paese. - L J J j , ir Natuial^nte ogni medila ha U 

* consegnato» in albergo con in- del Vico Zitea Forcella, alla qua- tor Nizza. Valenuno Gerratana. Aldo Vasco Piatollnl. a nome del cen- *-’« Danaa a€l ITC Ib. suo rovescio, e tl rovescio-di questo 
giunzione di rum mettere a naso le, per indurla'a diventare capo- d’Alfonso. eec. ecc. tro del libro popolare, ha citato al- xon Ce Usogno di conoscere pre- è nei itmitm nmporbmm del 

fuori dalla finestra fino alla porten- elettore monarchico insieme ai Sulla chlaxm relazione del dottor cani successi che sono stati conse- venttiemente e molto a fondo TAxne- * quella m una or¬ 
co di Eidguag dalT/lalia. Corrado guappi di ter^ordine dai nomi Pozzi si è aperta la discussione. 11 gulU con Torganlzzazlone di confo- rlea per supporre che la banda det ganlziazlono a <munqu« che u 

cagli è un italiano che dovette fug- altrettanto pittoreschi come Capa- dott. Pozzi ha parlato d«Ia necessità renze, dlbatUtL recensioni, nei clr- tre K cui allude questo titolo è 11 centrale « washi^on TOrre^ 

gire dall’Italia durante il fasoismo janca, Zuzù e ’o Scaurach i mopOt di assicurare al libro una maggior co'.l. nelle fabbriche, nelle sezioni dei ku Klux Klan. Non c’è bisogno di Rrono^ Abw^o ^ Mtwo cm 

e che tornò in Itaha dopo e ss ersi era stato promesso un posto di ea- diffusione, giovandosi di tutte le partiti e delle assodazioiu democra- una grande cultura anche per «a- ** “ qualcosa «u yn • «u 


cenr colloboTOzioiHslo belga, che tatoróo ai qfsaU si organizzajp^ a proposto «Mia adesione delia apprendere ma troppo spesso ignora- iniziazioni, nasconde la soatanza di 
^siSno^^^iranro^èa caso pSltc della vita sociaie émsodszloTm maiua aa’UUzlaUva dei to dagli stessi scmtorl. editori e 11- organizzazione politica e aodale 

dei dà la misura di Ms» del Libro. «gU ba affermato beai. creata da un certo ceto dMgente 

del cittadino itt Panf' Corrado _ C»- forze siano state mosse nel ehm alla dirraaleiw delia cultora at- La discussione, che ai è protratta americano partieolarmente negli »*f®®meme 1 atm^em 

gli. messo agli arresti perché — profondo della società napoletana, traverso questo mezzo tutte le ca- per oltre due ore. si è conclusa con stati Uniti del Sud per mantenere • vf®®**?* Tr 

magari — ha esposto una seria dt molle siano state fatte ecat- tegorte. dagli editori al lavoratori un intervento del prof. Mario Vln- in vita 1 privilegi d! classe, per fo- 1 . 1 ^ i 

disegni sulla rotta del Po. tare, e in nome di dtc cosa, per poligrafici e cattai, agli intellettuali, clguerra, che ha sottolineato la « 1 - mentare le Intolleranze razziali, po- inierprev to la osava 

t. a. assicurare la vittoria dal nuovo sono int er e s sate. Ituazlone di monopolio che pesa ne- litiche e sodali. A qussta setta 11 Ginger Rogete. ^ ^ 


prodotto 


«ntorno ai oimU st organizza an- a proposito «ma adesione cena apprenoero ma troppo spesso Ignora- iniziazioni, nasconde la soatanza dt 

eora gran parte della rito sociale Aaaodazlone -BOltegl aD’UUzlaUva dei to dagli stessi scrittori, editori e 11 - organizzazione politica e sociale Je rtT R Mo. ba qual^emomrato di 
dei qtumrtieri, dà la misura di Ma» del Libro, agU ba affermato beai. creata da un certo ceto dirigente 

quali torze stano state mosse nel ehm alla dlfrualone delia cultora at- La discussione, che si è protratta americano particolarmente negli tey ‘ , .^i 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
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DEI CAMPIOlUn DI CAKIO 


CONCIUSA coti «ÈIA «Mini APIWMAIIOIII ITAtlANA lA CORSA A TAPPI ILVfTICA 


Fornara ha vinto 

il Gir o della Sviz zera 

L’ultima tappa vinta in volata dallo svizzero 
Croci-Torti — Kuhler secondo in classifica 


ZURIGO, ai — Erano venuti eln 
queeeO 1 ragaud del cloliemo Italiano 
In punta di piedi, senza clangore 
di trombe pubblicitarie. Erano ve¬ 
nuti pieni di speranze, contenti di 
fare 11 ■ plocolo Tour » e basta. Erano 
venuti senza preoccupazioni, sereni 
eenza gli applausi della folla a 1 tl- 
‘ toll grossi come scatole del giornali 
sportivi, erano venuti quasi inosser¬ 
vati poiché in Italia la gente era 
dietro a seguire le bizze di coppi, 
di Bartalt. di Magni e le capriole 
giganti dell'UVI e di Binda. 

E oggi 1 e ragazzi a sono contenti : 
uno di loro ha vinto 11 Giro di Bvle- 
eera. che smacco per l’UVI, che non 
ha voluto credere a questi ragazziI 
Ma nel giorni di festa le cose bruttò 
al dimenticano. E' giusto? chissà 
Però ora ò giusto far festa a Foiv 
nara. Il c regalo di ieri ». Fornara 
ha vinto, Fornara è un asso. E* stato 
più bravo di tutti, sempre In ogni 
occasione: ha stroncato Koblet, ha 
stroncato Kubler, ha etronoato Roblc, 
ha stroncato la coalizione franco- 
svizzera. Bravo Fomaral 

Pensare che Fornara era venuto 
sin quassù per fare 11 gregario a 

< Bugo pettine d.*oro », per portargli 
le borraooe. E* 11 destino del nostri 
ragazzi : fare 1 t domestici » per cor¬ 
rere. servire gli « assi ». Ma mal ri¬ 
volta è stata più bella di questa: 

< ntsquale 11 gregario » ha buttato 
all’aria tutti 1 pronostlcl. ha detto 
basta, ha dimostrato la sua voglia 
fresca di correre, Ubero, serusa guin- 
saglL E ha vinto 11 Giro di Svizzera. 

Bravo Fornara. Oggi a Zurigo è 
stata la sua bella festa: fiori, applau¬ 
si, evviva B 1 tecnici con tanto di 
occhi sgranati dalla sorpresa a guat^ 
darlo: Fomara, è questo it nuovo 
osso O'itaHaT Ma Fornara è un ra¬ 
gazzo seno e si limita a sorridere. 

Il successo di Fornara è ancor più 
bello perchè completato dalle belle 
prestazioni degli altri ragazzi del ci¬ 
clismo d’Italia. Guardate la olassl- 
flca In testa: vi sembrerà un Giro 
d'itaua: 1) Fomara; 8) Clerici; 4) 
cerami; B) Giudici. E dira ohe erano 
venuti quassù senza troppe speranze. 

Questa la cronaca della tappa di 
oggi: parterua tranquilla e alno a 
Ragaz la <cma non ha storia, poi¬ 
ché non si registrano seri tet«>:.v4 di 
fuga. Poi alle prime rampe n.*; Rl- 
cken s*invola dal gruppo Seiger, che 
favorito dalllnerala del gruppo tran¬ 
sita In vetta — ove è poeto rultl-» 
mo traguardo della montagna — 
con 18’’ di vantaggio su Olerlol, l’06” 
su Meneghettl, l’gB*’ su Giudici, barn- 
bertinl • Fornata. ^ 

Nella disossa il gruppo ai rifor¬ 
ma e si marcia cosi di buoi» accordo 
alno a Wlntextbour. ove Crool-Tortl 
e Mene^ttl evadono dal gruppo. 
La fuga a due dura un bel po’, poi 
alle porte di Zurigo Croci-Torti pian¬ 
ta 11 suo compagno e giunge al tra¬ 
guardo con mica un minuto di van¬ 
ito. A un minuto dal secondo ap¬ 
pariva poi 11 grosso che Kubler re¬ 
gola facilmente in volata. 

La clsssinrs generale è la seguen¬ 
te: 1) FORNARA (Italia) In 48.ir83” 


2) Kubler (Svizzera) s fi’67”; 3) Cle¬ 
rici (Italia) a e'3B”; 4) Cerami (Ita¬ 
lia) a 12’63'’i B) Gludim (Italia) 
a IS’39”: e) Goldsohmldt (busa.) a 
19’14“; 7) SchKSr (8v.) a 30’37”. 

liKortezia nella III prova 
del T rofeo But anpas 

La corsa odierna vedrà alla par¬ 
tenza oltre ISO allievi, rappresentan¬ 
ti tutte le maggiori società ciclisti¬ 
che laziali. L'U.S. Butan-Oas. che 
ha organizzato la gara, non poteva 
avere maggior fortuna. 

La Ciclistica Trionfale al preienta 
col suo squadrone per difendere 11 
primo posto che attualmente rico¬ 
pre in claislflca con 20 punti di van¬ 
taggio sul C.V, Appio. queat’Ultlmo 
tenterà di scalzare 1 più forti avver¬ 
sari e non é da scartarsi l’Ipotesi 
che il tentativo possa riuscire. 

Indicare nomi sarebbe Impruden¬ 
te, Nello Fabbri? Forse. Ma dovrà 
mettercela tutta. Appuntamento alle 
7,30 a Portonaccio. Partenza alle ore 
8 30 precise. 

o. g. 



PASQUALE FORNARA, Ì1 trionfatore del Giro di Svizzera 


06GI ALLO STADI O LAZIO-TBIESTINA, DELICATA PARTITA D’ADDID 

In mano ai bìancoazzurri le sorli 
di Tri estina, Lnccliese e Bo logna 

Auguri ai giallo-rossi per rincontro del ritorno in 
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quést anno 
olire 125 milioni di fra nchi 

Piccola storia del « Tour » dal giorno della nascita (1 lu¬ 
glio 1903) ai giorni nostri - Il «Giro di Francia - reclame 


< Delicata » è l’aggettivo di moda 
per la partii* di oggi allo Stsidlo. che 
opporrà alla Lazio la pericolante 
Triestina, c Delicata > perché dal 
risultato dipendono le sorti di tre 
squadre (Triestina. Bologna • Luc¬ 
chese), sdelicata» perchè la Trla- 
Btlna è... la Trleatlna. a delicata » 
perchè comunque andrà a finire oi 
eiuà qualcuno che protesterà, s deli¬ 
cata » perchè la Lazio ha 1 nervi 
fior di pelle per l’aasurdo tele¬ 
gramma della Le^ Nazionale, tele¬ 
gramma che raccogliendo aclooobe 
Inatnuazlonl ha insultato (è la pa¬ 
rola giusta) la vecchia aodetà roma¬ 
na e l tuoi giocatori. 

Molti dunque 1 motivi che gluatl- 
rioano.~ l’aggettivo. Ma una sola la 
via da seguire: quella deu’oneetà 
sportiva. Oggi, ol apieoe per 1 ragaa- 
zl di 5an Giusto, la Lazio non deve 
nadare a aentlmentallaml, non deve 
abbandonarsi alla i dolce gvlgrlzla » 
dell’ultima partita di campionato, 
ma deve giocare con perfetta luci¬ 
dità di Idee una partita onesta, de- 
olaa, senza Incertezze. Oggi molti 
occhi sono puntati euU’lnoontro di 
Roma e aul comportamento della 
Lazio, perciò tutti 1 bìancoazzurri 
siano sUl’altezza del c delicato » mo¬ 
mento. 


RTOM ATTRITA’ MTMMLBnC^TAlM E All’BTai 

A Spa nel G. P. d'Europa 
favor iti Ascari e F arina 

Oggi si éispalermM 0 mitre U 0, P. Ji Operte, il Or- 
ernie ii Cesertm e tm Ceppe Italia Ceetre m Tereeio 


Oleraata intensa per lo spqrt de) 
Btotore auòUa di oggi: al corre In¬ 
tatti, a Franeorobamps. a Oporto, a 
Caserta a e Teramo. A Francois 
ehampa, aul difficile dreulte di 9pe. 
Il correrà fl O. F. d’Borepo, tem 
prova del caoKdonRTo del mondo. 
BettaglU grosae dunque fra gU atei 
llaccbà la lotta per U primato moti- 
diale — che dopo il O. P. di Rvlize- 
ra e le Ne Mlfiu di Indlanapell — 
vede te tasta alla clasaiflee l’IUUeno 
raruflR. A ancora apertleelma. 

Alla gara prenderanno parte oltre 
sUc Ferrari, le Cordini, le 
le Brietel Cooper, le Franzer Neeel^ 
la Aeten Bnrtegton, ano nuova Era 
dua Etri afBdate a Mese — od tma 
Keteer mdieee Moocetente 11 gran 
numato di maeebtae partecipanti la 
lotta dovrebbe reitrhigetel zapl^ 
Doente aUe Ferran o aepratutte tra 
gli nomini dal sue Me di punta: 
Ascari. Farina a Tantttl. E* aicure. 
Infatti, oba eia Ascari eba FariiM 
tìcn rtaiaiearannd ad una eventuale 
vittoria per permetaere al compagne 
di acudene Tamia di rafforzare U 
■ua poslzlane di leader. 


In Portogallo altro grande avvanl- 
mento automoblllsUce: 11 Gran Pre¬ 
mio di Oporto. X.e cempetlzlone che 
è riservata aQe vetture epoit ha il 
suo favorite di « rigore > in Olgl Vii- 
lorcal, che pmdm li via al vo¬ 
tante di una Ferrari. 

• • • 

In Italia al cantre delle varie ma- 
nifeatazlonl è le rltsnione di Ceaerta, 
dove al correrà — e 14 anni della 
■ua prima edlslofte — 11 • Circuito 
di Caserta ». L’eeoeslonale lotte degli 
iscritti (rieco di nani cohm quaUl di 
BlondettI, Cabtanca. RaffaeUI. Roc¬ 
co Benucel e Rosei) e la presenza 
delle Ferrari, delle Osca e delle 
Franzer Nash oontrihulaceno e ga¬ 
rantire alla gara un ottimo risultato 
spcttacolara a tecnico. 

• a • 

A Terame al correrà la « Coppa 
Italia Centro •; anche qui la presen¬ 
za di ottimi piloti come Caselle, Ta- 
Ttichl. e Leonardi. Zannini. Tinaiso 
e Musso sono garanzie di ua ottimo 
■ucoesso- 


La partita comunque si presenta 
Incerta e... dura. Perazzolo. Infatti, 
ò aceso da Trieste con una formazio¬ 
ne agguerrita, composta dagli ele¬ 
menti più decisi del sodalizio ala¬ 
bardato. La Lazio dal canto suo 
tchleierà la sua migliore formazio¬ 
ne attuale, cioè quella reduce dal 
luainghlero gwregglo di Firenze, il 
pronostico è Incerto. C1 auguriamo 
che la partita non ctrascenda» e 
che vinca 11 migliore. 

Queste le formazioni che alle ore 
18,30 scenderanno In campo: 

LAZIO: sentimenti IV. Montana¬ 
ri, Malacarne, Furiassi; Alzam, Fuln; 
Puooinelll, sentimenti 111, Antonlot- 
tl, Lofgren, SUkrù. 

’rRIESTINAt Nudati. Beiionl. Ma- 
rluzza, Giannini; Valenti, Fetagna; 
Boscolo. Curtl, Ispiro. Petrozzl, De 
Vito. 

Per la Roma TutUmo incontro di 
serie B, per 11 tanto sospirato « gran 
•alto » In divisione nazionale. Otti¬ 
misti? No, piuttosto fldudoal nells 
forza di squadra • nel morale del¬ 
la Roma di oggi, ella quale del re¬ 
sto heeta anche un pareggio a Ve- 
rotia per la promozione. 

Nel clan ftalloromo si nutre fidu¬ 
cia e Bl spera nelle proprie forze; 
Vlam ha dichiarato che allineerà la 
■teasa fozmaslone eh* hd travolto al¬ 
lo Stadio li Catania a il Siracusa. 
Quaata la dua aquadxa: 

ROMA: Albani. Tra Re, Bortoletto. 
Caidateiu; Aoconola. Vanturt; Mer¬ 
lin, 0*111. Beoea. Andanaon. Sund- 
qvlst. 

VERONA; Loro. Sferaln. Marini. 
Boato; Frasi. Panln; Sampdrllnl, Pl- 
vateiu. Sega. Po«n, Dlnl. 

Il Premio Colosseo 
stasera a Villa Glori 

La riunione di ataaera alt'oppodro- 
mo di Villa Glori oOra un Intarea- 
aantlailmo confronto tra un buon 
lotto di Indbicnl In forma, la amert- 
cana di Orai Mangslii BatsF Volo ed 
HatUe Song (cIm baimo deluao al 
debutto romano e che cercano una 
rivincltà contro Marlaniui die in tale 
occasiona le umiliò) e l'Inesauribile 
Scotch Thistlc. 

Tra gU Indigeni spiccano Marian¬ 
na. In grande forma. Paplnlano che 
l’altra sera ha corso In maniera va- 
ramante supcriore, AlUaalmo c Ka- 
ramazow 11 cui compito però appare 
troppo dlfflell* a soli 30 tnetri da 
Seot^ Thhtle ed alla pari con le 
due americane. 

Il pronostico particolarmente diffi¬ 
cile, deve orientanl per forza di co¬ 
te verso Scotdi Thlatlc anche se la 
pista di Villa Glori cori la dUScoltà 
del pawaggl iKm aia mal stata tropno 
gradita al grande cavallo americano. 
Ira gli altri Altissimo potrebbe for¬ 
nire la sorpresa se rtuacNae ad at¬ 
tuare la sua tattica prafartta di te¬ 
tta mentre Paplnlano dovrebbe ave¬ 
ra le migliori edianoca» se tiuedrà 
ad evitare 11 solito errore iniziale. 
Ma In verità non cl sentiamo di tra- 
«curare li coriaceo Karatnazov c nep¬ 


pure la coraggiosa Marianna. A puro 
titolo Indicativo proveremo ad In¬ 
dicare Scotch Thistle dinanzi a Pa¬ 
plnlano e Karamazov facendo le più 
ampie riserve auUe due americane 
di Orsi Mangel)! 

La riunione comprenderà altre set¬ 
te corse ed avrà Inizio alle 21. Ecco 
le nostre selezioni: Pr. del Corso. 
Bembo, FUoreta; Pr. Portico: Sede- 
Ha, Mimosa; pr. Aracoell; Prindpes 
ta Jote, Ulisse; Pr. Rupe Tarpea: Im¬ 
perioso, ìpsilon; Pr. Colosseo; Scotch 
Thistle, Paplnlano; Pr. Ottavia: Go- 
speride, Lutsa; Pr. Valadier: Nor¬ 
manno, jsoretia; Pr. Aracoell: 2. dlv. 
Hoslna. Mazzocchio. 

Vifioria di Flinders 
nel «Pre mio Ma remma» 

n favoritlzzlmo Nudista è Incimpa- 
to nel solito errore Iniziale e FUn- 
ders. conducendo Indisturbato da un 
:apo all’altro al è aggiudicato sul 
piede di 124.7 al lun. 11 Premio Ma¬ 
remma che costituiva la prova di 
centro della riunione di Ieri aera a 
Pilla Glori. Al secondo poeto, esauri¬ 
tosi al largo Baldovino, ai piazzava 
(a regolare Prudentlna. Terza Fens 
da Prince e quarta UssI 

Le altre corse sono stata vinta da 
bulina, Monatello, Fortunone. Dio, 
riattone. Caracalls. ' 


Sul « Sport-Digest », tempo fa, Bay- 
mond Uuttier compilò il passaporto 
del Sig. Giro di Francia. Huttitr 
senese; 

Nome: Giro di Francia 
Data di nascita: I. luglio 1903 
Luogo di na-sclta: Vitleneuve-Saint 
qeorges 

' Professione: campione delle corse 
Domicilio: 10, rue du Fbg. Moni 
morire - paria 

Taglia: 5 000 km. alTincirca 

Segni particolari: ha una debolez 
a per il giallo e si fa chiamare 
• Grande Boucle ». 

Poi, Uuttier tirò via: raccontò la 
storia del Sig. Giro di Francia figlio 
di Henry oesgrange e de s l'Auto »... 
• • • 

Il sig. Gito di Francia è nella for¬ 
za dell'età. Ufficialmente, il sig. Giro 
di Francia ha 49 anni, perchè aul suo 
passaporto, appunto, c'è scritto: c na¬ 
to nel JD03 ». Afa li sig. Giro di Fran¬ 
cia. forse per civetteria, di anni se 
ne toglie un po': dieci. Ha, dunque, 
il vizio delle donne, per il sig. Giro 
di Francia, siccome c'erano le guer¬ 
re. gli anni che vanno dal ibis al 
1918 e dal 1940 al 1948, non con¬ 
tano... 

Il sig. Giro di Francia è un per¬ 
sonaggio importante, ma non troppo 
fiero: egli non si tiene lontano dalla 
folta; anzi, nella folla ai mischia, e 
cosi dalla folla si fa voler bene. Bo¬ 
tando nel modo di camminare, d'una 
salute florida, pieno di vita e di al¬ 
legria. il sig. Giro di Francia è va¬ 
ramente popolate. Egli rappreaento, 
in maniera perfetta, il tipo del bravo 
francese, aperto, buon uomo, un po' 
solenne... 

Il sig. Ciro di Francia ha, del re¬ 
sto. delle solide virtù e i dispiaceri 
di tutti gli uomini di questo mondo. 

Egli ama l'ordine, i regotamentt 
dettagliati. Egli ama anche far la 
cresta sulla spesa, come si dice. Tan¬ 
to è vero che cerca aiuto, bussa alla 
porta degli amici per far grandi le 
sue imprese che sono belle e Spaval¬ 
de. Il sig. Giro di Francia ha molto 
rispetto per l’autorità, e si circonda 
di giudici, di commissari, di diretto¬ 
ri, e perfino di gendarmi. Benché 
molto vicino alla folla, il stg. Giro 
di Francia ha ta tendenza a fare 11 
dittatore, ha preso tutto da tuo pa¬ 
dre, il sig. Henry Desgrangel 

tt sig. Giro di Francia viaggia mol¬ 
to c dispone di un grosso portafo¬ 
glio: il suo bilancio lisi dà una no¬ 
ta di spese per quasi 100 milioni di 
franchi: quest'anno il sig. atro di 
Francia spenderà 125 milioni di fran¬ 
chi. 

Dai suo libro di contabilità, risul¬ 
ta che per l’acquisto del materiale 
fbtcielette, ruote, gomme, boraoce, 
maglie, calzoncini, berretto nel 19SJ, 
a sig. Giro di Francia ha speso li 
milioni 938.308,50 franchi. Ecco qual¬ 
che dettaglio: 4.087.000 franchi di 
gomme; 530.000 franchi di berretti, 
388.000 franchi di borraoce, 085.000 
franchi di maglie. Per l'acquisto del¬ 
le medicine, delle bende, delle garze 
ha speso 450 000 franchi. 

Ma il sig. Giro di Francia ha anche 


un bilancio segreto, nel quale scrive 
il suo attivo; percentuali sugli in¬ 
cassi, • regali ». diritti... Le sue spe¬ 
se sono compensate da un suo ami¬ 
co sopratutto: il tip. Giro di Franaa- 
Beclame. Faccio un esempio: quello 
di un paese d'alta montagna: se- 
strières. Il quale, per aver la visita 
del sig. Giro di Francio, ha tirato 
fuori di tasca 3 o 4 milioni di lire. 
Il sig. Giro di Francia chiede poi una 
media di 600.000 franchi per ogni 
automobile della Carovana della Re¬ 
clame. E incassa, alTincirca, uno doz¬ 
zina di milioni di franchi. 

Lo stato maggiore del sig. Giro di 
Francia, sotto la direzione del sig 
Jacques Goddet, è sottomesso alle re¬ 
gole rigide di un’armata in guerra 
Gii ufficiali addetti al sig. Giro di 
Francia, sono tutti in gamba, capa¬ 
ci. Felix Levitan è il direttore ag¬ 
giunto: Jean Gamault è II marescial¬ 
lo di fureria, l'uomo, cioè, che dò 
Il • macheron », un pezzo di carta 
con nome, cognome e fotografia che 
accredita al seguito del sig. Giro di 
Francia. 

Povero sig. atro di Francia/ Quan-- 
do deve dare il « macheron », vive 
giorni difficili: deve dire spesso di 
no. epperciò si rende antipatico. Ma 
la necessità di ridurre il numero dei 


» 


giornalisti che tanno dietro alla cor 
ea, s’impone, (juand'è partito, poi, 
il sig. Giro di Francia ritrova la sua 
serenità: i moccoli se li lascia dietro. 

Il sig. Giro di Francia apre cosi i 
suoi occhi sul bel paesaggio di Fran¬ 
cia, e ai sente toccare it cuore da tut¬ 
te le manifestazioni di simpatia che 
l'accotpono nei paesi, nelle città, l 
intanto, prende appunti: osserva, cu¬ 
riosa. discute; lavora cioè per l'an¬ 
no che verrà. 

Il Sig. Giro di Francia oggi vive 
bene, però ha avuto un'infamia dif¬ 
ficile. e ha attraversato brutti mo¬ 
menti. Sentiamo: « Sono nato il t, 
luglio 1903 alle ore 3 del pomeriggio 
nel piccolo Hotel " Beveil-Matin " di 
Villeneuve-Sl. Georges. Mio padre. 
Henry Desgrange, aveva allora 39 an¬ 
ni, una grande passione per la bici¬ 
cletta. e un chiodo fisso in testa: vo¬ 
leva fare una lunga corsa a tappe; 
tirò fuori me. il signorino Giro di 
Francie. / miei primi passi furono 
timidi: avevo paura di camminare, 
e mio padre, aveva paura di farmi 
camminare, perché temeva ch'io ca¬ 
desti. La mia prima corsa ebbe quin 
di del limiti modesti: sei tappe, per 
Lione. Marsiglia. Tolosa, Bordeaux. 
Nantes. Niente montagna, e molli 
giorni di riposo.. 


Da Petit-Breton a Coppi 


Il tip. Giro di Frància, continuò 
poi té tua strada, che'àòn era quasi 
mai coperta iti rose. ÉTa una ótrada 
piena di polvere, con tante buche, 
gli uomini della corsa partivano ah 
l'alba e arrivano a notte fatta: stan¬ 
chi... s le disgrazie, venivano, facili, 
una dietro Valtra: un rraorio di di- 
sgrazie. 

Nel 1905. da Parigi a Nancy, ma- 
ni criminali buttarono chiodi a pa¬ 
late, e la corsa si fermò... 

Nel 1907, il leader Emite George! 
fu penalizzato fe non squalificato co 
me voleva il regolamento) per aver 
cambiato la bicicletta. Va Aleyon » 
per protesta dichiarò forfait... 

Nel 1911, Il leader Duboc fu avve¬ 
lenato con una frittura di pesci 
marci... 

Nei 1913. pettt-Breton perdette la 
corsa alla vigìlia dell'arrivo al tra¬ 
guardo perchè il regolamento d’allo- 
re non permetteva di riparare le bi¬ 
ciclette rotte... ». 

E la triste storia continua: più vol¬ 
te il sig. Giro di Francia fu costretto 
a vedere di questi spettacoli: Delof- 
fre, un tiomo della corse, che al fer¬ 
ma sulla terrazza di un caffè e scri¬ 
ve una cartolina alla ragazza. E più 
grossa ancata: gli uomini della corsa 
che si fermano sulla strada e chiedo¬ 
no l'elemosina... 

Ma non fu sempre triste, il stg. 
Giro di Francia. Anche per lui ven¬ 
nero grioml di festa, di gloria. 

Net 1923, per esemplo, quando 
Henry pelissier ruppe la lunga ca¬ 
tena delle vittorie degli uomini del 
Belgio. K cosa vecchia: il sfg. Giro 
di Francia agli uomini di cosa vuol 




Oggi giornata di gala 
per Vatietica azz urra 

A Milano: Italia-Germania Occidentale (fem¬ 
minile) e a Basilea: Svìzzera-Italia (maschile) 


I.e stlete c gU atleti < azzurri » 
scendono oggi In gara sull* piste d*!- 
TArena di tlUsno e dello Stadio 
Atletico di BasUea. per 1 primi In- 
oontri Intemazionali della stagione. 

A Milano sono di turno le ragazze 
ebo affronteranno la squadra della 
Germania OvVat. Per I* < azzurre • 
Il confronto è più di un incontro 
Intemazionale, è Tesanie finale per 
le Olhnpladl di Rclalnlcl. oberweger 
ha parlato chiaro: « Andrà in fIb- 
laadl* wl* chi saptà dimostrare di 
racritanei* •. 

La squadra tedesca, che è giunta 
Ieri sera a Milano, non è una delle 
più forti che la Germania potrebbe 
allineare: mancano infatti le miglio¬ 
ri lanclatrtcl c la Doma galla. L.’a»- 
eenza degli elementi di primo pia¬ 
no faciliterà im po’ 11 compito delle 
nostre ragazze (Pichminl. Cordiale. 
Gabrlc, Retslt ccc. te partlcotarc) 
ma non permetterà loro certamente 
di dotmire sugli allori poiché ele¬ 
menti come ad esemplo la Klein e 
ta Knab seno capaci di qualsiasi 
sorpresa. 

La formazione maschile c azzurra • 
gereggerà tevece contro gli elvetici 
a BasUea. dove é giunta ieri sera. 
La squadra svizzera, che non é ma 


delle più forti, ha 1 suoi clcmend 
migUori nel velocisti Wehrll e 
Sobneldcr che oggi correranno i IN 
ed 1 SM metri piatii, nel quattrocen¬ 
tista Steger (4S”i). nell’ostacolista 
Bernard e nel saltatore Wahll. Un 
altro elemento su cui gli svizzeri 
ri p on g ano molta fiducia è l’ottocen- 
tlsta Fredy Lury che ha coperto la 
dUtanza te l’S3”B. 


si di^nia 

la Coppa D'Erasmo 

Dal pUzzale di Fonte AAilvlo alle 
72t verrà data la partenza alla cen¬ 
turia di dilettanti Iscritti alle Coppa 
D'Erasmo. organizzata per la secoti- 
da volta dalla S.S. Lazio per com¬ 
memorare 1* acomparsa dril’atUvì»- 
sèmo assertore del clcUamo laziale. 

Sul IN Km. del percorso I vari 
AntonellL Basdaneiu. Marcoccla, 
Mazzoni. Fagglanl. Rezzi, FabcUlni. 
hnperiaU, Zandrl e tutU gU altri 
rappresentanti il meg.le del dilet- 
tantlamo laziale, si daraeme batta¬ 
glia per superarsi a vicenda. Mao- 
eberatmo Monti e Ciancola tnipc- 
•aati nei « colteglNU » per HelstekL 


Ferrovieri in gara 
oggi olle T erme 

Allo Stadio delle Terme di Roma 
è Inlzlaro Ieri pomeriggio il campio¬ 
nato italiano di atletica leggera fra 
1 ferrovieri. 

Decine e decine di atleti — ap¬ 
partenenti alle varie squadre venute 
a Roma a difendere l colori sportivi 
dei proprio Compartimento, da Mi¬ 
lano a Reggio Calabria, da Ancona 
e Faletmo, a Bologna, a Napoli, a 
Bari, a Firenze, a TorUie, a Genova, 
ecc. — al seno misurati ieri sulle 
specialità previste dalla prima parte 
dei programma delle gire. 

Oggi le squadre torneranno sulle 
pedane e sul fili di partenza per 
scrivere la parola fine, per tirare le 
somme e designare la squadra vln- 
eltrice. 

Alte 2324 di stasera, nel salone del¬ 
ta conferenze, alla nuova stazione 
Termini, a vv erranno le premiazio¬ 
ni degli atleti vincitori. Ad essi ed 
alle serietà che rappresentano saran¬ 
no consegnate le Coppe e le meda¬ 
glie che avranno saputo conquistarsi 
sui campo di gara. 

Fonta na si è s posato 

LUCCA. 31. — n campione Italiano 
del fiesl medi, Ivwno Fontana, si é 
unito stamani te matrimonio a 8an 
Giusto te Lucca, con la signortea 
Marisa Masiero. 

Testimoni per In spoeo. Roberto 
Proietti ex campione d'Europa, e Io 
allenatore di Fontana, Vincenzo Mar- 
tlncULi.-. '. . . 


più bene che a quelli che teupono 
di fuori... 

Nel 1930, quando la squadra di 
Francia, tutt'intera, si fermò per dar 
aiuto a Leducq vittima d’una grave 
caduta stella discesa del Gatib.er... 

Nel 1938, quando Bartali vinse, co¬ 
me vinse, la corsa... 

Nel 1947. quando — dopo 7 anni 
di rinuncia — riprese la strada... 

Nei 1949. qondo Coppi vinse, come 
vinse, la corsa... 

Il sig. Giro di Francia è fiero dei 
suoi ricordi, che sono buoni e cat¬ 
tivi. 

ATTILIO CAMORIANO 


Vita dell’UlSP 


Coppa Montanara 

Viva attesa regna per la disputa 
della coppa Montanara» gara vale¬ 
vole per la selezione del campio 
nati Italiani dell* categoria allievi, 
cho ti disputerà domenica prossima. 

Martedì prossimo avrà luogo frat¬ 
tanto una rltmlone ael locali di via 
Sicilia Itt C, riunione alla quale so¬ 
no -pregati di Intervenire 1 seguenti 
aUttl; clmlnl, TuUL Cllll, Ballarln» 
Cetorani, Plcaroszl, Tesse, Lo Russo, 
Cicchetti» Emlnl» Rossi» Lodoll, Bel 
lotti» DI clommo» Lattanslo l e II, 
Ricci, Fredduzzl, MartorellI» Colac- 
chi. Frattale e Fabrl. La riunione 
avrà inizio alle ora ze prec'se: si 
raccomanda la puntualità. 

Il torneo ili pallavolo 

Stamane al svolgerano le partite 
della 2. giornata del campionato 
provinciale di pallavolo. Per la pri¬ 
ma volta giocheranno due aquadro 
dell* provincia; li Gnldonia contro 
li Valroela!na e li Monterotondo con¬ 
tro li Prisco. Squadre nuove quindi 
pronostico incerto. Tuttavia ci sem¬ 
bra che la maggior classe del Val- 
melalna e Feeperlonz* della Prisco 
dovrebbero assicurare alle romane 
la vittoria. 

Ed ecco 11 calendario: 

GIRONE A: A GuMonla; Guidoula- 
Valmelalna, campo sportivo ore 92à 
rip. Nomeataao. 

GmoNB b: a Roma campo ANPL 
oro a, prlsco-Monterotondo; are 9.3t. 
Prlsco-Tuscelane, rip* Centocellg. 


La mattina del 20 giugno, in se¬ 
guito al pauroso incidente di corsa 
aul Circuito di Montecarlo, dopo 
una dolorosa operazione sopportata 
con grande coraggio e munito dei 
conforti delia Religione, ha ceduto 
alla morte 

LUIGI FAGIOLI 

Commendatore deU’Ordinc 
della Corona d’Italia 
La moglie, i figli ed i parenti 
tutti addoloratissimi partecipano la 
terribile perdita ai Suoi innumere¬ 
voli amici, a quanti Io conobbero, 
a tutti gli sportivi che gli furono 
sempre vicini nei momenti più belli 
della Sua vita terrena. 

Osimo. 21 giugno 1992. 

La presente vale come parteci¬ 
pazione personale. La Salma giun¬ 
gerà ad Osimo il 22 alle ore 18.30. 
I funerali avranno luogo il giorno 
23 alle ore 9.30 partendo dalia 
Chiesa di San Marco. 


TEATRI-CINEMA 


' TCATRI 

BASILICA DI MASSENZIO: ore 21,30: 

Concerto diretto dal M o Willy 
• Ferraro. • 

COLLE OPPIO: ore 18 e 31.30: c.ia 
'.Giusti tE 1 papaveri stantio a 
'guardare». 

ELISIO: ore 18: Sragione romMia 
della prosa * La nuvola e il cam¬ 
mello >. 

VARIETÀ* 

Alhambra: Luna rossa e Riv. 

Altieri: La prima moglie e Rlv 
Ambra-JovIneUl: L’uomo di ferro 
La Fenice: i dannati e Riv. 
Aianzoni: Le avventure di Doti Gio¬ 
vanni e niv. 

Principe: Il processo di Mary Dugan 
Quattro Fontane: Terra senza tempo 
Volturno: L'impero del gangster 

ARENE 

Appio: L'impero di gangster 
Aurora: GU ulthnl giorni di Pompei 
CasteUn! Caroline Cherle 
centrale O'ampino: Francis li mulo 
parlante 

D®! Fiori: Crociera di lusso 
Del Pini: l conquistatori della Sirie 
Delle Terrazze; Enrico Caruso 
Esedra: L'altro uomo 
Felix: Otello 

Ionio: La regina del pirati 
Lucc'ola: Libera uscita 
Monteverde: Divertiamoci stanotte 
Nuovo: Le frontiere dell'odio 
Prenestlna: u jadr© di Venezia 
S. Ippolito: Ogni donna ha li euo 
fascino 

Venus: Cyrano di Bcrgerac 

CINEMA 

A.B.C.: La bisarca 
Acquarlo: Roma ore il 
Adriacine: La paura fa so 
Adriano: La banda dell'auto nera 
Alba: Alice nel paese delle mera¬ 
viglie 

Aleyone: Lo sai che 1 papaveri 
Ambasciatori: La valle del destino 
Amene: Le due verità 
Apollo; La valle del destino 
Appio: L’Impero del gangster 
Aqu'Ia: La nostra pelle 
Arcobaleno: Dark deluslon 
Arenula; L’Inafferrabile 
Ariston; Andalusia 
Astoria; Lo sai che 1 papaveri 
Astra: L’espresso di Pechino 
Attualità: La cosa di un altro mondo 
Aurora; Gli ultimi giorni di Pompei 
Ausonia: L’espresso di Pechino 
Barberini: La setta del tre K. 
Bernini: Angoscia 
Bologna: il grande Caruso 
Brancaccio: Lo sai che 1 papaveri 
capannene: La città si difende 
Capltol: Damasco 25 
capranlea: li mistero del V. 3 
Capranichetta: Tortura 
CCntocelle: i conquistatori della 
Sirte 

Centrale: Roma ore 11 
clne-star: L’espresso di Pechino 
Ctodio: t,e frontiere dell’odio 
Cola di Rienzo: L’impero del gang¬ 
ster 

Colonna- La regina del pirati 
Colosseo: La pista di fuoco 
Corso: La sbornia di Davide 
Cristallo: 1 diavoli alati 
Delle Maschere: Caroline Cherle 
Delle Vittorie- L’impero del gang¬ 
ster 

Dei Vascello: L’uomo di ferro 
Diana: L’uomo di ferro 
Darla: Hong Kong 
Eden: L’espresso di Pechino 
Europa: n mistero del V-3 
Farnese: L’autista pazzo 
Faro: H marchio del rinnegato 
Fiamma: Andalusia 
Plammett*: Render vous with Annie 
F’amtnlo: Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

Fogliano; L’eroe sono io 
Fontana; u bacio di mezzanotte 
Galleria; I 4 cavalieri deU’Oklshoma 
Glnllo cesare: L'espresso di Pechino 
Gorden; Il ladro di Bagdad 
Imperlale: L’altro uomo- 
Impero: Tomahawk 
induno: I diavoli alati 
Iris: Il microfono è vostro 
Italia: l diavoli alati 
Lux: Il cerchio di fuoco 
Massimo; L’autista pazzo 
Mancini: Abracadabra 
Metropolitan: La setta del Ire K. 
Moderno: L’altro uomo 
Moderno Saletta: Toma con me 
Modernissimo: sala A: Lo sai che 
1 papaveri; Sala B: L'uomo di 
ferro 

Novocine; Risposiamoci tesoro 
Nuovo; Le frontiere dell’odio 
Odeon: La campana del convento 
odCicalcht: Scarface 
Olympia; La valle del destino 
Orfeo: L’uomo dell'Est 
Ottaviano: Il sogno di Zorro 
Palazzo: Pandora 

palazzo Slatina: n bandito di Jork 
Palestrina: Lo sai che 1 papaveri 
ParloU: n marchio del rinnegato 
Planetario: Barbablù 
Flaza: Furore 
Preneate: Tomahawk 
Quirinale: L’espresso di Pechino 
Qnirinetta: Ladra di cuori 
R^ale: Lo sai che 1 papaveri 
Rex; L'impero di gangster 
Rialto: Maddalena zero te condotta 
Rivoli: Ladra di cuori 
Roma: n difensore di Manila 
Rubino: Abracadabra 
Sala Benarmtno: Malesia 
salarlo: La regina de! pirati 
sala Umberto: ii caso Paradlne 
salone Margherita; Lady Hamilton 
SanVIppollto: Ogni donna ha il suo 
fascteo 

Savoia; L’espresso di Pechino 
Silver cine: u magnifico fuorilegge 
Smeraldo: Le frontiere dell'odio 
Splendore: Giuramento 
8nperelB*iMi: i 4 cavalieri dell'Okla. 
homa 

Tirreno: Hong Kong 

Trevi: Quando 1 mondi si scontrano 

Trtanon: Anna 

Trieste; La vendetta del corsaro 
Tnscolo: Crociera di lusso 
ventVB Aprile: Caroltee Cherle 
VCrbano: Le frontiere dell’odio 
Vittori*: L’uomo di ferro 
Vittoria Clamplne: Catene del pas¬ 
sato 
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Gnmh romanio di MldllE UVÀCi 


AMORE E MORTE 
UCVIII 

Pochi ^ornl prima di QuesU 
avvenimenti» a ParlEl la situa- 
stona poiitica ai era fatta acuta 
t mcnsbcl del Parlamento erano 
itati amatati in masaa nel cor> 
80 di una aeduta nella quale al 
stava redigendo un inMNgtfo 
di rlngrastamento a Enrico III 
por la wm c aail onl fatte agli Sta¬ 
ti GanaeaU. 

Parigi ara tutta in subliugUo 
a ptr la eoa atrada. nella m 
pinaa al bmelavano le alBgle 
&8i VaMi» si sfcbattevano f m»oi 



MO 11 pretesto 

_al stcoro ds un 

tUaeeo rivoluziofiartoi, arano sta¬ 


ti scortati e rinchiusi nella Basti¬ 
glia. Nella drammatica ed acce¬ 
sa sltuasione die si era venuta 
creando, essi non avevano che 
una speranza, il re, c cercavano 
ogni via per arrivare a lui. 

Ma erano strettamente vigila- 
tL Mayenne, al quale risaliva la 
organizzazione deH’audace colpo, 
aveva fatto mettere buona guar¬ 
dia attorno agli azsediatL 
Ma una sera avvenne die uno 
dei più vecchi parlamentari ai 
ammalò e domandò un coof U aao- 
re e questo gU fu conoesao. 

Era un cappuccino a fu visto 
entrare nella BastlElla con la 
testa ha Ma. 

n vecchio parlamentare. Io 
scrutò attentamente, poi gli con- 
tetoò di non esarre atfàtto 


lato e gli spiegò di essere ricor¬ 
so a quello stratagemma per far 
pervenire al re importanti let¬ 
tere. 

Il cappuccino giurò sul Crod- 
fisso di consegnarle c, nascoste 
le lettere sotto il salo, usd io 
Eretta. 

Poche ore dopo spariva nélla 
casa della duchessa di Montpen- 
sier, la quale fu partfcolanncn- 
te soddisfatta neirapprenderc 
dalia viva voce del monaco cht 
il suo piano stava per esseri 
portato a compimento. 

Il monaco infatti era stato In¬ 
formato di quelle lettere dalia 
stessa duchessa che aveva le 
migliori ragioni per contare sul¬ 
la sua collaborazione. 

Il monaco, infatti, come il let¬ 
tore avrà già Immaginato, era 
Giacomo Clemente ed egli, insie¬ 
me alle lettere, portava nel saio 
il pugnale col quale doveva ab¬ 
battere il Valois. 

Glielo aveva dato un angelo 
quel pugnale, apparendogli ndla 
cappella del convento domenica¬ 
no. e quell’angelo aveva le aem- 
bianze carnali della atesm du¬ 
chessa che lo aveva mandato ad 
avvertire e die ora lo aveva 
ospitato ndla Intimiti della sua 
casa. 

E il monaco parti per Saint- 
Claod. Più die mal ora 11 suo 
.animo bnidava dalTardora di 
Icompicrc la mlsaione con la qua¬ 


le sì sarebbe guadagnato pei gli accampamenti reali, lo avreb- 
sempre l’amore della bella du- be p r eso per un pazzo. Ma Gia- 
ehessa. Chi lo avrebbe incontra- corno Clemente ebbe la fortuna 
to mentre si precipitava verso dì non incontrare nessimo. Arri- 



■ Cosse siete a*nigo» padta miei * 


yato non gli fu difficile trovare 
il modo di passare. - - e 
Ma il re non c’era. Era a Me- 
dun. Allora il monaco si avvici¬ 
nò all’abitazione del re. Era una 
casa a pianterreno, una delle 
poche attorno alle quali era sta¬ 
to piantato Taccampamenta 
Qui Giacomo Clemente attese 
fino alle undici di sera, ora nel¬ 
la quale vide sbucare nella via 
un numeroso drappello di caval¬ 
leria preceduta e flandieggiata da 
portatori di torcie. Il drappello 
avanzò con un gran rumore di 
zoccoli e di armi 
Giacomo Clemente vide tutto 
tm tratto il re che metteva 
piede a terra; la sua faccia im¬ 
bellettata gli apparve alla luce 
delle torce, mentre gli uomini 
della scorta si allineavano m 
mezzo-cerchio e gli presentavano 
le armi. 

Enrico ITI alzò lentamente il 
cappello ed entrò nella casa. La 
scorta si ritirò e la luce delle 
torce si spense nella lontananza. 
Ora tutto ricadde nel silenzio e 
nell’oscurità. 

Con la testa die gli bruciava, le 
mani diacce, il monaco camminò 
sulla strada, poi, non volendo al¬ 
lontanarsi dan’alloggio del re. ri¬ 
tornò sul suol pasd e scorse al¬ 
lora un granalo. Entrò, si stesa 
su un fastello di paglia, e stet 
te con «li ocdil fissi nella notte. 


la mano ferma suH’impugnatura 
della daga. ^ - 

All’alba, qnandò le trombe 
suonarono, quando-tutto si risve¬ 
gliava nel vasto campo che si 
stendeva da Argenteuil a Saint- 
Cloud e de Sant-Cloud a Vau- 
girad. Giacomo Clemente si alzò. 
Tremava. Si accorse allora che 
il granaio nel quale aveva pas¬ 
sato la notte dava in uno spac¬ 
cio. Entrò e una donna che ac¬ 
cendeva il fuoco si voltò verso 
di lui impressionata; 

— Come siete pallido padre 
mio! — mormorò — si direbbe 
che veniate dall’aver ammazzato 
qualcuno». 

Giacomo Clemente ebbe un 
sussulto, poi sorrìse debolmente 
e rispose: 

— E’ il freddo del mattino 
Un buon bicchiere di vino mi fa¬ 
rà tornare il colorito. 

La donna gli servi del vino 
tracannò in fretta due, tre bic¬ 
chieri, poi usci. 

Verso le nove del mattino, si 
trovò davanti la porta deH’allog- 
glo r^ale. Arrivavano e uscivano 
corrieri. Giacomo Clemente ri¬ 
mase a lungo a considerare quel- 
l’andare a venire, ma in realtà 
non lo v e dev a . Alla fine un lun¬ 
go fremito l'agitò. Il suo 5V'’»if1n 
fino allora vitreo, si rtemui d- 
una Intensa luce come se avesse 


un’ultima volta cercato Timma- 
gine dell’angelo che gli aveva 
gettato il pugnale promettendogli 
l’amore, allora deciso andò verso 
la porta della casa. 

— Al largo! — gridò la senti¬ 
nella. incroriando la picca. 

Giacomo Clemente ebbe un 
gesto di impazienza e parve scon¬ 
certato. come se si fosse aspet¬ 
tato di entrare senza nessun 
ostacolo. 

— Al largo! — ripetè la senti¬ 
nella mentre parecchi soldati si 
avvicinavano e cominciavano a 
respingerlo senza riguardi per il 
suo abito. 

— Voglio vedere il re! — gridò 
11 monaco. 

In quel momento. Enrico III 
apparve. 

^ Che vuole quell’uomo? — 
domandò a un ufficiale. 

— Vado a informarmi, sire — 
rispose Tufflciale. 

— Sopratutto — riprese Enrico 
ITI — die non lo si maltratti; 
direbbero che non posso più ve¬ 
dere i monaci, perchè sono con 
gli ugonotti. 

— Che volete, mio degno pa- 
dre? — domandò l’ufficiale avvi¬ 
cinandosi a Giacomo Clemente. 

— Parlare al re — disse il mo¬ 
naca con voce ferma. 

— Non si entra cosi presso Sua 
Maestà. 

(Contili 110 ) 
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IL RAPPORTO DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 
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(Continuazione dalle prima pacina) situazione, che sta davanti ai po- In un determinato momento, non vocatorl di guerra fascisti, ha og- va contro gli Interessi dell'Italia. In questo periodo, si vede che l’I- catastrofica una grande parte democratici avanzati. La lotta 

ticolari oer combattere con uene Poll dell’Elstremo Oriente e ai sarebbe risorto perchè l’esperien- gl cambiato faccia. Gli Imperla- desidero ricordare l'esempio di talla occupa Uno degli ultimi po- dell’industria e poi il tentativo di per il lavoro e per il salarlo de¬ 
severe il vilipendio _ cosi si popoli di tutto il mondo. E’insito za fatta dai tedeschi è stata trop- listi si debbono contentare del-ciò che avvenne dal 1900 al 1914. sti tanto per la costruzione di salvezza attraverso la politica di ve essere continuata e si farà più 

dice osai _delle istitu'»ioni de- dui un pericolo che ci minaccia po dura. l’appoggio assai insicuro che of- Anche allora erav.imo legati ad case, quanto per le ferrovie, per guerra. vivace. Dobbiamo quindi riuscire 

mocratiche che verrebbe"fatto da tutti, e io desidero sottolineare L’imperialismo americano bat- fre loro il regime abbastanza va- “il® SpS", rinnovamento delle fabbriche. Oggi già vi sono molti punti a organizzarci di più e meglio 

parte nostra. La realtà è che i che non siamo ancora riusciti a te in questo campo la stessa stra- clUante di Tito. La grande pia- „{}„ ,,1 «Vlncli dUesto. Og- di quanto ancora non slamo, 

soli i quali hanno introdotto do- rendere questo pericolo cosi evi- da che esso ha battuto nell’altro «ura danubiana è per loio per- livello della Grecia, della Spa- gl già ci si dice che la salvezza In questo campo sino ad ora 

PO la ^liberazione il costume di dente a tutti come esso è nella dopoguerra e alla viglila del- duta completamente come pure §|{ ..x via! Quando il partito dovrebbe cercarsi nella produ- i risultati ottenuti sono lungi 

vilipendere gli avversari politi- realtà. Non siamo ancora riusciti Tultlma guerra mondiale. Anche sono perdute completamente, la « 1 dominante esalta gridando i gran- zione di guerra, dlmentlcandn dall essere trascurabili. Sarebbe 

ci sono i democristiani, come fe- a far vedere a delle masse ster- allora sono stati in prima linea Polonia e la Cecoslovacchia. In ® Guanti e airimnero au! economici che sareb- che produzione di guerra slgnlfj- da TOmbattere, in proposito, qual- 

ce De Gaeperi nella campagna minate di famiglie umane quello gli imperialisti americani che questa parte dell’Europa vi «ou» strL^Vàrlcol^Bovernanti ita- gli uomini che di-ca immiserimento dell CMnomia siasi wnsiderazlone pessimistica 

del 18 aprile 1948. giungendo fino che sta avvenendo nell’Estremo hanno fornito ai grandi indù- oggi dei regimi democratici e po- ‘ cono queste cose sanno essi stessi del Paese, perche è produzione sul modo come sono andate nel 

all’aperta provocazione al delit- Oriente; i delitti che vengono striali monopolistici tedeschi i polari. Sono state eliminate com-di dire I contrarlo della verità di beni che non possono essere corso dell ultimo anno le lotte 


e di estrema sinistra, come si è dico la consapevmlezza, ma nem- paese e ricominciare la loro mar- colalo di provocazioni anuoemo- differenza tra la politica italiana versazioni a quatte occhi 


credevano di poter rea- 


luuuu utic PCI tui auma ucttt iia- iiiiaura iii lui li t chiù, uuii iiicì iloiii liic aiavaiiu uic.u l|wci- wuiaiuu . utuiiu ut a.tctc niiiiciu ...• —... w... _.. \a — jt i i ... ----- 

iia stessa, dal modo come si so- vi è dubbio che la lotta per la la politica di concessioni al fa- ricali e altri spargere lacrime minimo senso dell’ interesse na- mìa italiana dal 1928 In poi, fino , Y®,*? ^ l’ quoMe condizioni tempi, non possiamo non co®!?'* 
no sviluppate le cose nel nostro pace avrà successi molto più seismo, che ha portato alla guer- sulla pretesa libertà che sarebbe zlonale italiano, perchè l’interesse a verso il 1931, cioè nel periodo nfatti è evidente che da un lato ^*1® ^ll,, 

Paese, la necessità di leggi ec- ampi. ra mondiale. Sono stati gli Im- stata annientata in queste regio- nazionale nostro di allora e di che fu dominato dalla politica del deve maturare nei gruppi din- a strappare un aumento di stl- 

cezionali. che aggravano persino .i , i , j perialisti americani, dietro le ni. dal Baltico al Mar Nero, dob- adesso ci consiglia prima rii tutto discorso di Pesaro. La famosa li- genti industriali e quindi nel go- P®"dio di ®i miliardi; g l operai 

le legai del fascismo E’ evidente * * focolato tedesco quinte ali isoiratori di quel nat- biamo ricordarci del passato, di non sperperare in una guerra neo Fella non è che una tradu- verno il proposito di garantire dell industria sono riusciti a ot- 

che i diriaenti del nartito e del uoU’ir„,.nr.a nni ..i tmuiomn to di Monaco che slegò^le mani Questi popoli, nel periodo tra lo I nostri capitali umani e quelle zlone in termini clericali del di- sempre meglio i nrofltti capita- tenere per assegni familiari un 
Xerno clericali aa^iono come h- r ‘ti„ a Hitl^ ^0^0 il TO^zioni Im- due guerre, non hanno mal avuto scarse ricchezze che possediamo, scorso di Pesaro, che fu un di- listici attraverso le leggi restril- aumento di 48 miliardi e ner In 

E i/rllrl:!™ ^ z» ,o«o p., ,a p». s-srs,Sv“; sr.f «v s 

T"'’ V'‘V’do VS"” ”■ Sifóni Si,'"*' iSipliSu'li %*? tl- „ "SSa'’‘qóSilo'”cómÌ w móSS? ™e™Ì’vUa "Óól uóófólórV'ai i'ain'ó cÓSftaaS dl°mHlSnl ÓSpÌ 

reano. ina di importanza assai ^ * 1 ° oggj ,a g g g^rada. seìsmo tedesco. Gli altri non ave- , . ® distruzione del movimento sin-rende necessario o un cambia- pati da singole categorie che so- 

prima'’dnutto coC'’ól‘rla'l S'^riSa^ eTÓladf'd.TrapSi ilEÓropa. coYÓ coma e° «TSclia' ™nj>.S»',".“S;" •’«'«»"> ""r 'SSiiSùd t''SX'*^-5 óróótaódont dau’fndfe pSÌ dói 

tenzione SU Ciò Che avviene nel tra tutti i popoli dell’Europa, dalia secon^da guerra mondiale.^ Quando vediamo gli agenU dif fattori’^ed”è tln^dub- Periodo in ciii dapWtStlrsl combattività a spezzare il 

^ scmprc ™°itu difficile per gli Imperiali- americani in Europa piangere j, orincinale fattore — della gevano statistiche e si vedevano oure un continuo aumento di vi- fronte degli industriali. Tutto 
licolarmente la situazione e piu stata al centro ffi futta la situa- ®ii ancora dei popoli di- gyiia aorte odierna di questi po- gravit.à*^ della nostra situazione. Immagini che avrebbero dovuto gilanza e combattività dei lavo- questo si è potuto ottenere per- 

grave di quella che stava davanti zione europea. Qui 1 azione de- sposti a seguirli nella Toro poli- pojj dobbiamo ricordarci sempre aunrofondisce 1 contrasti tra fornire la prova di una fervida ratori stessi per la difesa del chè vi sono state decine di scio- 
a noi fino a pochi mesi or sono g i imi^rlallsti amer cani e in- tica di espansione e tìi aggres- She essi, in realtà, piangono sulla fe fori? e le for“ gS »ttlvltà economica. menSe^ in loro tenore di vita e per il suo peri, di manifestazioni, di intèr- 

a à diretta a far risorgere un alone contro 1 Unione Sovietica, sorte del fascisti che li avevano vernatìve** esclude la possibilità realtà il mercoto interno veniva aumento. E’ necessario che que- ruzioni di lavoro, di lotte par- 

® ImperiaMsmo te- Lavello della penisola baie»- assoggettati per decenni. Scom- pòntica di distensione, di contraondo.si sempre più e si sta vigilanza e combattività sin- ziali, di categoria, generali. Sen- 

nll intprnallnnp ^ completamente cambiato, parso il fascismo da questa pa^ accordo tra la grande maggio- creavano zone nauro.se di stagna- no garantito prima di tutto gra- za tutto questo, non si otteneva 

avviene nel campo internaziona- che un militarismo tedesco, no- Quella penisola, dove nel porlo- d’Europa, non hanno più spe- ^anza degli itaUa^ per la difesa zlone e miseria Poi venne la zie all’azione delle avanguardie, nulla. Per questa strada dunque 

‘ Hostante le radici che l’hitleri- do fra le due guerre gli Imperia- ranze da riporre in essa i pr^ deH’indipendenza, della libertà e crisi, che buttò in una situazione cioè di noi socialisti, comunisti, bisogna andare avanti, 
tjmi tempi, ha un duplice aspet- smo abbia potuto avere m una listi francesi e inglesi avevano vocatorl di guerra e 1 nemici deipavvenlre del Paese per man¬ 
to; da un lato, cresce la traco- parte della popolazione tedesca avuto i loro piccoli e grandi prò- delle libertà popolari. tenere lontano il pericolo dì I I ■ ■ m I IH m 

tanza dei gruppi dirigenti impe- ^ suerra. Essa es.nsnera eli animi II MA BMIH Mài I I MMIA 


rialistici che istigano ella guerra: 
ma d’altro canto, non soltant>» 
si accrescono le forze che sono 
nel grande fronte della pace, ma 
si consolidano le posizioni degli 
Stati, dei Governi e di tutto »1 
movimento popolare che fa una 
politica attiva in favore della pa¬ 
ce. Certo è, però, che i passi che 
sono stati compiuti dai gruppi 


L'offensiva bellicista USA 

e la lotta deli'URSS per la pace 


tenere lontano il pericolo di 
guerra. Essa esaspera gli animi 
e contribuisce a preparare all'I- 
talia un periodo di lotte molto 
dure e per il popolo e per il go¬ 
verno. 

In questa situazione è certo 
che per noi il compito principa¬ 
le, l’obiettivo che dobbiamo pór¬ 
re al centro di tutta la nostra 
attività, rimane la lotta per la 


Il significato dell’avanzata 
delle sinistre alle elezioni 


Bisogna rafforzare sempre più Iparazione del 


ce. Certo è, però, che j passi che , . - attlvit^ rimane la lotta per la Bisogna rafforzare sempre più parazione del congresso nelle di organizzazione. Oggi bisogna 

sono stati compiuti dai gruppi Se allarghiamo la visione alla fatti che tendono ad accelerare i come la (xisa piu naturale, aiier- pace. DI qui deve partire tutta j sindacati le Camere del lavoro fabbriche, categoria per catego- muoversi per questa strada; le 
dirigenti Imperialistici negli ul- parte occidentale deirEuropa, qui preparativi di una guerra ag- ma che non v’è di che spaventar- la nostra azione. Questo deve es- modo che essi possano ria e in tutto il Paese, il valore iniziative politiche che essi han- 

tlmi tempi per acutizzare ed esa- troviamo un regime, quello spa- gressiva da parte deU’imperiali- si dei risultati delle elezioni, per- sere il centro di tutta la nostra ftmzionare bene che siano cen- di una grande mobilitazione di no preso sono un esempio per 
sperare la situazione internazio- gnolo, che dice di essere mili- smo americano in Europa, come chè se domani, i>er disgraziata propaganda e agitazione, di tutto ^jj controllo e direzio- tutte le masse lavoratrici ner I compagni del nord; ma essi 

naie sono stati particolarmente ‘armento forte, ma è economica- la lotta degli americani per im- Ipotesi, le sinistre dovessero vin- il nostro lavoro. Dobbiamo in- U movimento in gra- la salvezza economica riellTtalia, debbono comprendere che si de¬ 
seri e gravi. mente vacillante, tarlato e sta in pedire che si stabiliscano contatti cere in una battaglia elettorale tanto riconoscere che in questo . . , momento rii affrontare Onesto congresso deve segnare ve riuscire anche nel Mezzoglor- 

E qui bisogna guardare a tut- piedi solo perchè vi sono delle normali tra Oriente ed Occidente seria, allora funzioneranno le ba- campo non sianio riusciti a ot- sostcmorc lo lotte necessarie un nuovo progresso decisivo di ® svolgere in tutte le dire¬ 

to il mondo, perchè la tesi che baionette die lo reggono. Poi vi sulla base di una pacifica con- si americane! Il giuoco cosi vie- tenere ancora tutti i rifilati che elevare e difendere il livello lutto il movimento dei lavoratori ^ioni il lavoro necessario per 
la pace è indivisibile, se era va- la Francia e ritalia: due vivenza di regimi diversi; come no scoperto. potevamo ottenere. Abbiamo ot- dei lavor^^^^ italiani nelinoro K elevare la organizzazione, la com- 

;r“atS'v.Ósór.róSe l.',.óSneV„'l'7ap|rS“.”nS! JÓeVVftaSÓrl, “rf e‘'t rì?Sl atV Só”’ "■ S'al't^óóalóirÓmÓi 

Il „ lro«al<. «col C,«pp»„. |ó^4"SpM'reSl Thr u‘ ÓSfól 'I, . JS. ÓS óa.&KÓa'’": 


™ò° d«rsirtrUMli;‘’ 7 nS^ Sp&VaJi- ai -UHmó 'ianìp-laiy, J^^erteanT perpóap‘ó«rrin Tu" Tó" ÓS?Ó ;gS'su'‘’à.XK «ÈTi,, 2 l“ SSS f »vWpi d^lla .U qu^du aonduolamo uu. ÌSt, -ST 

di fatto ha concluso con il mi-questi popoli un wntri- ropa retroguardie sicure per 1 per risolvere determinate que-^ì*® tu.Tzione. • elettorale. Si e votato m condì- si è avuto un successo inatteso), 

litarismo giapponese risorgente ® "Y" conttUti a cui essi ^pensano. Da Jtloni di rapporti tra gli Stati. E* nd fP®ri® la Toscana cJove • le 


litarismo giapponese risorgente ^ connuti a cui essi pensano. Di 

un’allean-a aggressiva, che si tra- ^ la ricevei df un aop^^^^ una minac 

duce nella costituzione di basi -,0 ne a (Smania che *^pu?- fe^^P^e P‘^ * ‘“ttt i re 

znilitsfì g ndlfl occii* » -m. i t n* ,P • Simi clcrnocrGtici elio sncorci Gsi' 

«jiiiiari agj^^ive e n^ia occu troppo nel secoli della sua stona npll'Furnna nroldentale 

pazione militare del Giappone ha fornito troppe volte lanziche- dail’altrrnarte XamSdeam t^^^^ 
a scopo di guerra da parte degli necchi per imprese reazionarie 5®** pane gii americani len 
c*-*; TT-!t! rC occcni per imprese rcaiiunarie. dono sempre di Diu a orenden 


lai era avvenuto forze della alnistra hanno più 
ne in poi e forse del 50% della adesione del corpo 
anche prima del elettorale; due regioni: le Mar- 


«tessi Stati Uniti d’America Co- m., TTJàì uono sempre ai piu a prenoere tere aggressivo al Patto Atlanti- „nn ^ icnirnta dal desiderio che '«iposiare negli uiiimi anni po- no aeua rissa, e in questa risso luairc ua .u ou e n 007 » e iiuhib 

?o?? iauSi parlano tento di S- direttamente nelle mani una fun- co. comi lo dette al Patto anfh^- «oP avesflmo di coSstere^ h nendosl in primo piano nella di- si sono fatti giocare tutti i mezzi quattro regioni dove la percen- 

litica difensiva degli Stati Uidti lntPÌ*Vazlone di control’o repressivo nei minfern. Il Patto Atlantico è un Potere o di sconvolgere le cose rczione della coscienza pubblica di intimidazione, pressione e cor- tuale è ^^ripre al 25^ ma in- 

P-fìV Germania orientale, dal- p ^ Pons derano decisivi nazionale. Vorrei Insistere perchè ruztone. giungendo sino all’usd ^wlore al 30%. Non si deve poi 


fon si deve poi 
t ha un suo va¬ 
li grande balzo 
la e attorno a 
idro impressio- 
perchè io pensi 
conclusione che 


ft^ntie^'degli Steli uStU e d^la marcia' ver^o nuova nuove basi militari sul te^torlo c7e av^va te stes: in"giomo slfannò più gravi. r,assimo”le nostre fo™ per con- naie e che hanno «n^ dubWo uS 

ve è certo che il militarismo guerra, certamente sorride agli iLahano, sul territorio f^ncese, jj sboccò nella guerra. Il Contribuisce alla gravità della tenderci i delegati da mandare delle conse^enze gravi Im- , ^ arrive^ un bel giorno 
«apppnese .non sarebbe risorto, stessi a cui aveva sorri^_ la mar- m G.rm®n^a. Mentre gU »«®^-L®ne__del Paese anche la si- «1 concesso, ma nu®d--mo in- P®^«re la 1 bera manl^^ alffav^*? a^rSuuS" 


m^ndo hanno cVdotto « 0 ^ 0011 - ?®ttere. Nella occiden 


|r"G<apÓo"„V. «ll.%«ósiiUrc'ÓÓr4'd.''..S."^' OQQ 

per essi stessi, in una base per 

queste aggressioni. . £,a politica deWU.R.S.S. in questa 

E’ assurdo che ancora si parli „ . ^ j - . _ chp 

di politica pacìfica degli Stati S®"* niodo si trovano italiano 1 

Uniti quando si assiste a fatti ?,« fronte due posizioni avverse 
A-, ,-«.,,-.0 TP» i’una all’aUra; la posizione della ai rapporti 1 


preparazione 


tale stessa assistiamo a un ter- 


La politica estera d. c. 
aggrava la situazione 


do e quindi grave, con fenomeni 
di crisi che colpiscono branche 
determinate dell’industria e in 
particolare sono risentiti dal ceto 
medio produttivo delle città e in 
qualche luogo anche delle cam- 


In que 8 .ta situarione dobbiamo! Quarè_la politica italiana che ma'iTeS! 


IkJI* _| 5 M . a A ^ A^^ ! non SÌ tratta di questo, ^esto 

^▼||CH^Q ■ O ■ g I quadro dimostra però quanto sia- 

■ no gjj strati popolari 

che aderiscono alla politica di 

elevando I organizzazione 

dimostra che vi è in Italia 

Nonostante lutto questo abbia -1 quella italiana è oggi organizzata 
mo avuto dei risultati notevoU, In modo particolarl per non per- 


giare un governo che faccia una 
■ ni polìtica di sinistra, cioè di 11 - 
f' bertà e di pace. Infine, se ai tien 
raa conto del modo come in Italia 


in base di guerra aggressiva. ^ la sola posizione pacifista. Se lunque, di quelli contro cui è di- nato c di commercio con tutte e 

Sterminio in Corea si vogliono evitare conflitti, non retto il Patto Atlantico, che ab- due le parti della Germania. Que- monopoiisiici. 

_ -, ... .si violano i trattati, si discute bia formulato qualcba minaccia sti rapporti ci sono sempre stali linea 

In secoiteo luogo a^istiamo in attuarli. L’Unione Sovietica all’indirizzo dell’Italia o abbia utili. Inoltre abbiamo interesse 
Estremo Oriei^ al rifiuto aper- inoltre è disposta ad introdurre compiuto un atto qualsiasi che che II conflitto che divide oggi in Se vegliamo arri: 

te di metter fi^ alla guerra in nei trattati quelle modificazioni ledesse l'indipendenza dello Stato due la Germania venga risolto dizio che riguardi 


Per quello che si riferisce alla 
Democrazia cristiana, essa ha re- 


Ionia di mantenere aperto quel stato. Questa è una posizione ra- ooctTo PaMe e di ottlUtà verio i Urdl la noatra aovranilà e la no- atro Paese* che sarebbe s^to voik r Ettenderm i ancc^aai cerca di nascondere questa verU 

focolare di guerra perchè di U eicncvole, giuste: è una posizione Paesi contro i quali è diretta la «tra Indipendenza sono siate uno non soltanto a riparare al danni g stabilire in te™ luo«o dobbiamo rlle- tà e pubblica UbeUe su tabeUa 

essi fanno gravare una minac- che fa scomparire o attenua fino aggressiviU dell’imperialismo de- degli scopi cui esso si è proposto deU Immane cata^ofe. ^ anche « peitSntSile^del 3 lJ 3 % S vie l’hnoortanra latto*^che P«r Mostrate rome ^a 

eia wntinua di scatenare contro airultimo hmite i motivi di con- stati Uniti. di attentare. VI è qualcuno dei a creare le condizioni di una ve- dlpro^cte, Sri 42^ ouSti ri^tatl^lano'steli otte^ aumentato ilnunSro de^mSil 

la Repubblica Cinese e cwtro flitto in Europa a causa della Neanche questa politica estera dirigenti della nostra poUtica ra gr ande rip resa; per°cento pex le liste rfi sinistra nuli nel Mezzogiorno che è^anl da essa amministrati. Ma se ciò 

lUnioi^ ^vietica un confllito questione tedesca. non sgorga da nessuna necessità estera che, sulla base delle espe- tote •otvn fabbriche e comuiUroperiori ai 10.000 cera economicamente amtrato, è vero e se dall’altra parte lo 

piu vasto. ^ CUI non si può pre- ^ petizione americana della nazionale fi «enze tette, abbia quel minimo abitanti; del 3^% nel comuni Scora socialmente dlsg^tgatof in stesso Ministero de«U totOTipar., 

^®dcre-®® fosse inziato. come po- contrario, da j^e ne^tà di capacità che lo porti a deter- P®?®* inferiori al IO.ÓOO abitanti. Ri- regioni dove non esistono o vi la di una perdite di quattro mi.. 

Irebbe essere limitate e a quali La posizione americana invece sgorga semmai l’esigenza di una minare una pollUca italiana nel- «te da nuclei di lavoratori in- gujtati notevoli, perchè si parti- sono limitati nuclei ilei prolete- Boni di voti e più. allora bbo-* 

parti del mondo. è Topposto. Essa mette Mito i politica estera opposte. la questione tedesca e seguirla? duitriali. a condizione che le no- jg ung ^ggg gjjg gtava fra il ritto industriale, dove vi è una gna convenira che cui vi è te 

D’altra parte, occorre sottoli- piedi 1 tratteti che esistono e noÌ però siamo oggi costretti a La politica italiana nella questio- s« cl^ diluenti ave^ro 20 e H 25% e si arriva a per- tale varietà di forme economiche prova di una truffa elettorale, 
neare il carattere di distruzione soltanto eoo questo già provoca chiederci se esista una politica ne tedesca non può essere altro pilo a tempo die questo si ^teva centual! che stanno fra il SO e nelle campagne che rende diffi- e cioè di una lena cha è contrai 

delle popolazioni civili che a*- una acutizrazione dei rapporti estera italiana, in generale. In die la stessa politica che segue fare soltanto legando Io sviluppo 35 ^ toccano anche II 40%. Quin- cilissimo il lavoro in queste di- ria alla democrazia, alla onestà 


indipendenza sono state uno non soltanto 
. scopi cui esso si è proposto dell’immsne 
ttentere. VI è qualcuno dd a creare le c 


Pimpiego delle armi batieriolo- qumai un morivo ai con- porti tra gli Stati del sistema oBsdta di un militarismo tedesca canitì, del paesi danubianL aim Nel complesso, considerati tsi^ ideologìe e da forze politiche rea- p** Quello eh# «i riferisce «all 

giche, di esplosivi distruttori di trasto che può diventare ^ ogni atlantico e gli altri, die sono . . pandi coatntxkml industriali e al- to il ’51 quanto II ’52, le forze di donarìe. In queste condizioni gjtH nartitL è difficila dare cifra 

tutto ciò che esiste sul terreno, occasioiw cOTlrasto armato nel maggioranza dei Paesi del Un «Mmpio stortco le trasfonnaxioDi immani della sinistra hanno guaiupiato 487 «ver ottenuto i risultati che ho nreclse ner la «rande eterose* 

dove vengono Impiegati, senza ^ore dell Eiiro^. Basa tende, mondo, noi non vediamo quali . „ . » » _ natura die iMUmo luogo nell’Un!^ mila voti circa, pSMndo dal 31,8 detto, aver notevolmente aumen- -eiià dV^ivbieninantL Risulta 

distinzione tra obiettivi militar. siano le posizioni deintalis die Mm è stata na Sovietica ad oggi anche aUa ,1 35.7% degli elettori ^ ai uto il numero dei Comuni me- 

e obiettivi civili, tra le città e le vengano fermate e difese dal grande eoatnuione industriale e prendono i risultati della DC si ridionali amministraU dsUe for- goSSzTle SosLtoni d^aueS 

fortificazioni, tra le case di abi- nostto governo. Qual’è la po- S**®*^»» ®d, agricola che si sta Iniziando nel- vede che qu^ con 1 suol ^ ze di sinistra, rappresenta un SSH 

tazione gli ospedali della Cro- GeTroania, a dargli le armi elor- .r - italiana che venga et- POsdbDe, a nel nostro interes^ Ig cina. Se avesalmo saputo di- !eatl ha perduto circa quattro successo notevole, non soltanto Partltt avevaro rat^^ gite'* 

ce Ro 5 ^. le°ttincee e così via. vi^hia noi'M****!dF fermate e difésa nel rapporti ^ yfl ttPPo *Si3te ^*»ì*** eoo la nostra capadlà di milione e 300.000 voti (s econdo politico immediato, ma nel ^veiia 

A ciò si aggiunga la pazzesca rii aJ* cOTiTEstremo Oriente? Abbiamo ^ Sf°"JS!PL*ri Prod«*ìo®« industriale uno dei cifre ufflciaU) rispetto al 18 apri- dro del progresso democratico JI: t.f’T ranubblfcSi 

Sierra che ^cn? condotta, per *' interSri che ntsHa rimanga “®**« l 5 ?l«tto. di quatto le. ps^ndo dal 83 al 49.6%. V generale f 7 UbeiXto SS 

die! rarazione stessa degli ame- ®^°"imee stanno oui chiara- «elusa dal rapporti con la Cina te « *«bbe aperto al nn- evidente che vi » «tato nel coi^ . Ora «I tratterà di lavorare af- ^ 

ricani contro i prigionieri. Non riS^nii • e con tanti altri Paesi di quella "JSSS?* Ai «tro Paese un nuovo periodo di plesso un profondo spostamento finché questo progresso venga una avanzata 

è mai avwnuto che uno Stato u»* cheli lspriSS'n^" teìtÌ! Mrte del Sobrio omaggio iU§b£?*S?o2 IndugMala Invere sismo a favore deUa sinistra. SrSto*?; deS deSif cÌS*drilon«^cl 

abbia dichiarato di comluiTe b tivo sovietico di salvare la mm appoggiare le Lo stiano decieiva ®ÌS ‘*Ììrioni*“ miSridiSiu ? d^I ftSrtL .vsnxsta 

guerra contro i prigionierL Non déD’Europa risolvendo 11 pròblc- rive delllmperisUsmo americano? tiene conto di Questo «tento ne abbiamo allargata qual tica nelle regioni^ineiiaion^ numericamente è state molto 

è mal avvenuto che distacca- ma tedesco in modo che riduca Non abbiamo a quetto nessun In- tut**^*** italiano Ubbidisce al- ®H2i’ *t>b lamo vi sto Oltre però a <^rio migliora- har^ **^feìn* itln^ sensibile particolarinenta ta al- 

n»nu .rmati .«.echino I orWo- e .Stenti. po-lbik. I mo- MI—. Non Mlrt. «" Inte^ iSSSU SXmWrtolliUÌni». 2" Vh. !2fS5 Jf tEL'SlSS S'CiS Sm óS.^StìIf3S§«?» «I M 

nieri con impiego di mitraglia- uvi di conflitto intorno a questo italiano, ngipure il più lontra ^canl e, oltre agU scambi eco- f 1 punto to cid yl ci riene drito ri^nt sia ri^SfiS^^DSM # alcune grandi città meridionali. 

Ilici e lanciafiamme, non per se- problema: l’altra è te linea amo- <*e consìgli alllt^a la ^liti« «ornici nroiblsce finanche gli ®**® limiti In^ t^ in luce * «u^^ poli^ U «w, S^no e gu altri. Km ojgjgmo subito perù die è stata 

dare rivolte, ma per mantenere ricana, ciie tende ad aeutizsaxe dm ala facendo nel leardi del- ^ otturali con l’Unione So- P*^ttl •ll’lnyesttmwto nttenutl che touo ^eUltóe p« sensibile nelle ero e non nello 

ift OucstA ruTittfTf* Q T^TT^blcmA t^csco • BgiTlTii di fEsticfno Oftefìte ® che fra poco culturali con i unio» ^ privato* aa al vogliono cvitara noi contano di più* parchi noi posizioni conquistato avrebbero twrrSia noli» citt& 

dlitr ulU v u dt tutt. un. popol.. — pw —m i n . — In Snxupn nuo- .1 concluderà cun l'invio di un »****“ • * P—s* nuov. demo* nuitrcli. Sterno doè .11. IMcte^ ^ ’.rmnnumnm Querte*”T ot» «n» U)d.t. aU. 

ta p«Ucoter modo de- vi rnSàvi di condKto e ete<« te ddeota neni»!. di IWno-, __ None ____ •iÌ1^22?2Ì “! J2 M!S.lteton. .teMonl. d. aoH 













N|. 8 - «LIMITA’» 


Lìnte rvénto di TóflIiatM a l C.C. 

(CoattaiMcioneAalU I. patina) un lato un tentativo di restaura- mo fatto e non facciamo abba- parte del corpo elettorale da chi forzato, ha avuto notevoli tue- 
' ,,, zlone monarchica dall’altro lato stanza per giungere a questo rù- è stato provocato e organizzato? cessi elettorali, ha sviluppato 

mentre nelle campaane^in molti un tentativo di restaurazione di sultato. Persino sul terreno della Da una parte dei gruppi dirigen- una sua politica con la richiesta 
luoghi erano unite alla D^ocra- un regime di oppressione fasci- propaganda alle volte sembra ti della borghesia italiana, con di ima distensione. Questa polj- 
zia criOTlana e il^nto quindi non sta aperta. Entrambi questi ten- che abbiamo dimenticato il fa- l’aiuto della più grande centrale tica noi la comprendiamo, la, 
può piu essere fatto. tativi, per attuarsi, richiedono il seismo o siamo convinti che tutti reazionaria che vi è in Italia, apprezziamo e quando si concre- 

Dcsidero a qu^to imnto rile- ricorso alla forza, benché la cosa sappiano già che cosa è e come cioè il Vaticano. Qfa, perchè que- tiesse in atti determinati sia- 
vare tutto che l avan- non sia del lutto chiara per ciò lo si tiene lontano. Non abbiamo sti gruppi hanno provocato que- mo disposti ad aderirvi. Com¬ 

eta deUe destre non e stata ot- che si riferisce ai ritorno della scritto libri che possano essere sto fatto nuovo, arrivando in cer- prendo benissimo che a De Ga- 
tenuta in n^es^m caso a scapito monarchia. Qui basterebbe in- letti dall’uomo del ceto medio ti momenti persmo ad una spe- speri tutto questo dia noia ed 
delle 101*26 di sinistra. E vero che fatti uno spostamento del grup- per ricordargli sempre che cosa eie di contrasto con l’attuale go- egli proponga ai socialisti di 
coloro che a Napoli hanno vo- po dirigente clericale per aprire u fascismo è stato; nè abbiamo verno clericale? Mi sembra chia- rompere i rapporti con noi. Egli 
tato per i fascisti o i monarwici alla monarchia prospettive favo- ancora fatto abbastanza sul ter- ro che alla base di tutto questo sa infatti che questa rottura vor- 


u poie^no essere conquisiaii siaurazione monarcnica, quanio « p tradurlo in un grande mo- iniziare la sua liquidazione co- 

dalla nostra propoganda, però sta per un tentativo di restaurazione vìmento. che sia barriera insù- me forza politica èerìa. efflcien- 

di fatto che in nessun caso l’a- fascista, bisogna pero tener con> «erabile oer qualsiasi tentativo l’altra narte. gli imperialisti ame- ^ rh». ,* «neinlisti con- 


di fatto che in nessun caso l’a- fascista, bisogna pero tener conto perabile oer qualsiasi tentativo l’altra narte. gli imperialisti ame- j^a difesa che i socialisti con- 
yanzata delle forze dì destra ha primo di tutto dell animo del .y restaurazione. Qui sta oggi per ncani. ducono dell’unità della classe o- 

Inciso sulle forze che la rinistra Paese. L animo del Paese e an- ppj g tutti i democratici uno modi pernia, è quindi anche difesa 

precedentemente aveva. Essa ha Ufascista ed e repubblicano. La dej (.ompiti essenziali. _ della solidità, della compattezza, 

inciso mvece suUe forze dei co- maggioranza dei cittadim italiani gj obbietta oerò che il pericolo Questa trasformazione, reazio- delle tradizioni e dell’avvenire 

siddetti partiti di centro, dal de- è apertamente ostile al fa^ismo fascista non sarebbe così attua- naria però può essere ottenuta del Partito socialista stesso. Noi 

ricale al liberale. Quindi, ci tro- e anche alla monarchia. Ciò si perché in realtà noi non sia- in due modi: o impegnando ur;a restiamo legati al Partito socia- 
viamo essenzialmente di fronte ® mo governati dai fascisti, bensì lotta aperta, corne quella che ijgfa p all’unità della classe ope- 

® ^orze dei legate. pipripai; p dai loro alleati, condussero i fascisti fra il 1920 raJa perchè sappiamo che questa 

lotto €mtifiuci»ta SÌ dicc anclic clic Ì clericali sa- e il 1926 contro le organi^azio- ^ condizione indispensabile per¬ 
di quel blocco conservatore- _ , . rebbero essi stesòi contrari a una ni dei lavoratori e contro 1 par- possano in tutti i campi pro- 

reazionano che ebbe il 18 aprile Questo animo antifasciste rinascita fascista e a una re- titi della democrazia, oppurg sen- gradire le foi*ze della demo^ra- 
del 1948 quella vittoria che tutti timonarchico che esiste nel Pae- .str/jrazione monarchica. Questa za impegnare questa lotta aper- e della paM. 

* . . 1 ^ Rran parte nasco- ^ ]a questione che sta ogci al ta, ma provocando i partiti del Come ha lavoralo il partito 

Nonostante questo il pericolo sto. Si esprime in modo frain- centro della nostra vita polìtica lavoratori a scontri e conflitti nell’ultima campagna elettorale 

rivelato dall avanzata delle^ de- mentano, con iniziative spesso ti- ^ dobbiamo discuterla con atten- prematuri, e in nari tempo tra- e in generale, nella prima parte 

Btre, monarchica e fascista, e un mide e non legate l’una all’al- :>;ione oer canire bene le cose sformando il redime attualmen- dì quest’anno? Quali sono i pro¬ 
pericolo serio grave; questa^ avan- tra. Noi? si manifesta ancora in come stanno e tracciare in modo te esistente con delle misure le- blemi che ad esso si presentano 

zata è uno del fattori politici che grande movimento e noi stessi, (tjusfo ia nostra linea di con- gislative e con un mutamento dì in questo momento? Su questo 

contribuiscono ad aggravare il che in sostanza dell’antifascismo dotta. fatto dei rapporti fra l’apparato punto sarò molto breve anche 

complesso delia situazione che siamo stati sempre la forza più È l'ier cominciale, lo snosta- dello Stato e le forze democi*a- perchè altri compagni delia Se- 


sta davanti a noi. Si delinca dal attiva e combattiva, non ^bbia-lfjiei-jto alla estrema destra di una ticho 


Le leggi 
minano 


speciali del 
le basi della 


governo d. c. 
democrazia 


Ecco due strade che stanno og- torale, U cui scopo è presto for- za più decisa nella difesa della,riamo, domani pelo, salvata Iù 
èi davanti al ceto dirigente rea- mulato; si tratt'i di fare in modo pace e delle libertà democrati-lpace. ei dovremo d.videre e af- 
zionario italiano. Per il momen- che i voti dati in opposizione al che è la classe operaia. Accettolfrontare su altri teireni. Le co- 


greleria e della Direzione inter¬ 
verranno certamente nel dibatti¬ 
to. I! giudizio che si deve dare 
sull’azione condotta nella campa¬ 
gna elettorale è nel complesso 
positivo, il che non esclude le 
critiche a molti difetti concreti. 
Il tesseramento di quest’anno nel 
compIes.so è andato bene; c’è stato 
un po* di ritardo però proprio in 
quelle regioni dove avrebbe do¬ 
vuto essere fatto più velocemente 
e cioè nell’Italia meridionale e in 
Sicilia. Nelle lotte sindacali vi 
sono state senza dubbio debolez¬ 
ze, ma anche qui nel complesso 


to sembra che il partito clericale governo valgano d» meno dei vo- la definizione che balbettando hajsc non vanno cosi, ptrehè quan-|)a combattività del nucleo fon- 


mo ai trasrormazione reazionaria iico e casato iiuaiii sui principio iia detto clic noi comunisti di- enormi ai popolazione per rag- prire e coneggere molte dencien- 

attraverso modificazioni delle elio ogni uomo è uguale a tutti fendiamo le libertà democratiche giungere determinati obiettivi ze concrete di organizzazione, 

leggi e dei rapporti di fatto fra gli altri o una legge eletto- solo perchè vogliamo farne uso. concreti, si modificano nel cor- Nella lotta contro la guerra, ho 

il popolo e i suoi partiti e l’ap- rale è democratica in quanto ri- E’ vero. La classe operaia lotta .so della lotta le condizioni s»es- già indicato la debolezza della 


^saiio a propria apposizione uer rnolto di mu di un povero, non dire che la classe operaia debba venti anni di tragica esperien- 

ja guerra civile; la legge che han- fosse altro nei* le oblazioni più essere sola in questa lotta. Vi è fascista e cinque anni di ter- Lamio scorso, come ricordale, 

no voluto chinare polivalente ricche che può faie* ma noi che una strategia della lotta per la cibile esperienza di una guerra avevamo rilevato parecchie de- 

e che in realtà è una legge che stiamo sul terreno della dein >- libertà e vi è una strategia del- condotta nell’ interesse dello bolezze neirazione del Partito 

■vuole limitare e distruggere le crazia sentiamo ner ouesta sn**- la lotta per la pace, che noi com- straniero o il oopolo non ha di- "el corso della cainpugna eletto- 

Ebertà democrat&dhe fondamen- eie di nuove leggi elettorali una prendiamo appunto perchè sia- monticato rale ed avevamo posto il compi- 


miole limitare 
Ebertà democi 


to di superarle con un lavoro 


oprire nmo questo. li propo-iuare l'ordine politic'i dopo il principi democratici noi ci in- ni politiche, ma questa è già " jI- r A 

«Ito di fare ima nuova legge elet-1 crollo del fascismo. contriamo e possiamo muoverci un’altra questione Ben poco si seme del tutto soddisfatti. Occor- 

■ ■ m m M - d;accordo con masse sterminate può aspettare dal Partito demo- "fone“oilTrisuUati*'si sono oltel 

Il ^ ^ ^ I ^ i •a uomini che non appartengono cristiano, perchè in sostanza 

Il |^^^|^|^^^%|^^ operaia, ma che sanno questo non è un vero partito, - ? „ ' 

Il Illusi I IL^^l ®be ia loro vita e il loro benes- cioè non è tenuto assieme da Nella campagna elettorale rc- 

sere sono legati alla esistenza e una convinzione o da un com- *1 ^ dato un grande 

_ rispetto delle libertà democra- plesso di convinzioni, ma da al Sud. Senza questo aiu- 

e ljA una obbedienza, e nel senso me- molto probabilmente il suc- 

I© r©SPOnSQDIIIl€l CI0riCGII strategia della lotta per la dioevale della parola. Quindi cesso che abbiamo avuto non ci 

^ pace direi è ancora più larga, non solo es.so è tendenzialmen- ^acebbe stato, o ci sarebbe stato 

Questa è dunque la linea chellinee di attività reazionaria che Pei'chè nella difc.sa della pace te totalitario, ma sistematica- misura 


satelliti ed è appoggiato daU’im- sarebbe stata ripresa monarchica come posizione sociale c come ^ggi un errore imperniare una Polezze in alcune parti della no- 
perialismo americano. E’ una li- e fascista, se non vi fosse stata Pf^cipi, ma che sentono eh? la 3710110 politica sulla attesa ùi organizzazione e della nu- 

pea che tende alla distruzione una politica clericale, e la più difesa della pace può m certo correzione di linea politica, azione elettorale. Si richie- 

delle attuali libertà costituzio- accentuata reazione clericale è «lomento essere la difesa ùi tut- _ senso della libertà e del- 

ziali e a preparare il paese, per nuova acaua per il mulino fa- *0 ciò che ha un valore per la S’cnso oeiia uociia q, andare piu a fondo per ve-| 

conto degli americani^ a una scista esistenza. Non dimenticliia- bi pace, che venga dall in- dere a che cosa tutto pio e sta- 

Cuerra di aggressiime. S_ vogliamo con efficacia con ‘ principi di questa stra- terno della Democrazia cristia- to dovuto. 

A questo punto però dobbiamo tribuire al risveglio dell4mmò ® commettiamo nean- na. Non vuol dire che le cose I risultati elettorali ci lianno 

riflettere. Se è vero che due linee antifascista del Paese dobbiamo l’errore, nel momento in non possano cambiare ut segui- dato quasi dappertutto, degli au¬ 


se vogliamo con efficacia con- 


A questo punto però dobbiamo tribuire al risveglio dell4mmo ® commettiamo nean- na. Non vuol dire die le cose I risultati elettorali ci lianno 

riflettere. Se è vero che due linee antifascista dpi Paese Hnhhiamn l’errore, nel momento in non possano cambiare m segui- dato quasi dappertutto, degli au- 

diverse si afoono al ceto reazio- dunaue far cantre m tulli d*e U cerchiamo e troviamo con- to. se riusciremo a convincere e menti. 

nario italiano, non è vero che n--icoIo fascista sta nrimaiU tut- ® collaborazioni nuove, di rimuovere nuovi strati popolari. nerchè in Calabria non ab- 

queste due linee siano centra- fo^el partito che oiSri “"dare ripetendo ad ogni passo ed è per ottenere Questo che ma,avere ^r esSm 

® suoi propesiti, si ?o- se è vero che og^i cell.ibo- oggi dobbiamo lavorare. stes^aumento chinila Cam-’ 

evitare il ritorno del fasci- , . a... pania, e co.sì via? Perchè sono ap- 

niiT^nnn dovetc Opporre alla po- I ^ P^rse innegabili debolezze in al- 

Tuttala reazionaria del governo de- LO SITUQZIOfì© 0©l SOIOIilll tri punti importanti? Ecco temi 

ria di Eurooa tra'la nrlma e la ^icai®» Perché ogni violazione della da studiare, per ricavarne cenere- 

dimostrato che non si arriva, di ® «J* 0©l DO■«1*0 ClOWlOCa IS*IO«l^# Non dimentichiamo poi che 

polito, al regime fascista altra- , , in uiuma analisi por *1 ® «BKHaBmrk r^rtrtnliicfatra «*n 

verso'l’attacco frontale delie for- Mfasdamo. La politica rea- 
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eiétforoié 

(Coadauutoa* 4aUa pHaa v^lao) 

coltivatori diretti, la Federinezza- 
dri, la Federbraccianti ecc. — rap¬ 
presentanti la grande maggioran¬ 
za dei lavoratori interessati — 
hanno da tempo suggerito la via 
da seguire per una giusta soluzìo-l 
ne del problema. Dato il forte au¬ 
mento dei costi di produzione de-| 
terminato in tutto II settore àgri- 
colo dalla politica di alti prezzi 
condotta dai monopoli industriali] 
e dal governo, le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto da tempo 
la concessione ai coltivatori di un 
premio di coltivazione srul grano 
da conferire airammasso, nella mi¬ 
sura di 1500 lire al quintale. In 
pari tempo le organizzazioni bin-, 
dacali hanno chiesto che l’onersl 
finanziario di questo aumento non 
ricada sulle masse popolari attra¬ 
verso un aumento del prezzo del 
pane, ma sia sostenuto esclusiva- 
mente dallo Stato. A queste e alle 
altre indicazioni dei lavoratori (re¬ 
lative alle condizioni di ainmabso, 
alle necessità specifiche dei mez¬ 
zadri e dei fittavoli, ai lisparmi 
sulle spese dì gestione degli am¬ 
massi, aU’estensìone degli scambi 
internazionali eco.) il goverso non 
ha mai risposto. Ora ha rinviato lo 
aumento del prezzo del grano, 
dando il consueto esempio di inef¬ 
ficienza; o .si prepara a deciderlo 
in futuro senza addossarsene l’one¬ 
re, ma abbinandovi ,1 gravissimo 
aumento del prezzo del pane. 

Dopodiché il Consiglio dei Mini¬ 
stri ha approvato un gran numero 
di provvedimenti di ordinaria am- 
! ministrazione, da tempo giacenti. 

I nonché alcuni decreti di esproprio 
di terre in Puglia e Lucania, nella 
maremma laziale e toscana, in Sar¬ 
degna, nel Delta nadano e in Cam¬ 
pania. Questa volta — caso strano 
— il Consiglio non ha introdotto 
nuove limitazioni agli espropri, ri¬ 
tenendo evidentemente a buon 
punto l’opera di smantellamento 
della riforma condotta attraveran 
gli esoneri ai proprietari, la man- 
cala concessione ai contadini del¬ 
le terre espropriate, la concessio¬ 
ne di pessima terra a condizioni 
disastrose ,ecc. Il comunicato uffi¬ 
ciale motte bene in vista, invece, 
il fatto che il ministro Segni è en- 
Irato nel .novero dei- crossi agrari 
soggetti a esproprio. Il fatto è di¬ 
vertente non tanto perchè mette 
in chiaro che Segni 6 un latifon¬ 
dista il quale coltiva male le sue 
terre — ciò che era noto — ma 
perchè sì sa che i] rifematore de¬ 
mocristiano era .s-tato abilissimo 
nel suddividere i sum oo-.sedimenti 
In modo da sfii?cire alla sua sic.«* 
sa riforma. Vicende impreviste 
hanno invece reso mutili questi 
calcoli, ricomponendo in parte la 
prnunetà cosi accuratamente spez¬ 
zettata o rendendola quindi soaget- 
ta. almeno iiffleialmontc. alla -i- 
forma. 

.incora ieri non era giunta al 
Senato alcuna risposta da parte 
dell’on. De Nicola Vivissima resta 
l’attesa in tutti gli ambienti politi¬ 
ci. dove non sfugge l’ìmporlanz'- 
che avrà la decisione, da tutti au¬ 
spicata positiva, del Presidente di¬ 
missionarie. 

Nolevori miaKoramenti 
irer i salari deHe filandaie 

Si sono cotielusc ieri al Ministero 
del Lavoro :c trattative per il con¬ 
tratto di lavora delle operaie ad¬ 
dette alle filande seriche. Conside¬ 
rato la situaziesne di notevole diffuso 
soitosalario esistente in numerose 
località, rinfrazicne alla legge sul¬ 
l’orario di lavoro ed. in genere, il 
trattamento economico e normativo 
estremamente basso tino ad ora pra¬ 
ticato per queste lavoratrici, il nuo¬ 
vo ATCntratto firmato al Ministero del 
Lavoro comporta, per la maggioranza 
di esse, un miglioréinento sensibile 
del.e attua i candiz.'onl di lavoro. 

Il ailn:mo di salario stabilito dalla 
categoria c stato fissato in L. ^ 
giornaliere. I rappresentanti della 
C.GJi. c della F.I.O.T. di fronte al 
rifiuto della controparte e delle altre 
orgasiizzazloni sindacali di inserire 
nell’accordo una dichiarazione a 
verbale che fra l’altro sollecitava lo 
intervento dei Ministero per l’appll- 
cazionc delle leggi sociali a tutela 
del lavoro femminile e minorile, si 
sono riservati un ulteriore interven¬ 
to presso il Ministero de> Lavoro. 
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gliori negozi. Se il Vostro for¬ 
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pania, e co.ci via? Perchè sono ap¬ 
parse innegabili debolezze in al¬ 
tri punti importanti? Ecco temi 
da studiare, per ricavarne concre¬ 
te indicazioni di lavoro. 

Non dimentichiamo poi che 
abbiamo conquistato un discreto 
numero di Comuni in zone diffr- 


zTr^o^e wwte soprattutto dei clericali è il contri- Per quanto si riferisce ai par- una politica deniocraUca. La con- 

poi^Sndo^ si «indi P»" efficace che si possa da- liti satelliti della Democrazia vlnzione da cui dobbiamo partire ir^Sfssarte 

p?es?^ «Lta^ c^^ol re per rendere attuale sia il pc- crismi.»"" ^ spostamelo ^rtp. che rmmSraS ^dhJ 

Sdita di coscienza democratica, ricolo della restaurazione monar- m cnsL sia per la riduzione con- avvenisse in questi partili, po- 

SlSo i qSi ^rSSSJodi ®hi®a ®he quello della restaura- tinua delle loro basi, sia per il Irebbe contribuire se non a sai- JSgTocSralJentro ^ SS 

attentare lille libertà ^eiSocrati- zione fascista. sempre piu vivo tra no vare la situazione per lo meno 

che e distruggerle dichiarano II nostro compito sta quindi ‘*® Partito elencale fa, e i a migliorar^ molto. 3i. ^f”***® 

sempre di non essere fascisti, an- nel momento in cui questo peri- Pnnci^i cui dicono di ispi- Vi e poi il movimento degii m- lavoro. 

zi, dichiarano persino di voler colo si delinea sempre più chia- rarsu Questo e un fatto piritica- dipendenti di sinustra di cui si Verao lotte più dare 

impedire die il fancig mo venga ro nel combattere una lotta più «“ente unportante. seno, di cui deve parlare con molta senetà. 

ava^^Intanto però comi^m d«isa di prima per la difesa del- spesso non teniamo tutto il con- Della sua forza elettorale non si Nel complesso, dobbiamo sape- 

l*opera rgazionaria c al fascismo le libertà democratiche collegan- si dovrebbe tenere. I di- può f^e un calcolo che appros- re andiamo inrontro^ a un 

spianano la strada. Cosi sono an- dola strettamente alla' lotta pei X’lX®«ii ù* vista dì questi par- simativ’o. Si può pensare che es- periodo di lotte piu dure di quel- 
date le cose in Austria. Il par- la difesa della pace L’obiettivo senza dubbio coscienze sa saiga a circa mezzo milione di te avute finora, sia nel cam|^ sin. 

Sto sopporto mStà ^ncreT^che d SSimi^o è S PoUUche logore, uomini che dan- ^ti. U che è già più deUa f^ dacale che nel rampo p^ico e 

democratiche. s^W le sue for- SSTiSere c "o "«"i reput>oi»®ano-Si trai- parlamentare. Di dò dobbiamo 

ze armate contro la classe ope- delteCosti- mostrazione che le azioni loro te cioè di qualcnc cosa di note- tener conto, p^a di tutto per 

raia, fece persino prendere a sono sempre più tentone, anche yole. jL seno e che senza dubbio epere ideologicamente me- 

cannonate le case degli operai di «ntan^fo pioi* T-«nH»rA formalmente, da quelle insegne e deslina.a a svi.upparsi ancora, glio orientati, capire come 'van- 
Vienna. Ma per Rilavorò? Non sotto le quaU ancora si vorrebbe- Non spelta e noi consigliare qua- no le cose e saper arricchire cot- 

pep se stesso forse, per il fàsci- ro qualificare. Non dobbiamo pe- 1® possa e^re la via migliore di Hnuamente. la nostra inopiqtonda 

smo; perchè alla fi^ furono i rò dimenticare che questi partitt sviluppo, se la creatone di motivi giusti® ri^ndcnti alla 

fascisti che presero il potere. purtultovia esistono, controllano e organizzaz-one politica situazione. Di eiò dobbiamo tener 

Il partito clericale di centro in Parlanwntere, della pre^tozio- certi gruppi della po- o la partecipazione a mo- conto per riuscire ^ avere im 

Gennai fece la stessa cosa. Li- ® di^ussione di nostre pro- pojajione e che inwesti ^ppi vimenti e organizzazioni diverse; controllo piu grande di tutto quel- 
mitò e poi sopmSSTlefi^ volitila attuazione dei g faSSe ogni modo è sicuro che ci lo^e avviene nel partito. Di ciò 

democrafi^ imbavagliò U Par- Principi^ costituzionali, quanto la cui politica ® ‘^'a di fronte a un moLùnen- dobbiamo tener ranto per oeate 

lamento, cacciò dal potere i go- o®Ua P™ larga propaganda e a- loeora rame nuò assumerà una posizione un mighore equilibrio tra i diver. 

^ sodaMem^fici, Eitezione Ln tutto U Paese. L’o- /JSo^rame pi^ importante in^ta la «i rami della nostra attività. 

®^® ci proponiamo d; ri- J 52 ««'""e J>omica, E* c^o che verra^ l^e più 

operaio. Ma chi raccolse fl frutto vendicare e ottenere, con la mo- vuiaori™ o ai ^ rtoii del Gli indipendenti di mùtra **re. E* certo die nei nostro pae- 

di tutto questo fu poi U fasci- bilitazione drfle forre popolari 5SSa“i2” *dto «teiSJLraiSa so- N=.t..«iinln7l « ii S* Più evntente 

gwnr. E» necessario che noi soie- «ul terreno democratico, e una . Naturalmente, nella creazioM Poccupazione straniera, la minae- 

politica di pace, fatta da un go- 'SSS.no di un movimento largo e Vittorio- eia alì^ndipendeiua e'alla pace. 

SaSnLnw Ito a ^ wrno di pare, la rottura degli P**'.^* lit>«rtà de- E» certo che vediamo precisarsi 

pe^£ impegni atlantici, una revisione S oMhf??! ^Senuto^SJ^it mocratiche e della oace, la pri- le intenzioni reazionarie del par¬ 
lo della lestauiazion^ di tutta la politica estera del- frf oSesto diS conservare e tito dirigente deiicale. delinearri 

Ite rtMierì Sreiha l’Italia, lo sdiieramento del no- consolare è l’unita della classe il tentativo di trasformazione rea- 

stro Paese in un fronte di dife- S,®”? operaia e ^lle masse lavoratrid. ztenaria aperta, di liquidazìoiM 

sa della Dare ricordilo di queste cose sol- Questo è il vero motivo per cui delle libertà democr at iche e te- 

nonostonte die^lba aMaa let- «a «®"a oa®®- tanto quando c’è uim lotta eteU | clericali e tutti i loro aHeati og- pubbUeane. Tutto questo è certo; 

Coetitaxtonel f?. *' concentrai a fuoco contro il però, se teniamo conto non »1- 

Bosta, e gli altri parlino cootro il .... A^l® l'ste. Di solito nei confronti partito socialista. Vorrebbero da tanto della for» nostra, non 

**** Non c’è diffibio che la tetto che « coloro die aderteoono «“«»»• un lato spezzare l’unità degli <5iS tanto Site terra ddnwWaltoi- 

gi concentrano il teoco contro te si svolge sul iìL ?: *!"**♦* partiti vi è solo Inimiifi- rai e dei lavoratori, daU’altro far ti, ma sopratutto di quello che è 

libertà democratici contro la dicalo, per la litortà e per la zia e solo propaganda astratto, • cubire ài Pàrtito sodaUsta to Io stato dtoSno del p^lo^ 


ATTENZIONE 1 

Fra qualche giorno 
daremo notizia ai 
nostri lettori su una 
bella iniziativa de 
LVNITA' 

Il pAceo terip 



LEGGETE L'UNITA* 

nei prosimi giorni 


ENIMIA 

AnStMO In mono ««soiuto ebe 
1 clnu aesZA COMPRESSORI ea 
altrt tipi <U bcacme^L venUttU da 
pemone iseApeite. non eono conten¬ 
tivi a tanno Ingrandire le Tsria for¬ 
me dì BINIE. 'Tali apparecclU Ina* 
dattL procoiano ddk>n addomìna- 
a c non CBCludono la poesITaatà 
dello STBOezSMEKTQ. Ogni oon- 
tzazìa aSsmsEloQe non pad m** 
rare che a aoiipiendeie .a buona 
fede del eaffexentt 
Chi fa wo di taa Ceacbìeci è is- 
TUaso a venire nel mio gabinetto 
andie e roompa gnato da un Siedi* 
Me^gmZQlteniente dl m o atrar ò la 
LNirriLTrA* dei anddecti ^pa- 

csochà. _ 

81 oonfczionaso VBtTfUBBS 
SPBOLàU aa mtoisa per SBNE 
•foen^ rroatrOaaaaoA a oc* 

POBMAgH»! ADOOMCCAU dJ 
qnelslasl m-tme 

Ort. BUIO 


Per 2 mesi compresa Tedinone del lunedi . . L. 1,2M 

Per 1 mese compresa l’ediaìone del Innedì . . » 6«t 

Per 13 ciorni compresa l’edizione del lunedi . , a 399 

Per 7 giorni compresa Tedinone del Initedi . . > IM 

feFFLTTUATE IL VEltS.4MENTO SUL CC/ B. 1/2P795 intestato a 
Ltricio Abbonamenti L’tJNITA’ - Via IV Novembre 149 - ROMA 
almeno 19 fiorai piima della partenza indicando con esattezza 
.NO.Mf:. COGNOME. INDIRIZZO e la CRONACA CHE 81 DESIDERA 
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Fiera della borsetta bianca 
a prezzi di fabbrica 
VAUGERIA — BORSETTE DI PAGLIA 
VENTAGLI — ARTICOLI DA REGALO 

DECCIO • Via dei Prefetti, 33-33a 
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realtà e <*e la loro aziooo oggi sere alto guerra dairaltra. e,«na Non vi è il dibattito, non vi è venuta to scissione socìal-dmno- desiderio di lavoro e di pece, pos- 
è volto a cotnbattere il movìmen- lotto di classi. Sono i Piu n tentativo della convinzione, non cratica, il Partito socialista, ri- riamo tracciare per il lavoro del i ^ 

to operaio e democratico avanza- reazionari e aggressivi della bor- n è la proposto di una posizione masto unito a noi dal patto di nostro partito deue prospetùve di CW 

to. Questa loro offensiva, in un piesia monopolistica e aipvia. politica la quale sia accettabile unità di azione, ri è sviluppato intensa attività e di lotta ìnten- % ^ 

Paese cooie il nostro, con le tra- sono gli imperialisti stranieri e per uomini dia non vc^liono Iscri- come un gran^ partito, nono- sa, si, ma in pari tempo delle A ^ 

dizioni fasciste die rinasoooo c i reazionari italiani che contano versi nè al Partito commista nè stante le difficoltà create^ dalla imospettive di successo. - 

con il te die sta ad aspettare, non di fare il loro gioco servendo gli a quello socialista. Vedere co m e scissione stessa. I socialdeniocra- Prolungati appUiuri hanno salir w 

può che pcep aiu r e la vittoria fi* imperialisti stranieri che spin- aono state numerose nelle recenti tici hanno dato un esempio mi- tato la fine del discono del com- ^ 

naie di BBSSà® tene mrfonsria gono alla soppressione dalla Co- elezioni le s e sl e oi di questi par- aerando di scissfoni, controacis- pegno Togliatti. I lavori del Co- 

ast i y e . stituzione e alla guerra. Non vi tftl che. dichianmdosl autonomi, sioni, contorsioni e intrighi. mitoto centrale sono coottonati 

Sr vero qoiiidi die vi sono due è dubbio d’altra parte che la for- hanno cfmtribuito al successo di n Partito socialìsto ai è raf- nel gomcflgiia mmmb 
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La tnaaehera 


li* 

gUo di Sicureaaa, 
il quale discute da 
giovedì Bcorao la 
richiesta sovietica 
di invitare tutti gli 
stati che non Io abbiana ancora fatto 
a ratificare il Protocollo di Ginevra 
del 1925 per il divieto dai gas e 
delle anni baterìologìche. 

Una simile richiesta avrebbe do¬ 
vuto trovare consenzienti tutti i 
ntemhri del Consiglio, poiché, in 
diibhiamente, nessuno che non me¬ 
diti plani criiniiiali ai aesitircUie di 
respingere un tale divieto, nta il 
dibattito ha messo in luce, al con¬ 
trario. fin dalla discussione prore 
durale, . uns precisa, .rabbiosa e ir¬ 
riducibile opposizione americana alla 
proposta sovtctìca.'H'delegato ameri¬ 
cano ha tentato dapprima di elwlere 
la questione: TURSS — cgH ha detto 
— vuole arnisdre gli Stali Uniti di 
a\cr uaate le arpii ^tteriologiche in 
Corea. Gli ba riipàgim^i^d^b p^ci- 
sando cbe.g|woio osémié^il^ tono 
per nulla in'diaeaaaiamsi al Consiglio 
e che si rbiedo- agii ^tati Uniti uni- 
cainentc di sottoo^vere la eomlanns 
della a guerra dei baSteii^». 

Il aeguito della dlsimadanc ha 
mostrato e(ie i dirigenti' americani 
non inten d o!*» asaafnftinimfa sotto- 
fvrivcrr iole condanna AI ogntrario, 
es.<ii hanno snoMUtaio 1 loro sa¬ 
telliti in una decisa offensiva con¬ 
tro la aeatanaa dd Protocollo di 
Ginevra, il quale non sarebbe valido 
Il perchè rURSS ncn riopetta i auof 
impegni »! 

Il delegato americano ha eliiesto 
a tua volta che il Consiglio di Si¬ 
curezza ai dMmiagcasf d^ qiieatio- 
nr della manrata nsifidila de¬ 
mandi-ella Gonwniiìione.'lltA'ONU 
per il disarmo; rfeUeata cW si ri¬ 
vela in «eglg ia ano frnvn portati 
quando al tkncdi dhp In quest’ulli- 
nio organiamo gli americani hanno 
iinposio. tramite il delegato di Ciang 
Kai-scek, il divieto di citare in qual¬ 
siasi modo la nnann baMatioUgieo. 

Le prima aedKa dd, Gonalgiio 
hanno dunqne famho al OHNida ele¬ 
menti allarmanti snlla c buona fe¬ 
de • dei criminali che acato- 

nato in Corea la a guerra dei bat* 
teri a. Il loro alibi ara apparso in- 
ron.sistente quando, dopo aver ne- 
gito la accuse col linguaggio pii 
arrogante, eaat hanno rtfiiitato qual- 
siati indagine che noai sia condotta 
dai loro servì del sedicente « Comi¬ 
tato intemasionade della Greca Rea- 
sa ». Ora ead reapingona la legge 
che condanna la gnetra batteriolo- 
g'ca, noBoalanta CM in. cosa non vi 
aia-alena-sàfaHÉaema diretta ai.icti-.- 
mini -di'''atl|^%AÉ!<laMia' a ocnsi ft ì r 
‘! L'indieaaidàa che il BModUt' ''ns 
può trarre è noe sola: i dirigenti 
americani voltano rieervorai il di¬ 
ruto di impiefore apertamento. le 
ermi botterMogidie in mna tenm 
guerra mondiaUI 


D*Iil.’IirTERNO 











IL fWMTi miTAINSillO AL lERVma DEU’AGSRESSIONE AMERICANA 


% . 


Tre convogli di nozisti 

partiranno per la Corea 


_ _ _ a ft r sa a sM aU’SMiirerta'js Ml’aggrissione hitleriana contro 

nnSS - a sMiiii I nMamia per un tsfmmlnm sugli accordi contrattuali 



m . 

BjÈRURGi, ai_ vxm ada aerit 

ta^ ; « ^eisadachgft Jbcr hniineT • 
aiaicfclà'par «estpvc, dgaivrà mji~ 
le‘,<aBRnaia di Cocnae sbn il go- 
vetiw, le orfiamianxioni palitlcbe 
e fi popolo di lieitino dcpàumnno, 
d(ÉBiattÌna, ai piodi dd uanotamanto 
eivtto a Traplow, nlln aMnanria 

caduti sovietici, nell'undicesintsv 
anniversario deU'aggressione naz\-^ 
sta allURSS. A qts e ai q motto ri¬ 
sponde anche il Contenuto deiredi- 
toriale, dal titolo: «Insegnamenti 
del 22 giugno 1941 che il fteai- 
dente del Consìglio pubblicherà sul 
Neites Deiiscìxland ^ doanani. 

Grotewohl ricorda, nel suo scrit¬ 
to le vane proposte pre.sentate dal 
governo sovietico e driln Repub¬ 
blica democratica per la paciften 
soluzione del problenui tedesco, 
alla quale gli occidentali hanno 
sempre opposto una politica di di¬ 
visione e dì guerra, la cui ultima 
manifestazione ti è avuta con la 
firma del Trattato generale. 

Grotewohl passa, poi, ad esami¬ 
nare le gravi conseguenze che Q 
trattato genairale avrà sulla vita 
del popolo tedaaeo «il quale lo 
considera seBia *nUfTe anche ee e»-, 


ao varrà ratificato», e Àottolinea i paesi a nuova democrazia, sotto 
compiti che, in questa A.<tuazione, la giuda comune deH'Unione So- 
ipeltano alla Germania dcmocra- vietica. Questa solidarietà — con- 
Uca. Il governo farà di tuRo per elude Grotewohl — dà al popolo 
loatCRcra la lotta per l’unltb e la tedesco forza e coraggio nella lot- 
pacct e renderla sempre plfir vigo-|ta per il trattato di paté e la uni- 


rosa; caso prenderà delle mdiSure 
per la difesa dagli attacchi 4'-‘> 
nostri nemici e costituirà forze ffv- 
mate nazionali per la protezlouA 


Upacc. Chi, oggi, vuol mantenere la 
7 iace, deve volere la difesa della 
pace. La costituzione di forze ar 
m^e nazionali della Repubblica 
Democratica tcdc.sca, contribuirà 
alla difesa dei confini e della pace, 
e allontanerà dalla Germania, dai 
suoi vicini e dal mondo, la minac¬ 
ciosa Catastrofe di una nuova 
guern»* 

Al termine del suo importante 
articolo# -dopo aver rilevato II si¬ 
gnificato che la conclusione di un 
trattalo di pace assumerebbe per 
tutto il moudo, il Presidente del 
Consiglio rilava die « oggi la Re¬ 
pubblica Denwciratica tedesca non 
è più sola »; ««grazie alla sua po¬ 
litica di pace p di amicizia, essa 
ha forti e sinceri amicie lotta 
per la pace, spalftr a spalla con i 


LA PROSSIM A SETTIMANA A LONDRA 

oermania e corsa 

Mi Goiioaui EdM-AcheMii 


DAL NOSTRO COMUrONOENTE 


11 caso del « Catalina 




Tutta la stampa 
atlantica ha, ■ ha 
quesu fìae aetti 
■tana, amato un 
grande , sralpere 
sull* nbhawiiueata 
di un a ereo are- 
deae, no cCatah- 
a«a, nel del* dd 
Baltieo, da parte 
.... ^ ■■ri aqued^lia 

di caccia sovietici. La rivelazione che 
il candide aeree avedaae era in raal- 
là un aeree militare, die esso svol¬ 
geva le sue pretesa « liaarcba dì 
•occorso a sul territorio aarietice. 
che aveva aperto il fuoco aid 
che lo invitavane ad. ntterrare. 

atlantici, i quali hanno continuata a 
levare grida di _ 
e rag grr aaiana- aoviadca a a laeeìme 

dì commiserazione per le « vittime a. 
Fin qui neo ci aarahbe da 
i giornalisti gialli svolgono il pro¬ 
prio mestiere di provocatori di gner^ 
ra. Per lo meno strano appare, in¬ 
vece, ratteggiamento del 
svedese, il quale ha 
tlelibcraiamenlc forni 
campagna di isterismo. 

Ks,so, per primo, ha 
versione menzognera cldl*i 
organizzando quindi, sulla 
e.ssa, una serie di asserita a 
stazioni 
esso è giniiu 

naturalmente àenaa' frntiar àav{*'r4 
aerei da giterra. aniln base dà 
eie non railliMm^À^ allé^ 
di ranta.stirbe a uniti navaU sovìefi- 
che a nel Baltiro; ema ha 
calo una serie di rii 
narie dei Ministri, ed 
rientro d’urgenza del 
Esteri rhe sì trovava in 
nrndo così spunti e m. 
manzi gialli dei gioì 
stesso colore. 

A cosa mira il governo 
E' diffirile dirlo. Ste di fatta 
pressioni americane per indurre la 
Svezia, paese rimasto sinora al di 
fuori di qnalsiasi alleanza, ad en¬ 
trare nel Patto Atlantico, si sono 
sempre piò intensificate, di pvi pas¬ 
so con le campagne in questo senso 
di quella stessa atampa elle, ora, 
mena grande scalpore snirineidente 
del 16 giugno. Sta di fatto die sona 
appena tornati dagli Suri Uniti il 
capo di Stato Maggiore deiraeronan- 
tira svedese, generale Westring, che 
ha avmo a Washington langhi col¬ 
loqui eoi Pentagono, e lo stesso 
Primo Ministro svedeae Erlander. 
Sta di fatto che, aMftil^^'PÉ0UM deh 
la Finlandia, e Je.aritiÀu di^MUg 
notevole parte 4(f BafiÉUMMé. ‘ B 
governo svedi 
aderito al _ 

insieme a due pÉUtfl 
vegia e DantmaMU e 
rislanda, addili' 

truppe amerieaMbl'^Va , i 
propria hi qne aR^W 
spiegazione plaumMu 
mento assonto Jm 
colma a propasita delle viccMa 



LONDRA, 21. — I colloqui che 
avranno luogo a Londra la setti¬ 
mana prossima fra Eden e Ache- 
aon; e uf quali, in un secondo tam- 
po, parteciperà anche Schuman (il 
segretario di Stato americano ar¬ 
riverà qui lunedi, si incontrerà con 
il ministro degli .Esteri inglese 
martedì e giovedì, e venerdì si 
unirà a loro il ministro degli Esteri 
francese) sono stati preceduti da 
pubblicità insolitamente modcata 
per questo genere di coovaffnl 
atlantici. 

Non c’è da stupirsene, dato che 
J tre governi-non hanno alct 
'Tlt^n^ di'c^piacersl dell’im: 
te 'donv^egn§^ondlnese. reso 
Bario dal persìstere e dall'a. _ 
di divergenze, a cui ormai soltanto 
attraverso un contatto diretto fra 
i ministri degli Esteri 'pta6 
tentato di mettere riparo.' 

L'agenda dei colloqui EaeaéAktiè- 
Bon-Schuman è Infatti esclualVte' 
mente formata da «ituazlonf ' _ 
live, che si riassumono. In '6r*vo 
cosi: -, 

GERMANIA — In un mese di di¬ 
scussioni tramite gli esperti e gli 
ambasciatori, 1 tre governi non so¬ 
no riusciti ad accordarsi sulla ri¬ 
sposta da inviare aU’ultima nota 
sovietica. Parigi e Londra riman¬ 
gono convinte ebe Io stato dell’opi¬ 
nione pubblica nella Germania oc¬ 
cidentale, in Francia e nella stessa 
Inghilterra, non consente ormel più 
di eludere la preposta covietica 
per una conferenza e quattro. Wa¬ 
shington. guidata dall’airioa preoc¬ 
cupazione di restituire le arasi si 
generali tedeschi, vorrebbe conti¬ 
nuare verso Mosca la tattica delle 
note evasive «''ihcdntludentl. Cosi 
toccherà a Eden. Aebmon o Sebn^ 
man concordare ’a formula per la 
risoo'ta aIITJ.R.SA 

COREA — La miacione -di - Ale¬ 
xander e di Lloyd è fallita: il co¬ 
mando ameridéfio ha fiÉMletO la 
partecipaziond brìfabniOa alle Irat- 
tativ’e per la tregua ed ha espresso 
l’inteoawne di dod veocderc dalla 
sua preiesa di discriminare ff rim¬ 
patrio del prigionieri. LTnghlIteira 
dovrà dunqtlOeeguire alla cieca la 
ulooc eaie ridah a, che alla sua vol¬ 
te, prive onaal éi ogni chiaro 
obiettivo pottfcD, tende solo ad 
bnpedlrc che la pace vcnqa rista¬ 
bilita in CtJU», a laada al ariiitari 
'a aoalta dei aMMl par raa^mgere 
lo Bcopo. encho «a quatti dove 
dncrmlnare yattàrgamama dal 
'ijttoT Eden avrà 
''a fare àd AtfMMOd m dU»§arà al 
Wvelario di Mata 

Cc9C 

«ASIA SUD-ORnVTAIX — Q»i 
fticn «arà ia e l a t a di franta ad 
Vbeson e defManoa. D 
francese eoi'delta 
un maggior aiuto aaiafìrana la la- 
docfna, me rAmerlea 
condizione che gli Inglèel 
bnieeano. collegoado le lero aafaaè 
n Melcale con la jpiarra la l o ia 

avi- 


strati inutili ed hanno ormai lUg-. 
giunto un punfo morto. La po6izio-V 
ne inglese è stata ancor più inde-*/ 
bolita da "Un a^tro elemento so-^ 
pravvenuto regli ultimi giorni; ili 
profilarsi deiraccordo fra Ankara, I 
Atene c Ee'grado per la saldatura 
del dispositivo atlantico attraverso 
1 Ba'cani. E’ un obiettivo per cqi 
la diplomazia americane ha lunga- 
men‘e lavorato: efso — ha flléva- 
to il Tltnet —, Implica .rorlenta- 
piccto di almeno' otto delle quin¬ 
dici divisione turche verso 1 Bal¬ 
cani. anziché verso l’Anatolle, ed 
esclude in maniera definltjivajiche 
le Turchia póMe essere integrata 
eone la forze di maggior, consi- 
IStenza in un comando de]'Medio 
(Oriente ^ìlé"TInghTTTèt"ra lo vor¬ 
rebbe.•‘‘•vV.-*..’ •• , 
FRANCO CÀliAliAIlDÉnj 


flcazione, la cui vittoria scongiu¬ 
rerà un nuovo 22 giugno 1941 « 
impedirà che mani tedesche si le¬ 
vino, ■ ancora una volta, contro 


del lavoro e la salvaguardia dellaJJ’Unione Sovietica o qualsiasi altro 


pppolo 

, E’ questo, invece, in modo sem¬ 
pre* più chiaro, robictUvo cui ten¬ 
de la politica americana, e oggi ae 
ne è avuta una ulteriore confer¬ 
ma c‘on la notizia che contingenti 
tedcscJii verranno, prossimamente, 
gettati sui,campi di battaglia co¬ 
reani. 

Avevamo rilento, settimane oi 
sono, che uii% richiesta in tal aenso 
era stata presentata ufficialmente 
ad Adenaucr e accettata dal can¬ 
celliere; terminati i preparativi, il 
piano sta ora per essere* messo in 
attuazione. Gli arruolamenti sono 
stati condotti, in particotar modo, 
a Boriino occidentale, fra i mem¬ 
bri di quel Lubour SertHce che è 
stato fondato dagli anglo-anienca- 
Ili per mantenere gli ex nazisti in 
addestramento militare. ■' 

Tre treni carichi di mercenari 
lasceranno, nel prossimi giorni, la 
capitalo, alia volta di un porto 
della Germania occidentale, dove 
le nuove truppe di ventura, com¬ 
poste specialmente da ex membri 
della Luftwaffe, verranno Imbar-^ 
catc su piroscafi diretti io Corea. 

Il trattato generale entra cosi, 
in altiiazionc, ancor prima della 
ratifica, contro cui ri pronunciano 
strati sempre più larghi della po¬ 
polazione. / 

Tra deputati ■ socialdemocratici 
al Parlamento regionale dell’AMia 
hanno chiesto oggi un referendum 
popolare, che è stato pure Invo- 
,cato nella regione di Hannover, 
iV>n una petizione già firmata da 
2ti'0 mila persone. Questo movt- 
rae,nto di.pEoteata è divenuto tan¬ 
to -.forte da costringere, stamane, 
il Tielegraf a riconoscere, in un 
titolo di apertura su tutta la pa¬ 
gina, dedicato alla pre» di posi- 
zlof.e ' della Camera de? Laender, 
che « .Adenauer ha perso il primo 
round noUa battaglia procedurale 
per la r.aUfica»», 

Va infili^ rilevato che, in una 
notizia tifKCiosa diramata dalla 
Cancelleria - èli Bonn, al proclama 
nuovamente giun¬ 

gere alla ratifica prima dqlle fe.- 
rì#' parlasnentarV. . > 

- ^ AEKGIO SEGRE 


GImmIì iiternaiionale 
par Mi iMa pace in Corea 

La FadarssioM Siadacale Moadìzla 
La iadsMa le occumm del 25 glz- 
ffto — sscaade aaBÌTtr«arie della 
et(reMÌMa iaf«(|lwto la Corea — 
■se C i i ra ria lalMÌ|alaae]e per af- 
fenure iariitea ‘I|||é sisipetia col 
popolo ceroaaOk/lMleazs di ane 
fÌMte paco cào Misuri iadipcDdeii- 
u o liàoTlà a quei psete, 

aaacL) quoUa MÌa ijMouono gene- 
salo dogli araaaiqe f>Wr dedicero 
lo rkorM dì tolte I HÉw alla alc- 
raiìoM acaaaeifa a ipàlc dcll’ia- 
tara zaeBÌlà. 

La Césfadarasiauo Ceàcrale Italia- 
M dal LaToro, accogliendo l’appello 
dolle Fodorasiaua Siadacale Mondiale, 
tarila tolti 1 laroratori ilaliar^ ad 
aitocierti alli Giornata Internazio- 
naie etprÙBaaio, mediante ateemblee 
popolari, srdiai del giorno e rin- 
nioni eindacali, la loro comnne ro- 
lonli di oeifore: 

— la fine della gnerrn in Corea 
od il ritiro di latte le troppe tlra- 

■icre; 

— ia proiàisione della guerra bat- 
lerielegica e delle armi di diilru- 
zioae di mena e il rispetto delle 
oerme iaterBazìooali aol^ Irattamenlo 
ameno da farti a! prlglorieTÌ; 

— la rìdnsioM graduale e gene¬ 
rile degli armamenti; 

— In pece e In collaborazione 
economica fra i paeti di (otto il 
mondo, aense atMana ditcrimina* 
ctooe; 

— il mlgHeramauté ' delle condl- 
zioai di «ilp dai lovuralori nella 
libertà, nel progreiio tociale e nelle 
bdiptndeou di Jalti i foppli. 






UNA GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA AL VALLE 


L infame aggressione airURSS 

ricorda ta ieri da MIHI, Targetti e 6iolltti 

La storia e la tradizione documentano i sentimenti pacifici del popolo 
sovietico — L*intervento di Bernieri Una lettera delVon^ Colosso 


Ieri sera al teatro Valle, da¬ 
vanti ad Un folto pubblico, si è 
svolto il dibattito indetto dall'As¬ 
sociazione per l rapporti culturali 
italo-sovletici tra alcuni uomini 
politici di diverse opinioni, nella 
ricorrenza dell'agressione hitleria¬ 
na contro l’URSS. Nel dibattito, 
presieduto con la consueta mae¬ 
strìa dal vice-presidente della Ca¬ 
mera on. Targetti, sono intervenuti 
l’on. Antonio Giolitti, comunista, 
la medaglia d’oro Bernieri e l’on.lo 
Giuseppe Nltti. 

L’on. Giolitti ha dichiarato in¬ 
nanzitutto come il fatto che si 
svolgano dei dibattiti suH’aggres- 
sione fasciirta all'lTRSS dimostra 
die il popolo italiano si è matu¬ 
rato politicamente e ha saputo ri¬ 
scattare il suo passato. L’oratore 
■i è poi soffermalo ad analizzare 
il carattere della guerra anlisovie- 
ticà .mettendo soprattutto in luce 
I motivi di classe che spinsero t 
geraichi fascisti a scatenare le no¬ 
stre truppe contro il paese del so- 
eRllteio. L’on. Giolitti ba dedicato 
l^ltiiba parte del suo brave Inter¬ 
vento all’ illustrazione dei senti¬ 
menti di amicizia che 1 popoli so¬ 
vietici nutrono nei confronti del 


popolo italiano di cui separano le 
responsabilità da quelle dei gover 
nanti. 

Subito dopo la medariig d’oro 
Pescatore ha 'portato allTiZBemblea 
la testimonianza personale del tra¬ 
dimento di cui furono vittime i 
soldati italiani mandati a combat 
tere nelle file dell’ARMIH. 

Ha preso poi la parola l’on. Giu 
seppe Nitti. Con oratoria molto 
comunicativa, ravvivata da ricordi 
personali e da felici battute di 
spirito, il deputato liberale indi 
pendente ha tenuto viva l’atten¬ 
zione del pubblico per oltre mez¬ 
z'ora riscuotendo un grande suc¬ 
cesso. L’oratore ha comincialo col 
ridicolizzare il tentativo di presen 
tare TURSS come nemica dell’Ita¬ 
lia. Se vi è un popolo — egli ha 
detto — verso il quale l'Italia ha 
sempre avuto sentimenti di ami¬ 
cizia questo è il popolo russo; Io 
testimoniano, tra Valtro, 1 rappor- 
U cordiali degli uomini di cultura 
italiani e russi durante il IRisorgi- 
mento, episodi di fratumltà • come 
l'aiuto spontaneamente recato dai 
marinai russi al terremotati di 
Messina, episodi di fraternità po¬ 
litica, come il rifiuto opposto prò- 


LA SENSA2IONA LE RIVOLTA DEI FORZ ATI IN BRASILE 

350 et^si da un penilenziario 

catturàiij|conie ostaggio tutto un paese 

Quindici persone fra cioili e guardie già uccise dai fuggiaschi — Aerei, 
navi da guerra, eserciio e polizia sono lutti alla caccia dei detenuti 


RIO DE JANE;IR0, 21. 7 r-.I,rq-|do fronte», gli altri, approfittando 


patti brasiliani, inviati aRa cattu¬ 
ra dei 350 forzati fuggiti dal pe¬ 
nitenziario dell'isola di Anchìela, 
lianno unpegnata ogg- gli evasi in 
ui. sangtiinoxo conflitto. 

L’ammutinamento era improvvi¬ 
samente scoppiato ieri nel peniten¬ 
ziario di Anchieta, ad un segnale 
convenuto, mentre un certo nume¬ 
ro di detenuti erano di «corvee» 
nel cortile del carcere. Questi ul¬ 
timi si impadronivano delle armi 
dei guardiani e pientre una parte 
di essi si dirigeva verso gU aUoggi 
'funzionari e delle loro famiglie, 
elio scopo di costituire un « secon 


della confusione, liberavano i loro 
compagni, tagliavano le comunica¬ 
zioni radio-telefonidie e, dopo 
aver ucciso numerose guaidie che 
avevano tentato di opporre resi¬ 
stenza, sì impadronivano di nume¬ 
rose armi, tra cui quattro mitra¬ 
gliatrici pesanti, con le relative 
munizioni. 

Le guardie scampate al primo 
massacro venivano rinchiuse in al¬ 
cune celle c gli ammutinati, ormul 
padroni dell’isola, .M allontanavano 
a bordo ^ci canotti che servivano 
di colle!?amento Irq l’isola e la ter- 
rafenna 


SCHUMAN È' STATO SULL’ORLO DELLE DIMISSIONI 

Grave situazione parlamentare per Piney 
dopo lo scacco nel dibaHHo sulla Tunisia 

L’insuccesso delle mozioni governaiioe — Oggi elezioni parziali in un settore di Parigi 


DAL NOSTRO COR RlSfONPCNTE 

PARIGI, 21. — Il governo Pinay 
è Stato incapace, ieri sera, di tra 
vare in Parlamento una qualaias, 
nuiggioranza di^osta ad approva¬ 
re la sua politica tunisina; il suo 
sedicente plano di riforme « te 
greasivc » — come lo ha dtdmitu 
Un dirigente del movimento na 
Stonale tunìstno — è stato prati 
csmente bocciato ed il dmatUto, 
la CUI doveva esaer dafinìta la Tu 
tara linea d’azione dalle autorità 
francesi nei confronti delle popo¬ 
lazioni del protettorato, ri è ooa- 
cluso tra la massima incertezza in 
un clima di confusione politica 
quale raramente si è visto in una 
discussione parlamentare, senza 
che nessuno dei cinque punti al- 
i'ordina del Storno ricevesse l'ap- 
provazlone drila Camera. , 
Davanti a questo ^ risultato, ' un 
governo democattco. dovrshbe di- 
■tettersì, ma la pelle dF Pinay non 
Ù cosi delicata; egli resterà al po-' 






B’ma 

to da Fdeh'i 
«Tioi col’oouì eOif ^ 
degli Es’eri. 

MEDIO ORIENTE — fM 
to di interessi fra Inghilterra « 
America nel Medio Oriente abWa- 
pg. sc ritto parecch-'e volte. Un ri- 
jman ad'alo di esso sono le 
emRv^aiaBtl jambìMienl di Londra e 
di Washfné*dn circa il fiuasmlii dal 
Mediterraneo. Per un anBo ^ lavr 
zo, ormai, la Questione se quel ma¬ 
re debba es-'cre comandato da un 
amairaalio amciicaoa o da an am- 
telrsgtfe Inglese, sé debba fermare 
un «aOMndo unica «Ti pan den t e dal 
Quartfer Genera’* della NATO, o 
(re te site parte orientala debba es¬ 
sere Integrata in un comando au- 
éadodka^àc} Itedfd OHèrile di com- 
oetepza britannica, è stata dibat¬ 
tuta-feti fi-due'oopKalt.. al livello 
d^telìltsr(, a earma alcuo esito. 

Oré^bkÉÉ- vèrri^àffronwir come 
onjMqblaBé ^iMcoite Mam e da 
Acnesonl Acfceson avrà" 4 Ipfeprio 
SMÉalgla il tefie riie f.fMriativi 
InglfesT^r rargiimgere un ccenpro- 
tettea tOh' l’Fr t o at cono 


tere c continuerà ad applicare ir. (sua adesione al riarmo della Gcr 
Tunisia una politica che il Parali mania. Quindi, se si tien conto 
lamento non appoggia. Più taidWi^tel fatto che in una mozione d‘ 


arriverà il risveglio brutale. 

Ma ciò che è accaduto ieri a 
Palazzo Borbone offre indicazioni 
ancora più interessanti su tutta la 
politica estera francese e sul nu¬ 
mero dei suoi sostenitori in Par¬ 
lamento. Per tutto un pomeriggio 
si è parlato di possibili dimiss oni 
di schumann; 

' Ail'ultimo momento, constatando 
che il ritiro di Schuman sarebbe 
stalo il preludio di una crisi, il 
Presidente del Consiglio si è di¬ 
chiarato invece solidale con lui: 
ciononostante, la mozione che ne 
aveva chiesto il ritiro dal Quai 
d’Orsoy è stata respinta (oltanto 
con 276 voti contro 224 e 116 aste¬ 
nuti. Tutti sanno — ed i giornali 
di oggi lo scrivono chiaramente 
— che attraverso Schuman si vo¬ 
leva colpire l’intera politica este¬ 
ra dd governo - c soprattutto la 


Z^ensura anche la astensioni siio- 
iiano sfiducia per il ministro al¬ 
lacciato, la politica del Quai d'Or- 
say .ha trovato contro di se la gran¬ 
de jpaggioranza della Camera. 

Il .governo cercherà una rivin¬ 
cita Aul piano elettorale, domani, 
nelle f^lezioni parziali che devono 
aver luogo in un_ settore di Pari¬ 
gi per t.'* sostituxlone di un de 
putato qoUista dimissionano. Si 
tratta di consultazione che 

tocca più dà-mazzo nrilteue-dt atei- 
tori: Pinay desidera un nello re 
gresso del candidato comunista 
Gaston AuguaU a cui poter dare 
poi II significato di un volo po¬ 
polare favoreveV*^ alla sua offen¬ 
siva antidemocrs^ica 

Per questo egli .fa sopratutto af¬ 
fidamento sulla composizione so¬ 
ciale del settore, che non contie¬ 
ne alcuna zona • operaia, mentre 


I OOWm FISSATI DAL CONGRESSO NAZIONALE DEIU COOPERATIVE 

Magg|4||re slancio unitario 

per raféi^zare la cooperazioroe 


•àUA nRAZKNK 


MOJUPO. ai. — Con oa 

pur u muaaata visto 
nostro fUsaa ut dele- 
attentaie. 

la quarte t di tovori 




X/aw. Rourinl, a n o m a «tolto cor- 
fUDta «opobbiwutio. dopa telano cri- 
tiebu alia oortuott di awiteonnza 
nebiode «no polltKm di 
r-T-*****' te rso il 
fa maa pouttea di 
IMOTI poteteci nè ano giaMo politica 
(beate a oonclttde facendo appello 
airunltà del movimento cooperativo. 

Ctuurini (Bologna) riferisce sulle 
quHilenL agrarie mettendo in evi¬ 
denza coma la aoopeiazlonc possa 
operare perchè si realizzi la riforma 
agraria come to vogliono I lavora¬ 
tori. ' 

Farlo quloai l’on. Zanfagnlnl di 
Udine, nanm oonente soctoldeirtocra- 
tloo, ctiu uftettno di non condividere 

» .le -asUtone massai 
daii'ow. Mouriar una- ta^ ai essate 
uno aigaolamaPme ai -pustto PO 
serrare tese sto ol ianlra rio ulto pò-] 
riferla, limuiito a-lo cfoiuo èslto^ 
é qqslls il trovate tid mlafano 
denota toteo ta 'ooifiaBt ■teiTteutetoo 

viene quindi anfibncluto che gli 
en.U Mscotem. Tarozzi.- G'msto ■ e 


Ctorretl, Iwnna yreuentsfo una inter¬ 
rogazione allo Camera per conoscere 
I motivi Ori visto d'ingrsaao 

nel nostro nwse alle delegazioni 
doU'Suropo oilenTs',e. 

«Ubico dopo «bondatl tratta delie 
nuove forze di einiUuraztone del 
movlsvento. del suo rafforzamento 
nel Meridione e dei:e attività sociali 
Nft nlsvom lo forza organizzativa 
o politica del movimento, egli espone 
rorigsnzm che le cooperative de) 
Oentro-Nord diano un nrigftor con¬ 
tributo alle cooperative del Sud 
L'on. Cerrstl tioe c]uindl le con¬ 
clusioni della discussione. 

Da questo CongrssM -7- egli dico 
— abteazno avuto la dimostrarloTje 
dell'unità largb e profondo che sto 
alla boss del noetro movimento o 
della fiorènte varietà di forme della 
coopeimzlone italiana. La Lega Na¬ 
zionale delle Cooperative è oggi lo 
Italia Tunica grande organizzazione 
del movimento cooperativistico. Su 
dtotoUeoUto cooperative estrienU in 
dello qnaU dot o tro mito 
fi^ lA sollo corto, noi ne or- 
pM di dlerimlto. Mo lo 
Mteno per uno unità ftm 
lo coopstetiTO Kolfooo yii 


tatto 


tepte ptft vivo o pronto, «tom o fo- 
votevoH od uno Costituente delle 
cooperativo come è Moto propoeCOi 


qui ol Congietee da qualche paita. 
per unirie tatto in un solo moal- 
iztonto. 

Cerreti aocoano poi mìe difficoltà 
che oggi II movtraeoto deve affronta-^ 
te e per la eteri ooònomtca e per il 
tomo tenore dt vita del lavoratori 
a soprattutto per le difficoltà frap¬ 
poste dal governo olio sviluppo delie 
cooperative. Ua’ozlone sociale pio 
vaste deve stero oBa base del nostro 
movimento — alierma cerreti — 
Bisogna fare dt tutto perchè questo 
Importantlsoliiio agretto della coo- 
psrazlone rio eaoipqo migliorato. 

Circa 1 riporti delie cooperative 
con 11 governo, l’oratore rtaffeima 
ebe non ri pone U problema di esse¬ 
re govemetlvg o Bri come qualcuno 
pare abua velate ooggerlre; nel rap¬ 
porti con 11 «uvevBp noi esigiamo U 
rt^jetto delTort. 4g della Costituzio¬ 
ne che pieseteva un'ozlone governa¬ 
tivo o favote della cooperative, azio¬ 
ne che U gaeeeme non svolge; noi 
chledlanfo eba BOWiat continuino o 
■torieM ài nostro movi- 
a beote, Qnonto al resto, se 
U «ovorne tab uno politico di svi-! 
lappo oeeBSteloo a di pace, di rlfoi^ 
•ectea b RifaHV dei lavoratorl.j 
noi la eppeggmeme, m caso con-| 
tiorte Bo. n boìSd movimento è 
aporticieo mo bob opoutlco. 

CARLO 


comprende tutti i quartieri più 
ricchi della capitale; dalle ville 
lussuose di Auleti, al centro d’af¬ 
fari della Borsa, dalla zona di 
Place de VEtoile a quella dei 
barets notturni di Montmartre. E* 
una disposizione di legge varata 
Tanno scorso che erige nuove eie 
zioni per la sostituzione di un de. 
putato dimissionario o deceduto 
anziché lasciare che il posto ria 
cccupato dalTimmediato successo- 
rè. di*-Itsta. '< 

Diciotto candidati saranno in 
lizza con il comunista; seri rap¬ 
presentano oltre alle fonnationi 
politiche più importanti, diversi 
gruppetti modesti, tutti più o me¬ 
no filo-governativi. Difficilmente 
si troverà fra di essi uno che pos¬ 
sa essere eletto entro domani 
ra. Per entrare alla Camera, un 
candidato dovrebbe infatti ottene¬ 
re la maggioranza assoluta. 

Se, com’é probabile, nessuno 
rirapperà il successo, un nuovo 
turno elettorale avrà luogo fra 
quindici giorni, a maggioranza 
semplice, fra i soli candidati che 
nel frattempo non avranno prefe¬ 
rito ritirarsi dalla competizione. 
Solo la di.vtribuzione dei voti for¬ 
nirà quindi indicazioni politiche 
di un certo interesse che potreb¬ 
bero costituire una grossa delusio* 
ne per Pinay, 

^"fljCp m puffte Dudos 'ha aeritto 
'am Au^tiet ' «la lettara ^a oggi 
figura in un manifesto su tutti i 
os^zf ^dcl settore, p» portargli il 
^ .Appigliò totale c.dcrignan la 
lui il solo candidato assolutamen¬ 
te fedele alla causa della pace c 
della libertà. La voce del grande 
«prigioniero di Stato», inciterà 1 
democratici a concentrare 1 loro 
goti sul candidato 

GIUSEPPE BOFFA 


Blfee ttiM fitfhn li M|it 

ù Mi sdagnjÉiertfia 

CHABLEROL 21 . — Una ouova 
aciaguito mineraria: nelle oiiniere 
di Boiridu-Luc, a Houdeng Aomc- 
17 . ri è orodotto stanotte un cedi¬ 
mento <fi terreno in conseguenza 
del quale elaqua minatori aeno ri¬ 
masti sepoRl. Due di essi sono stati 
tratti foorf prontamente, ma uno 
dei due è morto mentre veniva 
trasportato alFospadale. Sono po¬ 
che le «jieranze di troverà in vita 
gli altri tre. 

Dei cinque loinator! rimasti ae- 
polti, quello di cui II corpo eaeni- 
me è stato tratto alla soperficia, 
è di nazionalità belga, mentre lo 
altro, anche egli riportato alla lu¬ 
ce; ma. Rravemeate ferito; b un 
Italiano. Baldassarre Pendino. Gli 
altri tra minatori rtmatel sepolti, 
o per i quali ri natrooD poche apo- 
ranze, aono due belgi ed un Ita¬ 
liano. I 


Reparti governativi usciti dalla 
città di Gaurate, a 250 Km. da Rio 
de Janeiro, per dirigersi verso 
Tinicrno, alla volta di Guaratin- 
guetà si scontravano con gli am¬ 
mutinati, i quali iranno subito gra¬ 
vi perdite. 

Anche altri reparti stanno dan¬ 
do la caccia ar forzati. Ubatuba 
che è la città più vicirra al pe¬ 
nitenziario e quindi la più diret¬ 
tamente minacciata, è stata occu¬ 
pala dalle truppe del governo. 

Intanto è stato accertato che nel 
corso dell’ammutinamento di ieri, 
l forzati hanno ucciso almeno 10 
guardie-carcerarie e fi civili, ai-so¬ 
no impadroniti di 60 fucili, 6 mi 
tragliatrici leggere, 4 mitragliatri¬ 
ci pesanti e abbondanti munizioni. 

Come è noto «sii mno • diretti 
verso il continente. a - bórdo di al¬ 
cuni battelli rubati. Parte ' di essi 
è gbaxcsta a nord di Ubutuba, 
mentre 11 resto pere stia dirigen¬ 
dosi verso Caraguatatube, dove in 
previsione di ciò armo state invia¬ 
te truppe onde far fronte alla si¬ 
tuazione: 

Alla caccia ai rivoltosi parteci¬ 
pano aerei, reperti di marines bra¬ 
siliani e reparti della polizia e 
militari. 

11 dlpstttimento di polizia dello 
Stato (U San Fatilo ha comunicato 
questa sera che la situazione ve» 
□utasi a determinare dopo la cla¬ 
morosa svarione è grave e che si¬ 
no a questo momento, dei 350 for¬ 
zati evasi dal penitenziario del- 
Tisola di Anchieta, ne sono stati 
arrestati circa una ventina. 

Ia situazione sembra infatti al¬ 
larmante in tutta la zona per il 
fatto che gli evasi i>osri>no dispor¬ 
re ^ armi moderne e recano eoa 
loro due ostag^ tra cui, sembra, 
il direttore del penitenziario; del 
quale non si sono più avute n(^ 
tizie. 

Questa sera — secondo le ulti¬ 
me notizie riportate dal giornale 
Ultima Mora i forzati, dolio aver 
tentato di mettere a sacco tJbu- 
tuba, sul litorale, haimo occupato 
la spiaggia di Ubatumlrlo, cattu¬ 
rando tutti abitanti come 

osteggi. 

AITultim’ora si apprende che un 
CBociatorpediniere della marina 
brasiliana è in rotta verso il vil¬ 
laggio costiero di Paraty, diretta¬ 
mente minacciata dai forzatL 


prio da mio padre nelTaltro dopo 
Suerra all'Invio di ti*uppe italiane 
contro la Georgia sovietica. 

L’oratore ha quindi demolito gli 
argomenti di coloro che vorreb¬ 
bero far credere che TURSS svol¬ 
ga una politica aggressiva. Dal 
giorno in cui è sorto, lo Stato so- 
vietico ri è sempre dovuto difen¬ 
dere da aggressioni straniere, dal¬ 
le truppe mercenarie inviate dagli 
Stati capitalistici a soffocare la 
Rivoluzione d’ottobre e dalle orde 
hitleriane. A questo proposito, ha 
aggiunto Nitti, io ricordo che 
quando 1 nazisti aggredirono la 
URSS si parlò di un • esercito eu¬ 
ropeo» che avrebbe dovuto difen¬ 
dere, proprio come sì dice oggi, la 
civiltà occidentale. L’oratore, par¬ 
lando delle esperienze fatte nel 
suo recente viaggio attraverso la 
Germania per partecipare alla 
Conferenza per una soluzione pa¬ 
cifica della questione tedesca, ha 
denunciato con forza il pencolo 
del riarmo della Germania occi¬ 
dentale. 

Giuseppe Nitti ha dedicato la 
parte conclusiva- del suo interven¬ 
to ad Un appassionato appeUo alla 
lotta per la pace che rappresenta, 
egli ha detto, Tatto più coraggioso 
che tm uomo possa compiere oggi. 

L’on. Bernieri ha infine sottoli¬ 
neato U. valore dei giudizi espres¬ 
si da uomini di diverse correnti 
politiche sulTaggressione contro la 
URSS proprio mentre nuove mi¬ 
nacce di guerra si profilano allo 
orrizzonte e ha dato poi lettura 
della lettera delTon. Calosso. Nel 
suo messaggio il deputato social¬ 
democratico affeimra che «non si 
può ricordare seiua emozione la 
data dell’aggressione hitleriana al- 
TURSS, che saldò intorno al na¬ 
zismo il cerchio dei popoli, stabi¬ 
lendo un anello infrangibile tanto 
a oriente che a occidente ». Dopo 
aver ricordato il tremendo con¬ 
tributo di sangue pagato dai po¬ 
poli sovietici per la distruzione del 
nazifascismo Calosso afferma che 
il rignilicato più importante della 
tragica prova della guerra è «la 
partecipazione dei popoli alla lot¬ 
ta contro la tirannide che minac¬ 
ciava il mondo ». 

« I motivi patriottici, che si rial¬ 
lacciavano a quelli della difesa 
contro le armate napoleoniche del 
secolo scorso — scrive infine Ca¬ 
losso riferendosi alla lotta della 
URSS contro 1 nazisti — si intrec¬ 
ciavano indissolubilmente ai mo¬ 
tivi sociali facenti capo alla Rivo¬ 
luzione d’Ottobre, e da questo in¬ 
treccio risultò- tm raddoppiament® 
dt forze, ch«r-ebbe quasi del--mi» 
racoIoSD. E T'lieviti pacifisti, ehe 
erano propri della tradizione so¬ 
vietica V di quella americana, fu¬ 
rono 11 segreto profondo della vit¬ 
toria. Chi inizia le guerre mon¬ 
diali le perde: dalle guerre per¬ 
siane a quelle napoleoniche e hi¬ 
tleriane, questa verità ri è dimo¬ 
strata insuperabDe. Credetemi, col 
più fervidi auguri di pace, vostro 
Umberto Colosso». 


Il dramma di 3 donne 
nel go Ro di un bakone 

TORINO, 21. — Stamane pò¬ 
co dopo le otto, al n. 23 di via 
Principe Amedeo, vecchio edifi¬ 
cio di quattro plani, stavano di- 
acorrendo sul balcone del quarto 
piano, la signora Margherita Za- 
^il di 53 anni, la signora Maria 
Ruasi di 40 antri a la sua figliola 
Augusta di 14 anni, quando im- 
prowìsamente la lastra di pietra 
del balcone stesso cedeva, 

La Russi finiva sul ballatoio 
sottostante mentre la Zaghi. la 
cui caduta veniva attutita dai fi¬ 
li della biancheria steri sui bal¬ 
coni dei plani sottostanti finiva 
sul balcone del secondo piano. 
La bambina invece aveva la pre¬ 
senza di spirito di aggrapparsi 
alla rinvierà del balcone rima¬ 
nendovi awlnj^ata con tutte 
le sue forze, finché un murato¬ 
re che lavorava nel cortile riu¬ 
sciva a trarla in salvo. 

Mentre la Russi nella paurosa 
caduta non ha riportato che leg¬ 
gere contusioni, la Zaghi ha do¬ 
vuto essere ricoverata all’ospe¬ 
dale in osservazione per lesioni 


DALLA CORTE D’ASSISE DI FIRENZE 


Tre ergastoli erogati 
ai 'fasàìsli del Mos 505 


»AUA tMMàaam FiomraiA 

FlRBiIZI^ 21. — Con U« con¬ 
danne ali'crgastolo, una a trenta 
anni di rechuionc od uotoasoluzione 
per insufficienza di prove, si è con¬ 
cluso stasera, alla Corte d’Assìse 
d'Appello, il pudizio di secondo 
grado per Teoeidio avvenuto a bor¬ 
do del Ifes 500 della marina d: 
guerra il 10 aprile del 194A • nel 
quale — come è noto — trovarono 
la morte il capitano di fregiti 
Maicfllo Rioci-BonrssTqd, il te- 
ncnta di vascello Frisao Sarti • Il 
sottotenente di vascello Osrlo Sor- 
einelli. I tra ufficisll, ebe ri recava¬ 
no a Basito per ma miirioac -pe- 
elele su ordine del Comando nrill- 
tarc della Sardegna, vennero ooeisf 
a colpi d'arma da fuoco da alcuni 
fejcistt componenti Tequipaggle dbe 
intendevano passala al servizio dai 
tedeschi. 

2>opo circa doque ora di penaa- 
Rza in Osmera di contegno; il 
Pru s ideote ha dato lattoni della 
sentenza con la quale, in f 
ttforma di quella emanata & 30 
Inizio dell’amno «corso dalle Assise 
di Grosseto, vengono condannati 
alTergastoIo II maresciallo capo to- 
legraftsta Adelchi Vedane da Pa¬ 
dova (detenuto), U capo furiere 
Giuseppe Cbttonoo da Vovv Vurk 
(latitante) e il sottocapo motoirisUi 


navale Federico Azzalin da Milano 
(latitante). H sottocapo motorista 
navale Egidio Silvest^ da Lupato- 
!o (Verona), detenuto; è stato con¬ 
dannato a SO anni 41 leclutione di 
cui tre condonati, e fl sotu^capo 
motorista navale Antonio Dorio da 
Treviso, che era compazso a piede 
libero é «tato assolto per buufft- 
eienza di prove. 

O. C. 


Estrazioni del Lotto 
del 21 gin^o 1!^2 
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quattro a Napoli ed un.» a Roma). 
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LA CRICCA DEI TRADITORI NEL BLOCCO ATLANTICO 

Sensazionali rivelozioni americane 
sull’alleanza traTito,Grecia eTurchio 


I contattf in corso tra f tre Stati Maggiori 


Una niiova rivelazione sulla 
Ineluslone della cricca di Tito 

f el sMema strategico atlantico 
venuta ieri da Londra, attra¬ 
verso l’agenzia americana INS. 

«Si conferma oggi — scrive 
l’agenzia •— Io formazione di un 
nuovo blocco militare in Europa 
e cioè quello balcanico, con Tito 
alla testa. Jugoslavia. TuTchio c 
Grecia, o meglio i loro Stati 
Maggiori si sono oramai accor¬ 
dati per una intesa alla quale i 
governi di Londra e di Wa¬ 
shington lavorano in silenzio da 
tempo, con un antìlrivieni di per- 
sonag^ diplomatici e militari fra 
le due capitali occidentali c le 
tre capitali balcaniche, specie a 
Belgrado. 

«La recente visita dei Reali 
di Grecia in Turchia e l’entu¬ 
siastica accoglienza da essi ri¬ 
cevuta, nonché numerose mani¬ 
festazioni di amicizia fra Belgra¬ 
do e le due capitali dei Balcani 
meridionali — continua l’agen¬ 
zia americana — sono stati gli 
ultimi episodi di un sapiente la¬ 
vorìo diplomatico che ha saputo 
tmire tre paesi che già si guar¬ 
davano in cagnesco ». 

« Il blocco balcanico jugoslavo- 
greco-turco, del quale si sta oc¬ 
cupando ampiamente anche la 
conferenza dei diplomatici in¬ 
glesi del Medio Oriente a Lon¬ 
dra, non sarà però annunciato 
con gran cassa nè darà luogo a 
sventoli! di bandiere. Si tratta 
piuttosto di un accordo fra gli 
Stati Maggiori dei tre paesi clic 
già da tempo hanno periodiche 
riunioni insieme a diplomatici e 
■militari anglo-americani. Ma il 
tutto è sempre stato fatto con 
molta discrezione e senza pub¬ 
blicità per non urtare suscettibi¬ 
lità pensino alleate e amiche, for¬ 
se anche dell’Italia, e soprattutto 
per non richiamare troppo l’at¬ 
tenzione dell’Unione Sovietica ». 

« Il capo virtuale di questo 
blocco — conclude l’agenzia — 
sarà Tito, il quale dispone di un 
e^rcito poderoso, o almeno cre¬ 
duto tale dagli anglo-americani». 

Scioperi a Casfellammare 
per r^if rfo confro il Sindaco 

NAPOLI, 21; — lu seguito al 
gravissimo provvedimento prefet¬ 
tizio contro il Comune democrati- 
«o, la cittadinanza di Castellam¬ 
mare di Stabia ha oggi fatto sen¬ 
tire la sua vigorosa protesta. I la¬ 
voratori hanno attuato in nume- 
*osc fabbriche astensioni dal la¬ 
voro, nel corso delle quali sono 
stale tenute assemblee, che si sono 
concluse con un o.d.g. di depre¬ 
cazione e di sde^o. 

..Anche dal vicino comune di 


Gragnano lettere di protesta, sot¬ 
toscritte da numerosi cittadini, so¬ 
no pervenute al commissario pre¬ 
fettizio insediato in Castellanuna- 
re. Nel contempo l’azione provo¬ 
catoria del governo sì sviluppa 
contro i lavoratori e contro la in¬ 
tera cittadinanza: Castellammare 
è tuttora presidiata dalla P. S. In 
particolare i lavoratori delle Ter¬ 
me sono oggetto della rappresa¬ 
glia governativa. 

La C.G.1.1. per la sfabilità 
degli o perai dell a Difesa 

La Segreteria della Confedera¬ 
zione Generale Italiana del Lavo¬ 
ro, venuta a conoscenza che l’Am¬ 
ministrazione della Difesa avreb¬ 
be preso la decisione di non rin¬ 
novare il contratto di lavoro al 
1 “ luglio p.v. ad un certo numero 
di operai temporanei, è interve¬ 
nuta presso il ministro Pacciardi. 


I« lettera la osservare come il 
fatto che operai, dopo molti anni 
di ininterrotto servizio, vengano 
improvvisamente privati della loro 
fonte di sostentamento familiare, 

I senza 'neppure conoscere la moti- 
I vazione del mancato rinnovo del 
contratto, introduce un principio 
che non ha precedenti in nessuna 
altra categoria di lavoratori. 

La Segreteria Confederale, rife¬ 
rendosi anche ai particolari ac¬ 
cordi che recano la firma del mi¬ 
nistro, ha chiesto che prima di 
addivenire a qualsiasi licenziamen¬ 
to sia sentito il parere delle Com¬ 
missioni Interne ed in caso di man¬ 
cato accordo quello delle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

La lettera della Segreteria della 
CGIL conclude chiedendo che, al¬ 
lo scopo di assicurare a tutti i di¬ 
pendenti salariati una maggiore 
stabilità del posto, venga ripristi¬ 
nata la durata annuale del con¬ 
tratto di lavoro. 


SPAVENTOSO INCENDIO IN U NA MINIERA 

Olio minalori dilaniali 

dalle llamme a Baca Abis 

gli operai versano in gravi condi'/Aoni 


BACII ABIS, 21. — Una gravis¬ 
sima sciagura si è veriflcata nella 
mattinata di oggi nelle miniere 
di Bacu Abis, al pozzo Roth. Il pul¬ 
viscolo di carbone di una galleria, 
è andato in fiamme provocando un 
pauroso rogo. Otto operai sono stati 
investiti dalle fiamme c alcuni di 
essi, gravemente ustionati, versa¬ 
no in condizioni disperate all’ospe¬ 
dale dell’INAL di Iglesias. 

Ecco la versione della sciagura 
finora nota. In una « discenderia » 
a fondo cieco, il saldatore Giovan¬ 
ni Ollaxi, da Gonnesa, verso le 10, 
stava procedendo a mettere in fun¬ 
zione il gazometro per iniziare la 
riparazione di un binario. Nell'ap- 
plicare il riduttore alla bombola, 
pare sia saltata in aria una valvola 
con la conseguente fuoruscita di 
ossigeno. La fuga dell’ossigeno pro¬ 
vocava in seguito delle scintille, 
che andavano a finire sul pulvi¬ 
scolo di carbone ammucchiato ai 
lati della galleria. Prima che i mi¬ 
natori potessero intervenire per 
.scongiurare l’Incendio, si levavano 
alte le fiamme c per 70 metri il 
sottosuolo veniva trasformalo in 
un rogo impressionante. Impossibi¬ 
litati ad uscire, 8.operai restavano 
per qualche tempo in un pauroso 
cerchip.di fuoco.. fltwLa, quando.aL 


cunJ animosi compagni non inter¬ 
venivano a trarli In salvo. 

Vincenzo Pittoni, Giovanni Are- 
su e Giovanni Muntoni sono stati 
trasportati aH’ospedalc di Igle- 
sias con il corpo orribilmente pia¬ 
gato. Gli altri infortunati: Salva¬ 
tore Ollaxi, Pasquale Floris, Pietro 
Serra, Niccolò Loi e Pietro Forre- 
su sono stati anch'essi ricoverati 
in gravi condizioni. 

Due vlagglaforl in grave stalo 
colpiti dallo sportello <fun treno 


Il governo ungherese 

contro gli accordi contrattuali 


la NAPOLI. 21. — Una grave clisgra- 
)- zia si è verificata oggi nel pressi 
a, dello scalo ferroviario di Mlntumo. 
la Mentre un treno merci partito da 
]Ì Napoli si incrociava con il diretto 
). 93. proveniente da Roma, uno spor- 
g tei lo di uno del \Tigonl del merci 
|.' si spalancava Improvvisamente, col¬ 
ai {>endo in pieno due viaggiatori del 
j. diretto, che in quel momento erano 
affacciali ad un finestrino, e cioè 
' la piccola Lina Franzese, di la an- 
|i ni. da Roma, e il manovale Nunzio 
" Carpentino, di 44 anni, da Pledlmon- 
te d'.4llfe NcirincIdente la Lembi- 
na riportava asportazione trauma- 
ticà delle braccia è una ferità" alla 
fronte; l’uomo la frattura del go- 
*■* mito destro e una vaeta ferita •'al 
braccio elnlstro. I • due, prontamen¬ 
te soocorai dal personale viaggiante, 
appena giunti a Napoli venivano 
^ avviati aU’ospcdale. ove rimanevano 
entrambi ricoverati con prognosi 
riservata. Particolarmente gravi ao- 
2 no le condizioni della piccola Fran- 
I zeae. anche per la Ingente perdita 
di aangue. 


popolo ungherese trascinato in tre guerre drdVimperiali- 
tmo tedesco, deddera la pace e Vamievàa col popolo tedesco^ 


BUDAPEST, 21. — Il Governo 
4ella iRiepubblica Popolare Unghe- 
tese ha comunicato una dichiara¬ 
zione su^i accordi contrattuali, fir- 
inatt il 26 maggio fra i governi 
degli Stati Uniti, della Gran Bre¬ 
tagna e della Francia e quello 
della Germania occidentale e su 
Creili per la creazione dell’eser- 
«ito europeo, conclusi ’ il giorno 
auccezsivo fra i governi della 
Francia, dell’Italia, della Germa¬ 
nia occidentale, del Belgio, dello 
Olanda e del Lussemburgo. 

« n Governo della Repubblica 
Popolare Ungherese — dice la di- 
ehiarazionc — considera questi 
contratti di Bonn e di Parigi come 
nuovi tentativi da parte degli USA, 
la Gran Bretagna e la Francia di 
iveparare, mediante l’inserimento 
della Germania occidentale nel 
Blocco atlantico di aggressione, la 
terza guerra mondiale contro la 
Unione Sovietica e le Democrazie 
Popolari; di legalizzare la rimili- 
taiìzzazìone della Germania occi¬ 
dentale, e di creare un nuovo osta¬ 
colo contro l’unificazione della 
Germania ». 

«I trattati di Bonn c di Parigi 
#ono in netto contrasto con le de- 
Oi^oni prese a Yalta ed a Pots¬ 


dam, nonché con gli interessi vi¬ 
tali dei popoli amanti della pace» 
— dice ancora la dichiarazione — 
e « mettono in grave pericolo la 
pace di tutto il mondo ed in par- 
ticolar modo quella dell’Europa ». 

Dopo aver ricordato che lu sete 
di dominio mondiale dell’impcria- 
lismo tedesco ha trascinato l'Uu- 
gheria nel giro di un mezzo sz- 
colo in due criminali avventure 
belliche che hanno causato al po¬ 
polo un^erese infinite pene e mi¬ 
serie la dichiarazione rileva che 
il popolo ungherese detìdera con¬ 
tinuare il suo pacifico lavoro co¬ 
struttivo e non intende diventare 
nuovamente vittima dell’imperiali¬ 
smo germanico, ma desidera man¬ 
tenere rapporti amichevoli con tut¬ 
ti ì popoli e in particolare gettar 
le basi di rapporti di amicizia con 
il popolo tedesco. Per questi mo¬ 
tivi il Governo della Repubblica 
Popolare Ungherese non riconosce 
e non considera legali gli accordi 
in questione, i quali calpestano gli 
interessi vitali c le giuste esigenze 
i.-azionali del popolo tedesco e, 
nello stesso tempo offendon.-i gra¬ 
vemente gli interessi del popolo 
ungherese e mettono in grave pe¬ 
ricolo la pace. 


Scoperta una cometa 
di decima grandezza 

MILANO. 21. — L'Osservatorio 

astronomico di Brera informa di 
avere ricevuto comunicazione dal- 
rUfflclo intemazionale di astrono¬ 
mia di Copenaghen della scoperta 
di una nuova cometa di decima 
grandezza, situata nella costellazio¬ 
ne del Dragone t-a cometa sarebbe 
stata scoperta daH'astronomo ame¬ 
ricano IVlUer la sera del 30 cor¬ 
rente. Le ^ue coordinate sono le se¬ 
guenti: ascensione retta 14 ore e 
40 minuti, declinazione boreale 68 
gradi. 

Armeggia di coltello 
una feroce veccliietta 

ANCONA, 21. — Una vecchietta di 
S2 anni, tale Adele Ced, vedova 
Paolkii. ha tentato d'awenUrsl, con 
un coltello stamane, contro 11 ma¬ 
cellaio Ubaldo CaccarelU. proprio 
nel momento in cui qucst’ultinio sta¬ 
va Uscendo da tat caffè per salire in 
automobile, li macellaio è riuscito 
ad afferrare la mano della donna 
e a farle cadere Tarma. Due carabi¬ 
nieri di passaggio In quel cnomento. 
hanno feimato la vecchietta denun¬ 
ciandola alla Procura (a piede li¬ 
bero, data Tetà). La donna ha soste¬ 
nuto d'essere giixita a quel gesto 
nelTlntento di riavere dal macellaio 
una somma che. secondo lei. lo spet¬ 
tava. 


MENTRE PROSEGUE L’AGITAZIONE DEGÙ AUMENTARISR 

I lavorotori della birra ottengono 
un importante successo salariale! 

Prossimi scioperi dei grafici e cartai per il rinnovo del contratto ^ 

- . ! 

'A aeguito della lunga lotta e do- il. 35.400 di terza «B>. Iteressate elFettueranna snsnen«iar.. 


Dowionlca 22 Bliigno 1952 
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L'ANNO 

della grande neve 


Le avventure 
di due qa tte 
dalle Alpi a Roma 


E^odì di Coltola Socialo 






VIA NAZIONALE, 166 - Tel. 63060 
(A ngolo via XXIV Maggio) 

....un nuovo fiore 
nel/ campo delVAbbigliamento.,.. 

V.steso aaeortimento in vestiti Makò 6 
^ lana Merinps delle migliori marche 
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A segmto della lunga lotta e do¬ 
po laboriose trattative, è stato rog- 
efvmto l’accordo per il rinnovo del 
•ontrAtto dì lavoro per i dtpenden- 
S dalle aziende della birra e del 
■mito. 

L’accordo raggiunto aUbiliscc tra 
Saltro: 

— una maggiorazione del 66 % 
■die precedenti percentuali per il 
Ikvoro straordinario diurno, not¬ 
turno e festivo; 

— una festività infrasettimanale 
Ma più; 

— la frazionabilità dell’indennità 
B lioenzianiento per ogni mese; 

— la elevazione al 25 % del mi- 
ateo di cottimo. 

Inoltre è stata Istìtuitn una nuo¬ 
va indennità annua coti fissata: 

•»> Operaio specializzato L- 37J00; 
•pefaio qualificato 33,800; manovale 
spedalizzato L. 32.000; manovale 
conmae L. 30iX)0. 

~ Intermedi L. 52.500 per il l-o 
grado; L. 394)00 per il 3jO grado. 

— Impiegati L- 74.700 di l-a cate¬ 
goria; L. 56.200 di 2a categoria; 
L. 41JOO di 3 * categoria « A > e 


L. 35.400 di terza «B>. 

Per le dimne e i minori raumen- 
to è calcolato gradualmente in pro¬ 
porzione. 

TWe indennità comporta un mi¬ 
glioramento gioinaliero die parte 
da un minimo di L. M e L. 121 ri¬ 
spettivamente per roperaio comu¬ 
ne, sino a quello spedalizzato; e 
da L. 113 a 201 ricettivamente per 
gli impiegati di Sm categoria B li¬ 
no a quello di categorìa 1 A. 

Con questo accordo si è conclu¬ 
sa con soccesfo una importante 
lotta. II socceaso è stato po^bilc 
soltanto perebi i lavoratori ali¬ 
mentaristi in generale e i lavora¬ 
tori della birra in particolare han¬ 
no condotto l’agitazione anitaria- 


■Profegoe intanto la lotta degli 
altri lavoratori dell’alimentazioTie 
per ottenere il rinnovo del con¬ 
tratto. 

Si preannuncia, frattanto, ìmmi* 
nente la ripresa deU’agitazione dei 
grafld e cartai per il mancato rin¬ 
novo del contratto. Le categorie in-1 


teressate effettueranno soqiensiaru 
del lavoro die •variano dalle 4 Vile. 
48 ore, secondo i piani d’azvjoe 
predi0KistÌ per le differemi pro¬ 
vince e i vari grupiH aziendali. Non 
è esdoso che andie i polig;raflci 
addetti ai cpiotidìani, i qual^ han¬ 
no pà ottenuto Taccoidov siano 
chiamati in seguito ad wnirsi ai 
grafici con adoni di solidarietà. 

ScfceleW ìg m t gM ur mt 

SaVDN. 4, 21. — Alcuni operaL 
mentre erano Intemt a lavori di 
scavo per getta» la fondaaanta di 
una nuova costnudona ad Albiaola 
More, hanno rln'vwioto un loculo 
sotterraneo contenente noanerosl 
acbeletrt che et auppone appette- 
nessero ed una Ahbaala di San Be- 
nedeno. Ivt esistente antettarmen- 
te al mille 


Pie» - Vleagtretere vasp 

atabiitaiSBie Ttfagi al l w OBBISA 
Via IV tg u rembr a UM • Rama 


■iscotti semprt 


Per le necessità io- 
miglicoi la SAIWA 
ho creato questa 
conieàone in allu¬ 
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservosione dei 
suoi rinomati 

PETIT BEURRE 

al burro e lotte. 
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Apsrto fl poooo od eoa ssOe- 
mitàe pxeleToIs i biseotti db# 
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